
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE ' ~ — E O M A 
y « i l . . q D ' n r o Novembre 14 - retef Mt.U* H W «.4W « * J t t 
INTKRIIRHANH ; AmmtnUtrarHin» M4 IH* KwdMiPB» tlMM 
PRRZZI U'AIIUONAMKNIO . UNITA* «oso U U H I HDUUtlI 
3.250: trimestrale 1.700: (con edizione del lunedi) anno L »158; 
•cm. 3.750; trim. 1.950 RINASCITA anno fU !.««•> «etn fH 
VIE NUOVfc anno tu 1.800• «ero. l.MO: trini MM • Spedtxtoa* 

In abbonamento postale Conto corrente poetale 1/1*7»* 
MJ8BU01T1 • * «ÌMM QM»***!*: U « « L 1M • BneeilnJi 
a, 100 • Best «POMMOH L. 19« . I M M W le» • ****<*• b, I» . f* 
uaifcr!*. BuelM b «W UcUl L «10 • L^tetre tórli fla té M » 

a«oU l fcon» IV «8 A4» »44* t w e w 'e MaMa 
l'Uniti: autorizzazione • domale murale n. 4359 del M marzo 

1055 . ResDonsablle: ANDREA PIRANDELLO ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

TELEGRAMMA 

Al compagno Togliatti 
Amiche Miniti* di Roma comu
nicandoti diffusione 14 tuatio 
4.OSO copie ti auaurano iunau 
vita e buon lavoro 

ANNO XXXII (Nuova Serie) - N. 195 VENERDÌ' 16 LUGLIO 1955 
S S E 

Una copia L, 25 • Arretrata L. 30 

PAJETTA MOTIVA L'OPPOSIZIONE DEI COMUNISTI AL GOVERNO SEGNI 

Esistono nel Paese le condizioni 
per un movimento unitario rinnovatore 

// crollo di Sceiba segna il fallimento della politica di discriminazione - Contro il tentativo di 
mantenere la "cortina di ferroff fra gli italiani - Per un'azione comune con le masse cattoliche 
e con i partiti laici che risponda alle rivendicazioni urgenti dei lavoratori - Il discorso di De Martino 

SI APPROFONDISCE IL MALCONTENTO NELLA BASE CATTOLICA 

La D. C. veneta e lombarda 
contro le misure di Fanfani 

Due articoli d«l « Popolo Lombardo » e del « Popolo Veneto » • La sini
stra democristiana si organizza all'opposizione contro l'egemonia fanfaniana 

11 dibattito sulte dichiara
zioni del presidente del Con
siglio ù cominciato, ieri mat
tina, a Montecitorio sotto la 
pi evidenza dell'on. Leone. Al 
banco del governo, o l t ie al
l'un. Segni, si sono alternati 
i ministri Bruschi. Gemella, 
Martino, And reotti. Paolo 
Ros>i e Tambroni. 

All'inizio della seduta i 
deputi t i fiorentini Montela-
tici (PCI) , Pieraccini (PSI) 
e Cappugi, hanno espresso il 
loro cordoglio per la morte 
di nove lavoratori in seguito 
:,llo scoppio di una caldaia 
dello stabilimento « Silo ». 
Tutti e tre hanno rilevato 
che questa sciagura v iene ad 
aggiungersi alle numerose al
tre che troppo di frequente 
funestano il mondo dei la-
AOIO e hanno chiesto che le 
eventuali responsabilità sia
no perseguite e punite esem
plarmente e che il governo 
aiuti nella misura più larga 
j^ossibile le famiglie delle vit
time. 

11 compagno Montelatici ha 
sollecitato Ja revisione delle 
norme protettive dei lavora
tori, secondo le due proposte 
tii legge presentate dall'Op
posizione, e Ila invocato la 
più scrupolosa attuazione del
ie misuro di sicurezza. Il 
presciente del Consiglio in 
ini sona h i poi p icso la pa
iola per assicurare che il go
verno ha dispojto un ade
guato intervento per le fami
glie delle vittime e ha piov-
\ cduto a pubblicare in que
sti giorni il nuovo regola
mento per la prevenzione de-
L,ii infortuni. Segni ha anche 
sconosc iuto In necessità di 
-.all'orzare l'Ispettorato del 
lavoro di Firenze. Alla me
moria degli operai morti ha 
rivolto elevate parole il pre
ndente della Camera Leone. 

Primo oratore nel dibattito 
sulla fiducia ò stato l'on. DEL 
FANTE (PNM). Parlando con 
voce stentorea e con linguag
gio involontariamente pitto-
ìesco, i l deputato monarchi
co si è dichiarata insoddi
sfatto del nuovo governo in 
ciuanto nulla è cambiato ri-
: petto al precedente, se non 
la persona del presidente del 
Consiglio. Poi Del Fante, sal
tando di palo in frasca, si è 
messo ad illustrare le sue ve
duto in politica economica. 
(on particolare attenzione per 
i! problema delle autostrade 
r dei passaggi a l ivel lo . Ri
chiamato alla brevità dal 
presidente, se ne è uscito con 
ci uè sta battuta, detta con to
no serissimo: « M a io sono 
tiri maestro di vita, u n cava
liere del lavoro e dovete far
mi parlare: le mie parole so
no un vademecum». 

Fermenti nella DC 
Dopo un'oretta eli buonu

more, la Camera ha ascolta
to un "serio rincorso del com
pagno socii l ista Francesco 
DE MARTINO. L'oratole ha 
not.-to che la liquidazione del 
toverno Sceiba, i fermenti 
•.innovatori manifestatisi in 
. rno al partito cattolico, la 
elezione di Gronchi e la stes-
. a designazione dell'on. Sc
urii avevano posto le premes
se per una svolta sostanziale 
r.clìa direzione politica del 
i-tìC^e e per Ja formazione di 
una compagine governativa 
i-.,p<ice di interpretare le pro
tende aspirazioni di rmnova-
ir.cnlo delle masse lavoratrici 
italiane, anche di quelle cat
toliche. Il nuovo governo ha 
rerò deluso questa speranza. 
• neh- se il tono del decorso 
p.t.-idenzialc e duerno da 
vpiillo dei suoi predecessori. 
i a i.o-:ra delusione — ha 
.mtirur . to Do Martino — 
r.erha dalla co.-tatazione che 
d nuovo governo si risela in
capace di r i sedere i proble
mi che harno determim.'o la 
e: h i . Alla te*tu del governo 
e st^to chiamato l'uomo «.ne 
.ombrava Ci-onrr.ere le i^'on 
ne più avanzate delia D.C. ir. 
y.ohuc.1 ag.nria. ma noi <. J.-H 
dobbiamo manifestare ìa sp---
rar.za che la lotta dello rras 
. e contadine riesca a far pre
valere l i leg^e Segni contro 
i! compromesso Maiagodi-
Fanfam-S—agat. Per quanto 
riguarda TIRI, ogni soluzio
ne è stata rinviata al costi-
t:«er.do ministero delle parte
cipazioni statali, ma il presi
dente del Cint ig l io ha l'atto 
equivoche dichiarazioni sul 
r ° - to che «ara n-segr.jìo alle 
..z:ende dello Stato. Aìtret-
" n t o insoddisfacente è la so
luzione prospettata per il pro
blema oegh rdrr.ca'ouri, giac
c h i 1 ibrida «fori-m'.i del con
temperamento dell'iniziativ a 
privata con OAH^.'.I dello Sta 
:•> aore l i Ma al prevalore 
del crrte.lo petrolifero inter
nar lona^e. 

to l'oratore socialista — ha 
posto alla base della sua pa-
litica economica il piano Va-
noni per lo sviluppo del red
dito nazionale. Ma il proble
ma è di sapere come l'au
mento del reddito sarà ripar
tito tra le classi sociali, ed il 
governo, per le forze su cui 
si basa, non è assolutamente 
in grado di realizzare una più 
giusta ripartizione della ric
chezza nazionale. 

Le dichiarnazioni dell' on. 
Segni deludono in modo par
ticolare le popolazioni meri
dionali, giacche confermano la 
vecchia politica che attraver
so la Cassa del Mezzogiorno 
e l e leggi sull'industrializza
zione non ha mutato nulla 
delle vecchie strutture, favo
rendo anzi il predominio dei 
gruppi monopolistici. Ma il 
primo problema del Mezzo
giorno è quello della demo
crazia e della libertà per il 
popolo, dell'autonomia per le 
regioni autonom?. Le discri
minazioni nel Mezzogiorno 
hr-nn'i raggiunta il livello 
massimo in tutti i gangli del
l'apparato statale, dagli Enti 

di riforma alle prefetture. 
Qui, più che altrove, deve va
lere il principio enunciato da 
Segni dell'imparzialità delia 
pubblica amministrazione. E 
vi è poi il problema oolitico 
del Mezzogiorno: ]a DC deve 
dichiaiare finalmente se in
tende battere una nuova stra
da o continuare con le equi
voche alleanze con le forze di 
destra. Il governo Sogni ac-
celteià che la miseria di Na
poli sia chiusi e nascosta dal 
muro di vìa Marina per men
dicare, come foce Sceiba, gli 
otto voti dei deputati laurini. 
o fi deciderà a colpire la cor
rotta e demagogica ammini
strazione di Lauro? 

l'ittico ti'incontro 
Avviandosi alla conclusio

ne, De Martino ha affermato 
clic, nonostante la riesuma
zione del quadripartito, le co
se non son rimaste le stesse: 
il Partito socialista ha assun
to in modo chiaro la propria 
responsabilità e ha scelto la 
sua politica, che è una poli
tica nascente d i l l e cose, dal l i compagno Pajctta 

la stessa ansia di rinnova
mento che anim i le mas-M-. 
fattoi ielle. Non si tratta di 
giungere a un compromesso 
tra l'ideologia cattolica e la 
ideologia socialista ma di tro
vare un accordo sulle cose 
concrete che permetta di fa
re del commino assieme. 1 
socialisti aspirano a superare 
la frattura determinatasi nel 
1947 tra masse cattoliche e 

rivolgere un saluto a Sceiba, 
riconoscendo tuttavia che il 
suo allontanamento dal g o 
verno è stato determinato 
dall'ansia di rinnovamento 
diffusa in tutto il Paese. 
Quindi l'oratore democristia
no ha affermato che questo 
governo soddisfa tale ansia 
e garantisce la stabilità pol i
tica resa necessaria dalla s i 
tuazione internazionale. Con

masso socialiste e comuniste, eludendo, Codacci Pisanelli 
assicurando allo Stato demo
cratico l'appoggio del popo
lo. Certo non sarà facile che 
la DC riesca a scrollarsi di 
dosso l'influenza dei ceti pri
vilegiati, ma il PSI l'aiuterà 
in questa opera non negan
do la propria simpatia e il 
proprio appoggio agli espo
nenti del le correnti più a-
vanzate, con la speranza che 
ciò costituisca la premessa 
di ulteriori e più stretti in
contri. (Viutssimi r prolun
gati applausi a sinistra. Mol
te congratulazioni). 

Ultimo oratore della sedu
ta mattutina è stato l'on. CO
DACCI PISANELLI (DC). 
Egli ha sentito il bisogno di 

L'ANNUNCIO UFFICIALE DATO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELL'U.R.S.S. 

Bulganin Krusciov Molotov zukov 
nella delegazione sovietica a Ginevra 

/ dirigenti dell'U.R.S.S. al ricevimento dell'ambasciata francese in occasione del 
14 luglio — Scambio di brindisi al Cremlino fra Vorosciloo e Ho Chi Min 

MOSCA, 14. — La de lega
zione del governo sovietico 
alla conferenza di Ginevra 
sarà diretta dal compagno 
Bulganin, presidente del 
Consiglio dei ministri, e s a 
rà composta dal compagno 
Krusciov, nella sua qualità 
di membro del Presidium del 
Soviet Supremo, dal mini 
stro degli esteri, compagno 
Molotov, dal ministro della 
difesa, maresciallo Zukov, 
dal vice ministro degli e s t e 
ri, Gromiko, oltre che dagli 
ambasciatori Malik, V i n o -
enidov. Zambia, Pusvkin e 
Semionov, in qualità di con
siglieri. 

A l tavolo del convegno g i 
nevrino la voce dell 'URSS 
sarà portata quindi da un 
gruppo di personalità alta
mente rappresentative, che 
daranno alla delegazione un 
carattere di massima auto
revolezza, e testimoniano 
della grande importanza che 
il governo sovietico attribui
sce alla conferenza e del 
largo contributo che e.-;j 
intende darvi. 

Le intenzioni con cui i d i 
rigenti sovietici si recano a 
Ginevra saranno enunciate 
in una conferenza stampa che 
Bulganin terrà domani al 
Cremlino. E' stato lo stesso 
presidente del Consiglio a 
darne notizia ai giornalisti 
durante un ricevimento alla 
ambasciata francese, in o c 
casione del 14 luglio, al qua
le egli è intervenuto nel p o 
meriggio di oggi con gli altri 
principali dirigenti sovietici. 

Sottolineando che la com-
jposizione stessa della de le 
g a z i o n e sovietica dimostra 
iene si tratterà di una confe
renza « al massimo livello », 
Bulganin ha replicato a chi 
gli chiedeva il motivo della 
inclusione di Zukov nella d e 

l egaz ione chiedendo a sua 
volta: « Come potremmo di 
scutere sul disarmo a Gine 
vra, se non ci fosse il mini
stro della difesa? ». L'inca
ricato d'affari americano ha 
risposto che Zukov. comej 

successo della conferenza di 
Ginevra, e all'amicizia fran
co-sovietica. I dirigenti s o 
vietici sono stati costante
mente circondati dai giorna
listi con i quali hanno con
versato. 

« Quando è stato deciso che 
voi avreste fatto parte della 
delegazione? » — ha chiesto 
a un certo punto, - ivolgen
dosi a Krusciov, un giorna
lista americano. « E che i m 
portanza ha questo? » — ha 
replicato il primo segretario 
del PCUS. E' intervenuto a l 
lora un giornalista italiano 
per dire: « Avrebbe una i m 
portanza per la storia». «Ciò 
che importa per la storia è 
che noi facciamo del buon 
lavoro a Ginevra > — ha ri
battuto Krusciov, ed ha ag
giunto scherzosamente indi
cando lo c/iampagiic: « Ma 
ora pensiamo a bere, e non 
perdiamo tempo in chiac
chiere ». 

Tutti i membri della dele
gazione sovietica insieme agli 
altri massimi esponenti del 
Partito e del governo sono 
intervenuti questa sera a n 
che al grande ricevimento 
che Voroscilov ha offerto in 
onore di Ho Chi Min nel be l 
lissimo salone del grande 
palazzo del Cremlino. 

All 'eroismo della gente di 

Indocina, al suo tenace la 
voro odierno, allo sviluppo 
della collaborazione politica, 
economica e culturale fra la 
URSS e il Viet Nam, ha 
brindato Voroscilov, al qua 
le ha risposto Ho Chi Min 
che ha alzato il suo bicchiere 
alla fraterna amicizia fra i 
due popoli, alla pace, alla 
coesistenza, alla salute dei 
dirigenti sovietici e ai suc
cessi dei popoli dell 'URSS 
nella costruzione del comu
nismo. 

In queste due prime gior
nate del suo soggiorno a Mo
sca il presidente vietnamita 
ha già svolto una intensa at
tività; egli ha avuto diverse 
occasioni di incontrarsi con 
i dirigenti sovietici e ne! 
tempo libero ha visitato ieri 
il Cremlino, oggi un campo 
di pionieri in cui sono ospi
tati anche bambini del suo 
paese. 

Sui contatti in corso si 
mantiene ptr il momento un 
assoluto riserbo; ma è certo 
sin d'ora che nei negoziati di 
Mosca la già salda amicizia 
fra i due paesi troverà i! 
terreno per ]a più completa 
fioritura. Ed anche que.-ta 
prospettiva ha la sua impor
tanza alla vigilia dell'incon
tro tra i quattro grandi. 

ha dichiarato che anche la 
DC auspica il dialogo tra 
socialisti e cattolici, ma in 
tende avviarlo soltanto q u a n 
do il PSI romperà i rappor
ti con i comunisti. 

GII ex eonìhnUeàUi 
Nella ripresa pomeridiana, 

alle ore 17, la parola è spet 
tata per primo alPon. VIO
LA (P.N.M.) che, parlando 
a titolo personale, si è sof
fermato unicamente sulla 
funziono della Associazione 
nazionale combattenti, so t 
tolineando in proposito, che 
il governo Sceiba, insensibile 
ai problemi degli e x - c o m 
battenti, ha ridotto di un 
terzo il contributo annuo che 
lo Stato concede all'Associa
zione. Viola, perciò ha chie
sto a Segni di reintegrare lo 
stanziamento, mezzo indi
spensabile per garantire la 
piena indipendenza di q u e 
sto organismo, e di lasciare 
assoluta libertà all'ANCR. 
abbandonando la vecchia 
strada dei favoritismi e de l 
lo pressioni, manifestatasi 
negli ultimi tempi con ade
sioni ed incoraggiamenti da 
parte del governo ad una 
pseudo associazione combat
tentistica capeggiata dall'aul-
timo maresciallo d'Italia ». 

Alle 18, fra vivi regni ri; 
atten7ion?, prende la paroli 
il compagno Giancarlo PA
JETTA. primo oratore co
munista «'he interviene nel 
dibattito. Egli o?.M?rv.i ehe 
mercoledì uoni^riggio, quan
do in attfsa del discorso pre-
sìdenzi:>le ministri e sottose
gretari si serravano al loro 
banco, un osservatore fretto-
'o-o avrebbe po'tito oen«are 
<"he manc.s.s» "oltanfi l'on.le 
Scolo ì. Un poi. quando la Ca
mpivi ha i"coltato il discorso 
dell'on. Segni, è p a n o a tutti 
chp qualco-a di nuovo era 
a v v n u t o n^I Parlamento e 
".el Paese dopo il travaglio di 
Qtip-ti i.ie-i. Quel di-corso 

(Continua In " nae I- col.) 

I/o.d.g. ili fiducia 
sarà « (ripartito » 

Nella giornata di ieri è sta
ta pre.-entata la mozione dj 
fiducia per il governo. Essa è 
firmata dagli on.li BUCCIA-
RKLLI DUCCI (de i . MALA-
GODI (pli) e SIMONINI 
(p--di). 

Come .-i vede mancano i 
repubblkaiii i quali hanno vo
luto co-i sottolineare il ca
rattere ti ipaitìlo dell'attuale 
governo. 

Dirificìiti e parlamentari 
della sinistra democristiana si 
sono riuniti ieri a Roma ed 
hanno diramato un. comuni
cato nel quale è detto fra 
l'altro che « di fronte alla 
protesta e all'uscita dal grup
po di maggioranza del Consi
glio nazionale de dei consl-
olieri della « Base » e di fron
te all'opposizione sviluppatasi 
in molte zone periferiche del 
partito contro la linea politi
ca direzionale dopo il con-
orcsso di Napoli, che ha por
tato in ultima istaura ai gra
vi provvedimenti dei oiorni 
scorsi, /mimo deciso di stabi
lire un più stretto colleoa-
mcnto in tin reciproco impe
gno di difesa delle libcrtA 
statutarie e di sviluppo di una 
linea politica comune, che sia 
espressione delle esigenze 
della base e capace di risol
vere i problemi del m o 
mento ». 

Sembra dunque prender 
corso in seno alla D.C., pa
rallelamente al gruppo di 
« concentrazione », una oppo
sizione organizzata di sinistra 
alla politica di Fan/ani; ciò 
che, al di là della consisten
za dei gruppi che promuovo
no questo movimento, acce
lera quel processo di distacco 
dalla falsa sinistra fanfaniana 
clic è in corso da molto tem
po in larghe masse della base 
popolare democristiana e in 
forti organizzazioni periferi
che del partito. 

Come è noto, la rcationc 
alla egemonia fanfaniana in-

I/on. Fanfani, 1 cui provvedimenti repressivi contro uomini 
dell» sinistra hanno provocato un notevole fermento al

l'Interno della D. V. 

veste, oltre la corrente della 
<t Base a e gruppi che s i ri
chiamano a La Pira e al mes
saggio presidenziale, anche 
gruppi sindacalisti di « Forze 
sociali ». Ieri si è appreso 
che, in seguito alla polemica 
Fanfani-Pastore e alla sop
pressione del bollettino di 
« Forze sociali ». i deputati 
della CISL hanno deciso di 
astenersi dall'inferucnire nel 

Gli articoli di «Prospettive» 
incriminati dalla direzione de 

Lrantifascismo del periodico e fa ricerca di una col
laborazione con le sinistre motivi della espulsione 

11 settimanale ufficiale de l 
la D. C. « La Discussione », 
pubblica nel suo ultimo n u 
mero alcuni stralci di articoli 
del periodico milanese « Pro
spettive », per documentare 
su questa base le ragioni del 
provvedimento di espulsione 
dal partito del direttore del 
periodico Aristide Marchetti, 
e altresì per giustificare il 
provvedimento di sospensione 
preso nei confronti di Chia-
rante, Zappulli e Boiardi. Le 
motivazioni offerte dal sett i 
manale fanfaniano, diretto da 
quello stesso Rumor che ha 
patrocinato in Sardegna il 
governo regionale appoggiato 
ai fascisti, sono cosi signifi
cative che meritano di esse
re ampiamente riprodotte. 

Circa la sospensione del 
Chiarantc, del Zappulli e del 
Boiardi, « La Discussione » af
ferma che i tre dirigenti d e 
mocristiani « andarono ad 
Helsinki, assumendo per ciò 
stesso (s;c.) una posizione 
equivoca per il fatto della lo 
ro presenza ed ancor più per 
avere preso uno di essi la 
parola, cosi da poter ingene
rale confusione e disorienta
mento oltre che favorire un 
principio di anarchia ». Dun
que è confermato che il solo 
fatto di avere assistito a una 

Quale pace, senza un incontro*? 

i-. ÀX 1 , ^ « . n r - , »nUsti dcl Popolo hanno rfi-
. m , , 1 U a , r ? X - i ? b ^ ? S ? PI ™»tic«'o che Vlta'Aa re-
iBuig^anindClfa , a l S r ^ p i f - ì * » b W " » « C S o c r a t i c a . 
calo: « Non credo; un so lda
to. più di chiunque altro, c o -

/ oiornali-Jli del Popolo T no parrrciparo con noi an
sano smemorati. Hanno sco- | eh,' i dentocristiani: come 
varo in non so quale opti- j milifanri e come dirigenti! 
scolo sovietico una ctJer- ; E ad essa il Popolo avpcna 
mazionc. secondo cui i co- | tre lucxi la dedicò un nu-
munisti « sono favorevoli \ riero speciale. Ed er.'fa fu 

celebrala soUnneriìentc co
me una olona della nazio
ne dalle Xjiìi alte autorità 
dello Stato e da tutto il 
Paese. Ha rinnegato, il Po-
colo. l'adesione a quella 
guerra ài liberazione na
zionale. di rivolta contro 
l'imperialismo straniero e 
contro un rcoìme di tiran
nide? E re iion jTia rinne-

l'Italia nostra, di QWito de- \ onta, parche mena seanda-

alle pyerre di liberazione. 
antimperialistiche e ricolu-
zionarie *; e ci guardano 
con aria severa, ci chiedo
no con brusco cipiglio: voi. 
che parlate di pace, siete 
d'accordo con queste affer
mazioni incendiarie? j qior-

t 

Il rompas-.'o Mo'olov icuerra ». 
i 

TI g c \ e : n o — h i prosegui-

crnnio. e naia ria una Qticr- j lo r.er ì'ajjcritiazione di cui 
ri che f'i app'/r.fo guerra I <;ìlV>DM*co!a JOCÌP/ÌCO? C I 
di liberazione narionale; e » dica se rìnbb'.imo abbattere 

Alla domanda se Zukov si- ZT*™?^*™"0 CG-':'° " '' l° ft?!UC S''vGar'bnldi, e 

don.inio ni un unneria.iri^o > ennee lare n i ! a nostra sto-
strenìero. e rirolta msur- ' ria. covie uva reranQr.a. lo 
rczionc dì nooolo contro ù ! sbarco dei M'ìle a hl-irala 
regime reazionario installa ! Ma c'è a'.iro. Ammaino 
to al votcrc Guerra che tu ! anche che noi comunisti 
combattuta so'o in o:czolis- ' infimo deci' '-oneriti aucr-
sìma parte da formazioni \ mfonàaì eo,rie insinua il 
regolar'. dcII'EyeTcìro e mr 
la grande wirte da forma-

compagno Zukov 

|s?rebbe incontrato personal-' 
I mente a Ginevra con Eisen- | 
.hower, che è un suo vecchio 
'compagno d'armi e amico, il 
'primo ministro sovietico ha 
(risposto: « E ' affar loro. I 
i rapporti fra il presidente Ei-
jsenhower e il maresciallo 
,Zukov sono di carattere per
donale e non riguardano la 
delegazione del governo s o 
vietico ». Infine, a chi gli 
chiedeva se egli si incontre

r à durante la conferenza con 
|i rappresentanti dei governo 
idi Bonn, Bulganin h% detto 
•di non saperlo, e di ignorare 
j'C rappresentanti del gover
n o di Bonn saranno a Gine
vra durante la conferenza. 

ì Durante il ricevimento cor-
Jdialissimo e animato si sono 
avuti numerosi brindisi al 

rioni irregolari, da citili in-
sorri clic vrendrrar.o le ar
mi. e fu diretta di orga
nismi eccezionali, come i 
C.L.V.. e si suihippò attra
verso l'attacco armato. c :i 
scioperi, le mnnife'tnz'oni 
dì strada il e,ibof.7Ci(0 A 
questa onera d* nnpoto noi 
roTiuni^tì abbiamo uTrtrci-
r.ato. e anzi ne vavin *tn:; 

fra i nromotnri e ali ani-
ma*ori, e ne meniamo van
to. Ma a questa guerra han-

p.-iDo'o. j* orob!P7>»a v)!??-
ra*o da noi le domande '•he 
abbiami nosto ai demoen-
stiini e ai cattolici reste
rebbero %a<t*o'utamente in
tatte. e Ì7*i attesa di risno«f,7 
.\*n» abbvjrc.n rVrsfo ai di-
riaen'ì de i o-ri'ffnni; se mi 
nerettite 'n 7 nannti erynte-
n'f/T rei r?/'«:aoo;r> di E'm-
«»̂ '"r fin'(> r'tenete che «i 
i v « i rpi'ì-ra-v l'nrrorrfr> 
'•;,>,n-"/-nr, en» une. neeerfi 
ri a «mnouirflrp T/j et'astro-
f" di wni aberra atomica? 
Riconoscete la necessità di 

cercare questo accordo e 
quali rio proponete per que
sta ricerca? E se li rico
noscete perchè avete colvito 
Boiardi. Chiarente e Zap
pulli? Noi abbiamo una Des
simo opinione del signor 
Fostcr Dullc3 e della voli-
tica che egli conduce; ma 
noi pensiamo crjp oggi, se 
si vuole cercare un accor
do. bisogna sedersi a un ta
vola anche con onesto rea-
zionar o arrabbiato. E non 
abbiamo alcuna paura di j 
a.co'.tare. di vagliare e dt j 
df.*cufcr<» 7P proposte, te j 
idee, e anche le crìtiche. 
che tnifO venute, ver cser.i- I 
p-'o dal convegno ver la pa- j 
ce cri-tiara scoliosi n Fi- . 
renze. Ar.z* Qwlle oroposte ! 
ri interettano: e vogliamo 
vedere obiettivamente co- J 
me è crmibilr un incontro. ! 
un'azione comune o anche ', 
snlo conreraente con le for- l 

Fanfani a favore deità pa
ce; e protestano perche noi 
non ce ne stiamo paoni di 
tanto chiarimento. Certo. 
noi ncn possiamo appagar
ci di una frase dell'on. Fan
fani. che nel migliore dei 
ca^i retta lira dichiararione 
di fede e basta* Fatta quel
la dichiarazione di fede, co
mincia il problema del co
me dare realtà a Quella a-
spirazionc. cioè, dell'azione 
politica, dell'azione di pa
ce sul terreno politico: poi
ché di aueìto stiamo discu
tendo. 

Pubblichino pure le frasi 
dell on. Fanfani. i aiorna'i-
sti del Popoìo, ma ci parii-
ro di questa anione pol'fi-
ca. E lascino in sacrestia le 
piccole bugie, secondo cui 
noi pretenderemmo, per il 
famoso incontro a mezza 
strada, che « la D.C. accetti 
almeno per il cinquanta 

, e e i e là hanno pirlato a . 
favore della pace. Coti co- \ p r r cento le nrencsse ideo

logiche della pace comuni
sta ». Penjrc:io sul serio che 
queste dcrrinaii intensioni 
valgmo ai eludere le que-

me non abbiamo esitato un 
n'f' no a dire rilievo e at-
f^ni'nne T' m«Mpp'n di 
Pio XII. che mettevi in 
c/ar-Jvi il rrondo r>i'!p oro-
?n<"r»"t-e ct"itrofiche ner i cordate all'umanità nel 

siioni tragiche e solenni ri-

rfì ?irj conflitto 

(jìir^r-i d'a'oco. 

; •.-nini'a 
aron-rco 

Fi-Ori r.i 
di f;!i,-.tfo confronto delle 
:<ìre e à , , Jp po*;;?fitii *•„••<• ». 
r-o-hr. OIZ.^P via di naee 
*i',»in nroi^rrp i d ir ioTi i • 
/fp»>TPrj5f»ani'' I ciornal'^i 
del Potxilo ci danno come 
risposa una nota frase di 

messaggio estremo di Ein
stein? Esse non bastano 
più nemmeno a impedire 
che i den:oeri*tiant amavtì 
della pace ascoltino, riflet
tano e confrontino le loro 
proposte con quelle a l tr i i ; 
ivdr ciò che è accaduto a 
Helsinki. 

P. t 

assemblea mondiale che di
batteva i temi della pace, e 
alla quale parteciparono per
sonalità di ogni tendenza po
litica del mondo intiero e 
perfino vescovi cattolici, è 
considerato dai dirigenti de l 
la D. C. incompatibile con la 
politica che essi conducono. 
Assai più che una accusa ai 
tre democristiani sospesi, 
questo è un grave documento 
di auto-accusa da parte de l 
l'on. Fanfani, su cui sareb
be interessante un parere 
dell'on. La Pira. 

Circa la rivista « Prospetti
ve» , ecco alcuni brani incri
minati. 

« In primo luogo — scriveva 
la rivista nel num. del 2 febbr. 
scorso — occorre ridare m o 
bilità e dinamismo al lavoro 
parlamentare e riprendere il 
dialogo con tutte le forze po 
litiche del Paese, onde uscire 
dall'immobilità cui l'alleanza 
quadripartita pare condanna
ta; in secondo luogo.- è t em
po per il bene generale di 
incominciare a considerare i 
comunisti non già come emis 
sari del demonio contro i 
quali bisogna schierarsi anche 
quando le loro proposte s o 
no giuste, ma come una for
za politica con cui pur d i s 
sentendo circa le mète fina
li è possibile giungere a una 
proficua collaborazione in or
dine ai singoli problemi ». 

A proposito del delitto di 
Colombaia e della situazione 
generale in Emilia e nel Pae 
se « Prospettive i> scrisse poi 
una nota dove si poneva l'ac
cento sul clima di odio che si 
è ad arte alimentato, e non 
solo in Emilia, da parte dei 
gruppi sociali più reazionari. 
Scriveva tra l'altro il perio
dico: 

« All'odio si è risposto con 
l'odio, al crimine col'crimine-
Le recent: manifestazioni di 
intemperanza e di ripresa fa
scistica in molte città d'Italia 
e lo scarso interesse che e s 
se hanno destato in molti 
settori democratici ne sono 
la prova più chiara ». E an
cora: -- L'indirizzo seguito dai 
diversi gerarchetti locali de l 
le diverse parti politiche, : 
quali hanno spietatamente in 
sistito sui fatti di sangue, di 
malcostume di singoli, pren
dendoli in blocco per crimin: 
compiuti da tutta una parte. 
ha detcrminato le reazioni 
più disparate e le interpreta
zioni le più capziose degli a v 
venimenti che si venivano 
man manr> presentando. Gli 
uomini semplici si sono schie
rati dall'una o dall'altra par
te non per convinzione ma 
per passione. c:oè quasi san 
zionando una assurda s i tua
zione di rottura morale che 
non può certamente essere 
motivo di vanto e di orgoglio 
per un popolo che si procla
ma civi le» . 

La nota continuava ri levan
do come e la contraooosizton* 
delle idee si è verificata s o 
lo in termini di rissa », e c o 
me i fatti di Colombaia ab-

( Continua tn 7. p*c. l. eoLÌ 

dibattito sulla fiducia in cor
so alla Camera, come gesto 
di protesta. 

Che 7ion si tratti di reazio
ni isolate, ma di una protesta 
che si richiama a forze reali 
di base, è stato confermato 
ieri da due prese di posizione 
molto esplicite del «Popolo 
Lombardo» e del * Popolo 
Veneto », settimanali ufficiali 
delle due organizzazioni re
gionali della D. C. 

« Il Popolo Lombardo s ù 
uscito con un titolo di grande 
rilievo in prima vagina: 
t Prospettive nazionali del ca
so Marchetti ». Sotto questo 
titolo, il o iomale pubblica 
le fotografie di Andr^otti, 
Pclla, Concila e Tornii, e scri
ve: « Di essi i d.c. per mesi 
e mesi hanno potuto seguire 
le opinioni politiche attraver
so le quotidiane comunicazio
ni delle loro personali agen
zie riportate dalla stampa». 
E dopo aver ricordato gli at
teggiamenti di indisciplina dei 
quattro esponenti, «Il Popo
lo Lombardo * aggiunge: « La 
direzione nell'ultima sua riu
nione li ha tutti amnistiati. 
Andreotti e Gemella sono sta
ti promossi ministri. Marchet
ti, invece, senza alcun pre
ventivo ammonimento è sta
to espulso e "Forze sociali ' 
sono state richiamate =. 

Affrontando poi espressa
mente il caso del direttore 
di « Prospettive », l'organo de
mocristiano lombardo così si 
esprime: e La rivista incrimi
nata esce a Afilano da ormai 
quasi un anno e mai è per
venuto al suo direttore il ben
ché minimo richiamo o con
sìglio o incito a rettifiche da 
parte della direzione del par
tito... Non ci sembra che ag
giunga molto il proposito an
nunciato di pubblicare su 
"Discussione" dei brani di 
articoli incriminati, dando 
una visione monca dell'argo
mento, non concedendo alcuna 
parola alla difesa ». 

Il « Popolo Lombardo >, 
proseguendo il suo attacco 
alle decisioni di Fanfani, scri
ve: « Riesce ancora più diffi
cile per ogni democratico cri
stiano l'accettare con rispetto 
e disciplina una espulsione 
decretata in circostanze o 
con procedure tanto anorma
li. Anzi il caso Marchetti vie
ne a servire come occasione 
per riproporre U tema della 
necessaria libertà di dibatti
ti e di critica all'interno del
la D. C. ». 

Dopo arer ricordato la fi
gura di combattente e di mi
litante antifascista di Mar
chetti, la stima in lui riposta 
particolarmente dai gruppi 
gioranili D. C. e la fiducia 
recentemente riconfermatagli 
dal Consiglio comunale di 
Laveno di cui è sindaco, « i l 
Popolo Lombardo » affronta 
il tema delia « unità del par
tito »; 

t Sembra che sia con le 
misure disciplinari che que
sto obiettivo debba essere 
perseguito. A parte il fatto 
che su questo terreno gran 
parte dei leader della D.C^. 
eompreso il Presidente della 
Repubblica, acrebbero d o r a 
to essere espulsi dal partito, 
non pare che questa sia la via 
migliore... L'on. Pastore ha 
parlato giustamente di due 
pesi e di due misure use?» 
contro i gruppi di sinistra e 
di destra del partito. E" un 
argomento tanto evidente e 
tanto presente anche airuitl-
mo nostro Iscritto perché si 
debba insistere ad illustrarlu. 
Ciò vuol forse significare che 
Fanfani sta ripudiando le al
leanze e la piattaforma com-
oressuale di Mxpcli? £* una 
ipotesi avanzata da Qualche 
parte sulla stampa »» che cer
tamente aprirebbe delle pro-
spetrire del t*tto s u o r e per 
la vita interna ed cjterna del 
nostro partito U quale non 
potrebbe che condannare la 
disinvoltura di coloro che si 
presentano ai congressi strap
pando reti e applausi ai d e -
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legati ' diT s lntafra, majjarl 
evocando ogni tanta i nomi 
di Dossetti e di La Pira, e 
poi passano a d i v i d e r e i l c o -
mando con gli uomini e i 
gruppi di destra.' Ma a questi 
interrogativi il • t e m p o - .non 
larderà a dare una r i sposto . 
Certo sono un sintomo e d o 
r r e b b e r o mettere in guardia 
tutti gli interessati la cam
pagna d i , s t a m p a , ol i lncorap> 
{/lamenti e gli elogi dei gior
nali coJtdettt i n d i p e n d e n t i o 
di estrema destra che si sono 
fatti pa lad in i d '« / / i c io dei 
p r o v v e d i m e n t i del la dire
zione ». 

A sua volta il * Popo lo V e 
ne to » affronta i provvedi
menti ài F a n / a n i sotto l 'aspet
to de l la l ega l i tà e de l ia d e 
mocrat ic i tà in t en ta , e scrive 
tu propos i to cl ic « q u a n d o la 
magistratura v i e n e esautora
ta dei FUOÌ poter i e sost i tu i ta 
dai t r ibunal i straordinari per 
la difesa de l lo Sfato , con le 
scuse più parie , al lora la c o 
munità s ta ta le o part i t ico e 
om'rrfffa c h e si s t a n n o aggre
dendo gli u l t imi ara ld i del la 
l ibertà ». L'articolo a l lude al 
fatto che Fan/att i Ita esau
torato il co l lenio centra le de» 
probivir i , s i arroga la facoltà 
di prendere m i s u r e d i s c i p l i 
nari senza rispetto de l l e n o r 
m e statutarie, ed ha anzi n o 
m i n a t o u n a spec ia le C o m m i s 
s ione che sta e s a m i n a n d o le 
pubbl icaz ioni provinc ia l i ' 'e ' 
part i to p e r p r e n d e r e a l tre 
misure disc ipl inari . Il « Po
polo Veneto » c h i e d e l i n t e r -
i»enfo del P r e s i d e n t e del p a r 
tito Zoli , df La Pira, di Mo
ro e degli ex seorctar l del 
part i to p e r c h è r l a / / e r m i n o la 
libertà e la democraticità del 
part i to e n e d i f e n d a n o le 
forze p iovani . 

I SOLENNI FUNERALI DELIE VITTIME DEH' ESPLOSIONE 

Commosso om agni o dei fiorentini 
alle salme dei neve lavoratori 
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I feretr i erano letteralmente ricoperti da un manto di f iori - Una corona 
inviata dal Presidente della Repubblica - Il lunghissimo corteo di popolo 

I LAVORI DELLA CAMERA 

1 depufatNelIa CISL 
disertano il dibattito 

I capi de l gruppi par la 
m e n t a r i de l la C a m e r a s i s o n o 
r iuni t i ieri pres so 11 P r e s i 
d e n t e L e o n e per d i s c u t e r e 
l 'ordine de l lavori d e l l ' A s 
s e m b l e a . E' s t a l o dec i so che . 
d o p o il v o t o di fiducia e s e 
t a l e v o t o s a r à pos i t ivo per 
il g o v e r n o . In C a m e r a Ini
z e r à ne l la s e t t i m a n a e n t r a n 
te l ' esame c o n g i u n t o dei tre 
bi lanci f inanziari e l ' e same 
di q u a l c h e a l tro b i lanc io , e -
sc lus l que l l i degl i interni e 
degl i ester i c h e s a r a n n o d i 
scuss i e votat i In s e t t e m b r e . 
La C a m e r a andrà in ferie li 
G agosto . 

I var i gruppi par lamentar i 
h a n n o ino l tre d e s i g n a t o i e 
ri g l i oratori c h e i n t e r v e r 
r a n n o ne l d ibat t i to su l la fi
ducia , c h e s o n que l l i già n o 
ti. N o n interverrà n e s s u n d e 
p u t a t o de l la C I S L . in s e g n o 
di po lemica con Fanfani . 

Furto di bombole a Milano 
per il valore di 2 4 milioni 

MILANO. 14. — La pol l i la 
ha arrestato due impiegati dj 
una società distributrice di gas 
liquido in bombole, resisi re
sponsabili di furti continuati, 
dal '53. per u n ammontare di 
oJtro 24 milioni di lire 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 14. — Tutta F i 
renze ha pianto intorno at 
poveri resti del nove operai 
rimasti bruciati nel tragico 
rogo di S a n Barto lo a Cinto la . 
Un'ora pr ima che a v e s s e r o 
inizio | funeral i , migl ia ia di 
portone hanno affol lato i 
marciapiedi lungo tutta la via 
Cavour da Piazza D u o m o a 
piazza del la Libertà.!>Lo sfolla 
poi è andata cosi Infittendosi 

pò quattro corone: una de l 
Pres idente de l la Repubbl ica , 
poi que l la de l la Prefet tura. 
quindi quel lo del C o m u n e e 
de l l 'Ammini s traz ione provin
c iale; dietro ancoro, m e n t r e 
in lontananza si ud ivano le 
noto di una marcia funebre , 
si m u o v e v a n o i furgoni se
gniti dai famil iari de l l e vìt
t ime. 

E' s tato ques to il m o m e n t o 
più c o m m o v e n t e e DÌÙ d r a m 
matico . Per la via Cavour le 

che non poche persone s o n o sa lmo dei n o v e operai s o n o 
state col te da malore e alcu 
ni cristal l i di negozi sono a n 
dati in frantumi: ques to dà 
una Idea di come l c i t tadini 
di ogni c e t o abbiano vo luto 
e spr imere , con la loro p r e s e n 
za, il cordogl io per le v i t t ime 
del lavoro . 

Ma s in dal m a t t i n o la so l i 
darietà e il dolore dei f ioren
tini si sono espresse nel la 
cat tedrale , d o v e le n o v e s a l 
me, a l l ineate tre per tre e 
coperte di fiori, c o m p i v a n o la 
ul t ima sos ta . 

I famil iar i che impietr i t i e 
disfatt i e r a n o aggrappat i a 
que l le bare d o v e per s e m p r e 
erano s ig i l lat i i corpi informi 
dei loro cong iunt i , h a n n o sen
tito questa s i lenziosa ma c o n 
creta parola di conforto , han
n o capi to c h e F i r e n z e era cor» 
loro In q u e s t o m o m e n t o di 
do lore e d i lutto, h a n n o ca
pito c h e c o n loro p i a n g e v a 
tutta la c i t tà . 

Q u a n d o 1 furgoni si s o n o 
al l ineat i davant i al la s c a l i n e 
ta de l D u o m o , sono comin
c iate ad arr ivare l e rappre 
sentanze d e l l e organizzaz ioni . 
dei partit i , de l l e assoc iaz ioni . 
di ent i . d | autorità e cent ina ia 
di corone c h e h a n n o letteral
m e n t e r icoperto . In un man
to di garofani , i n o v e feretri . 
E d e c i n e e d e c i n e di mazzi di 
fiori d'ogni t ipo , d'ogni mi su 
ra; c ' erano cusc in i e mazzi di 
fiori di c a m p o con o senza 
scritta, portati da bambin i . 
da d o n n e , da operai . 

Erano c irca le 18.30 quan
do sono usc i te dal la ch iesa 
le pr ime bare: una ad una 
col n o m e scri t to davant i so
no sc ivo la te dentro l e auto
mobi l i . Il corteo, nceurala-
m r n t c organizzato dagl i in
caricati del C o m u n e . <d 6 al
lora mosso . U n s i l enz io com
m o v e n t e . rot to so lo da miai-
che s ingh iozzo , ha paral izzato 
la fo l la , protesa ne l la dolo
rosa ans ia di conoscere e ve
dere da v i c i n o i famil iari dei 
Doveri operai . Il corteo era 
aperto da l la banda dei v ig i l i 
urbani in perfetta u n i f o r m e 
bianca , s e g u i v a n o i fratell i 
della Misericordia fn gran 
n u m e r o , d ietro il c l ero col 
cardinale EMn Dal la Costa e 
mont-fenor Flor i t : cubito do-

Un panfilo francese 
affonda a Portofino 

L'imbarcazione si è inabissata in seguito ad una 
esplosione avvenuta nelle macchine - Nessuna vittima 

P O R T O F I N O . 14. — Il pan
filo f rancese « Kr i s s ». di n o 
v e t o n n e l l a t e , de l compart i 
m e n t o di C o n c a r n e a u ( F i n i -
s t e r r e ) , c h e si trovava al l 'or
m e g g i o n e l l e a c q u e di Por
tofino. è af fondato in segu i to 
ad u n a v io l en ta e s p l o s i o n e 
d e t e r m i n a t a , probab i lmente . 
da e m a n a z i o n i d i gas di ben
zina n e l loca le m a c c h i n e . 

N o n si s o n o avute v i t t ime . 
L ' Imbarcaz ione a p p a r t e n e v a 
al s i g n o r Cos tanzo Didier . 

I l «» K r i s s » era g i u n t o a 
Portof ino marted ì s corso , e 
a v r e b b e d o v u t o ripartire .og
g i per Capri . Con e s s o v iag
g i a v a n o il proprietar io . Di 
dier . il b a n c h i e r e J a c q u e s De 
F o u c h e . e l e r i spet t ive mog l i . 
o l t re a d u e u o m i n i di equ i 
pagg io . 

U n m a r i n a i o è s tato scara
v e n t a t o in m a r e de l l ' e sp lo 
s ione ; è u n mars ig l i e se , ta le 
G e o r g e C o r i . L o scoppio e 
l ' incend io n o n h a n n o fortu 
n a t a m e n t e appiccato il fuoco 
al depos i to di 600 litri di car
burante c h e 5i t rovava a bor
do . c i ò c h e a v r e b b e potuto 
rappresentare un grav** peri
c o l o per g l i altri pacht* or
m e g g i a f" accanto 3! - K r i s s v 

Un ferroviere travolto 
e ucciso da un treno a Napoli 

N A P O L I . 14. — Il m a n o 
v a l e c e l i e F F . S S . V i n c e n z o 
D i Giorg io , dj 34 ~nnì. ;:»tr;-
tre a g g a n c i a v a d u e carri fer
roviari su u n binario dei la 
z o n a d i s m i s t a m e n t o d e l l a 
t tazo ine , è f ini to sot to l e ruo
t e d i una d e l l e carrozze *n 
s e g u i t o ad u n i m p r o v v i s o mo
v i m e n t o d e l c o n v o g l i o . L'ope
r a i o è d e c a n t o d o p o qua lche 
ora in o s p e d a l e , d o v e fi ero 
i n v a n o t e n t a t o di sa lvar 'o 
pra t i candog l i l ' a m p u t a r n e 
deg l i arti inferiori . 

Interrotte le trattative 
per i lavoratori del marmo 

Le trat tat ive per il r innovo 
del contratto di lavoro t e r 1 
cavatori e i lavoratori del 
marmo e de l le pietre affini. 
che avevano avuto i n s t o mer
coledì a Roma, sono s«ate in
terrotte . 

Nel corso dell ' incontro tra 
industriali e rappre»er.tanti 
dei lavoratori , la Federazione 
italiana lavoratori industrie 

estratt ive (F1L1E), aderente 
alla CGIL, ha avanzato una ri ' 
chiesta di un mighr-ramento 
salariale del 10 por cento. Gì» 
industriali dal canto loro si so
no rifiutati nettamrnte di avan-
rare una qualsiasi contropro 
posta. Pertanto le trattative 
sono state interrotte. 

L'attuale incontro era viva
mente atteso dai tavor- tori del 
marmo ed è probabile che lo 
«scarso risultato ottenuto pro
vocherà la ripresa Icll'agita 
rione della categoria in tutte 
le province. 

La D-C. in Sicilia 
per un governo monocolore 

PALERMO, 14. — Il Gruppo 
parlamentare della Democrazia 
crl&tlana alla Assemblea regio
nale siciliana si è riunito oggi 
per un pruno esame della si
tuazione conseguente la desi
gnazione dell'on. Franco Resti-
vo a presidente della Regione 
L'on. Hestivo è stato invitato 

ni proprio Gruppo pnrlamon-
tare — a costituire un gover
no • monocolore ». 

Il Gruppo poiiamcntare de-
inorridito cristiano — elio com
prende 37 deputati sui 00 mem
bri dell'Assemblea — si 6 sof
fermato sul problema della 
scella di otto assessori effettivi 
e di quattro assessori supplen
ti. che dovranno essere eletti. 
Insieme con il Presidente del-
<n Regione, nella seduta nssem-
'-'•>fir». (P rv>|>rcnl«'ri) 20 limilo 

passate davant i agli occhi v e 
lnti di lacr ime di cent ina ia 
di m a m m e , di uomini , di 
bambin i , quegl i stessi che 
a v e v a n o letto e segu i to con 
orrore e s g o m e n t o la agonia 
atroce di quei poveri c o m i , 
P a s s a v a n o ora . uno nel uno . 
e la g e n t e l eggeva 1 n o m i : 
i fratell i A n n i b a l e e France
sco Sordi , accomunat i in un 
solo carro: d ie tro , disfatta , 
c o m e un 'ombra , v e n i v a una 
donna in gramagl i e , una don
na che ha perduto 11 mar i to . 
il frate l lo od il cognato ; poi 
è sfilato il furgone con la 
sa lma di O l i v i e r o Pierguirli . 
Poi un furgone più grande 
con i fratel l i B in i . Giorg io 
il macch in i s ta e Franco , il 
g i o v a n e s tudente che a v e v a 
segui to i l frate l lo: ancora 
ne l l 'u l t imo v iagg io e r a n o ln-
s'emo. e d i e t r o di loro il 
babbo annichi l i to , sorretto dal 
nnrenti , mormorava c o m e $c 
lui s o l o potesse essere Inteso 
da quel suoi figlioli che in
vano a v e v a s trappato da l i e 
d a m m e . C'era anche la tno-
el ie di Giorgio Bini che ha 
due b a m b i n e e c h e sta per 
d iventare madre per In terza 
fa. Ha vo luto seguire il ma
rito dopo e s sere stata per una 
intera g iornata , r i cusando ti
eni premura, aggrappata nl-
la bara, ne l la cattedrale , do
v e ogni tanto r i suonavnno 
lugubri e doloranti lament i 
che non riusciva a trat tenere . 

Poi è venuto G i i m p a o l o 
Megl i , regn i lo dai famil iar i 
e dal la f idanzata p i a n g e n t e 
in un 'automobi le ; si d o v e v a 
no .sposare tra un m e s e e in
vece la morte ha d i s tra t to 
il loro sogno. E ancora è pas-
*.'»to il furgone con Giu l io F a 
gioli , il ferroviere c h e per u n 
caso que l g i o r n o s i t rovò ne l 
l ' interno de l la fabbrica ( e r a 
11 a cercar v e r m i fra le ossa 
di an imal i per recarsi n pe
scare e cercare di arroton
dare il m a g r o s t i p e n d i o ) . Il 
Fagio l i era u n c o m p a g n o , u n o 
def d ir igent i de l ia S e z i o n e di 
S. Mauro a S i g n n : lo s e g u i v a 
n o d e c i n e di c o m p a g n i che 
noi. in s i eme a tutta la popo
lazione. gl i h a n n o tr ibutato 
so lenni Onoranze ne l s u o 
nnese. 

E' stata poi la vo l ta di Pie 
ro C iampi il g i o v a n e 15enne 
che . a n c h e lui p e r g u a d a g n a r 
si la v i ta , era andato al tra
gico a p p u n t a m e n t o con la 
morte. U n padre e u n a m a 
dre dal v i s o sconvo l to , cenza 
espress ione , lo s e g u i v a n o . Ul
t imo è passato Mars i l io No
ve l l i . l 'operaio r imas to c o m 
p l e t a m e n t e carbonizzato dal
la v io l en ta esp los ione . T'era 
la m o g l i e , d ie tro: u n a pove 
ra d o n n a che fra pochi giorni 
«nrebbe d o v u t i nndare con 
lui al m a r e . S o n o sfi lati qu in 
di 1 gonfa lon i del C o m u n e e 
del la Prov inc ia , 1 v ig i l i del 
fuoco che s i prodigarono per 
d o m a r e l ' incendio , le autori
tà c i t tad ine , par lamentar i , t 
rappresentant i de l l e organiz
zazioni s indacal i , dei partit i 
e mig l ia ia di sempl ic i citta
dini . 

E faceva impress ione v e 
dere tante mig l ia ia di per
sone c a m m i n a r e in s i len- chiarata 
zio . a c c o m u n a t e dal d o l o - | , a , ' ,:„;. , c c o m . c s s i o l l l , m n c . 

e c h e traspariva da l l e i a c n r ; i r l c o r a | n | C , t a t c a | J a S ,cie-

8 milioni di lavoratori della ferra 
fra ; meittdri, coloni, braccianti, salariati fissi, affittuari, compartecipanti, 

coltivatori diretti e piccoli > proprietari saranno chiamati lunedì 18 ad una 

grande manifestazione nazionale di protesta e di lotta: 

— contro ogni attentato alla 
gittata cauaa permanente; 

' — per un'effettiva ' riforma 
dei contratti agrori secondo i 
principi costituzionali; 

•-i- p^r i) rinnovo dei contrat-
ti collettivi nazionali e provin-
c i a t i ; 

— c o n t r o l o v i o l a z i o n e d e l l e 

l e g g i e d e g l i a c c o r d i s i n d a c a l i 

n e l l e a z i e n d e a g r i c o l e ; 

— p e r la m a s s i m a o c c u p a z i o 

n e i n a g r i c o l t u r a m e d i a n t e m i 

g l i o r i e . e t r a s f o r m a z i o n i , g a r a n 

t e n d o l a s t a b i l i t à p e r i s a l a r i a t i 

f i s s i e i c o m p a r t e c i p a n t i e u n 

c o l l o c a m e n t o e q u o e s e n z a d i 

s c r i m i n a z i o n i ; 

— • p e r u n m i g l i o r e t r a t t a m e n -

t o d i a s s i s t e n z a e di p r e v i r ' - n z a ; 

— p e r u n a p o l i i ' a di c o n c r e 

t o a i u t o a l l a p i c c o l a p r o p r i e t à 

c o n t a d i n a e p e r e q u i c a n o n i d i 

a f f i t t o . 

L A V O R A T O M I D E L L A T E R R A Hi tutu* In categorie, Hi tutta le. arznnizzadnui 

sinHacnli, tti tutte lv o p i n i o n i politiche! 

p a r t e c i p a t e c o m p a t t i a l la trrnmlc m a n i f e s t a z i o n e d i l u n e d ì p e r p o r r o u n f r e n o 

a l l o M r a p o i e r e fjei gratul i a g r a r i e p e r i m p e d i r e rafi"of.sninent(> d u l i a < giti.Ma 

c a u s a p e r m a n e n t e * . 

AUDACE FURTO A BORDIGHERA ^ 

Lascia al gioielliere 
solamente le sveglie 

Nascosto in una grossa cesta il ladro ha for
zato la porta rubando valori per oltre 9 milioni 

DAL' NOSTRO CORRISPONDENTE 

D O E D I G H E R A . 14. — Una 
gio ie l ler ia s i ta ne l la s trada 
centra l e di Bord ighera è sta
ta oggi sva l ig ia ta . Il furto è 
a v v e n u t o da l l e 13,15 a l le 
13,50, n e l b r e v e spaz io di 
t empo durante il q u a l e il pro
prietario Egidio Gi lbert in i 
a v e v a lasc iato il negoz io . 

I ladri, che p r o b a b i l m e n t e 
lo p e d i n a v a n o , s o n o entrat i 
a l lora ne l por tone de l fab
bricato d o v e ò una porta che 
i m m e t t e ne l la oreficeria. A 
questa h a n n o appogg ia to una 
grossa cesta del t ipo di que l 
le ehe u s a n o 1 floricoltori per 
mett«pvi i fiori, m a mol to più 
grande , lavorata p i ù f i t tamen
te e senza m a g l i e . Ne l l a ce 
sta si in troduceva un malfat 
tore che p o t e v a cosi lavorare 
indisturbato . Con un trapano 
ven iva d ive l ta m e t a d e l l a 
parte inferiore de l la pcrta r 
il ladro si in troduceva ne l 

COiXCMJSO iYAtX,Q»DO l'KH LO S F K U ' r r A M K i V r O I>KLLE iUIÌMKKK DI L I G N I T E 

Le tesi operaie hanno trionfato 
dopo 8 anni di lotte nel Valdarno 
La società S. Barbara si impegna a dare lavoro per 2 anni e mezzo a 800 minatori -As
sicurato l'impiego permanente, dopo la trasformazione delle miniere, di 500 lavoratori 

250 licenziamenti intimati 
dalla Montecatini a Perticara 

Presso il Ministero del Lavo
ro si è conc ima ieri, con la fir
ma di un n eco ni» tra le parti. 
l 'annosa vertenza del le mi
niere di l ignite del Vnld.irno. 
L'accordo testò raggiunto vie
ne n coronare le lotte con
dotte da 8 anni u onesta parte 
dal minatori e dalle loro fa
miglio, diretti ilall'orgzinizza-
7)10111' sindacale unitaria 

Otto anni fa l'azione dei mi
natori e delle popolazioni ti 
impose contro la volontà del
la Soc. .Mineraria Val l iamo, 
e costrinse II governo ad e-
mettere un decreto 11 quale 
<ln va jn gestione le miniere 

che la società voleva chiu
dere — agli stessi operai. Al 
fondo dell 'azione dei lavora
tori, allora e negli anni su-
cessivi , è sempre stata l'inten-
zionc non solo di salvare 11 
pane di 1500 famigl ie e l'e
conomia della zona, ma di 
tllfciulcrc il vasto patr imo
nio produttivo, tecnico e 
umano del bacino attraverso 
In trasformazione dei sistemi 
di lavorazione delle miniere 

La gestione operala in que
sti anni ha d imostrato la 

giustezza del le posizioni dei 
lavoratori . L'accordo sancito 
infatti riconosce validi (fucMI 
principi e accoglie in larghis
s ima parte le proposte dei la 
voratori. 

L'accordo st ipulato costituì 
scc infine miu precisa indlcA-
zlonc per lo svi luppo dell'at
t iv i tà mineraria negli inte
ressi del Paese, e, mentre sot
tolinea la giustezza drlla lot
ta condotta, nel lo s f e ^ o tem
po implica una costante vi
gilanza dn parte dei lavora
tori affinchè sin rispettato per 
un decisivo sviluppo dell'atti-
vita mineraria 

L'accordo firmato ieri, pre
messo che la Societh Santa 
llarb.ir.-t, in unione con le 
Soc. e let tr iche Scit Valdarno 
e Montana di Klcltricita lui 
predisposto i piani esecutivi 
di un progetto clic prevede la 
creazione di nuovi impianti 
per la colt ivazione del le mi
niere di l ignite e la uti l izza
zione di quel combustibi le con 
la creazione d| una centrale 
termoelettric i , sicché si è di
chiarata disposta a rilevare a 

Fermato imo «V rnrriaend' 
fuaoif» da Volterra 

LIVORNO. 14. - Uno dei 
tre corrigendi fuggiti domeni
ca scorsa dall'Istituto di rie
ducazione minorile di Volter
ra, Antonio Pirozzf di 16 anni. 
da Napoli, è stato fermcto ieri 
3 Livorno r rÌaccompa«:ni»to a 
Volterra 

•ne e dagl i occhi arrossati da ' 
o ianto . In Piazza de l la Li 
Serta, p e r l 'ult ima vo l ta e-v-r-
ha det to add io ai n o v e opc-
-ai . m e n t r e un aoreo. dal 
' 'aPo. rovesc iava fiori. E c o r 
"1 o 'anto M sent iva snlì.--» !.-> 
-ol iera ner o n e s t o do lorose 
""Unito che chi lavor. i è c o 
•?o*tto a p a s a r e g iorno ^(*r 

"•iorno. ora per ora. ne l ! e fah 
"'"tche i ta ' iano. o r r con-n'i 
•*ar«-! uri sa lar io che n o n t a 
»-, ... «>> ".- r*<»- vjv^-e . 

O I O V W N f LOMBARDI 

la Miniera Val l iamo, stabi l i 
sce i seguenti punti : 

1) Il Commissario l iqui
datore dr. Laurent i. nomina
to dal ministero dei Lavoro. 
prenderà le consegne della 
Cooperativa informando im
mediatamente il Ministero 
del l 'Industria, attraverso il 
suo Commissario governati

vo, perche riprcndj ir. po».-
*esso le miniere: 

2) nel lo stesso t e m p i prov
veder» al l icenziamento di 
tutto il personale, nessuno r 

bolusy, ed alla assunzione di 
quello necessario, per Io svol
gimento della l iquidazione. 
Una parte delle somme che 
saranno a sua disposizione 
potrà servire al pagamento 
di tuia percentuale di quanto 
gli operai avanzano; 

X) Il Ministero del Lavoro 
h« giù autorizzato l'istituzione 
di un certo numero di can
tieri presso i quali avvierù i 
lavoratori l irrn/ial i dall'Knle 
Ligniti Vall iamo. 

Il coroni. I i-rrn/iinl. a nette 
a nome d i l la Sue. Sell Val
l iamo e (lontana di Kit-Uri 
cita, conferma quanto giù eb
be a precisare e cioè che ia 
S. Barbara, realizzandosi le 
note premesse: 

— mctlecrù a disposiz ione 
del Commissario Governativo 
l iquidatore dcll'El-V, nelle 
forme e con le garanzie che 
riterrà del caso, somme lino 
a complessivi 100 mil ioni per
chè siano impiegato soprat
tutto per 'versamenti al per
sonale; 

— prenderà in consegna le 
Miniere di Castelnuovo del 
Sabbioni quando le stesse sa
ranno rese libere dn uomini 
e cose e quando sarù emes
so il decreto ministeriale di 

trasferimento «ila S. Barba
ra delle relative concessioni 
minerarie; 

— da tale data, che costi
tuirà a tutti gli e/Tetti quella 
di iniz io della sua impresa, 
assorbirà personale giù occu
pato nel le miniere nella mi
sura e nel modo seguente: a) 
nel primo mese assumerà cir
ca 'M) unità lavorative; l>) dal 
I. al 0. mese procurerà la
voro ad ulteriori 770 circa 
unità lavpratlve attraverso im
prese alle quali affiderà gli 
appalti per opere sia della 
miniera che del l ' impianto ter
moelettr ico; e) durante 11 pe
riodo di esecuzione degli i m 
pianti minerari e termoelet
trici. e cioè per a lmeno due 
anni e mezzo, assicurerà il la
voro a dette compless ive #00 
un i tà ; 

— ult imat i gli impianti è 
previsto per l'esercizio mine
rario e termoelettrico l'occn-
pazionc di compless ive 50n a-
nità circa a carattere perpe
tuo e la S. Barbara, compa
t ibi lmente con le esigenze tec
niche. attingerà il più possi
bile tale personale tra I Invo
ratori locnll, salva la neces
sità di assunzione di lavorato
ri special izzati . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E R T I C A R A . 14. — Marte-
di , a notte auanznfrt. la dire
zione della miniera zolftfera 
di proprietà della Montecati
ni ha affisso s u tutti ol i albi 
mural i inferni un laconico av
viso con il quale a n n u n c i a U 
proposi to di l icenziare 250 o-
pcral . Afofioo; «» esigenze di 
ordina tecnico e di organico ». 
Con que l la a liberalità» che 
gli è nota, il monopolio ha 
fatto s egu ire l 'annunc io che 
doveva condannare 250 lami-
glie alla disperazione, e l ' in
tero bac ino a r e d e r s i improu-
u i s a m e n f e prfuafo di un vo 
lume salariale annuo di 150 
mi l ion i , da l ia m'omessa di un 
upremio» di 200.000 lire per 
coloro che accetteranno il li 
cenziamento entro il 31 lu
glio. Scaduto tale termine 
lavoratori n o n potrebbero 
nemmeno beneficiare più di 
questo i< premio ». 

Lettera di Martino a Terracini 
sui passaporti per il festival di Varsavia 

// ministro dichiara che il suo ministero non ha nulla in contrario 
al rilascio dei passaporti — Appello del Comitato del Festival ai 
piovani di A. C. perchè accettino Vinvito degli studenti di Lublino 

Un autopullman carico di mondine 
esce di strada e finisce in un canale 

Nel sinistro 33 lavoratrici hanno riportato ferite; sei di esse sono 
rimaste ricoverate in osserva /ione all'ospedale di Alihiatcgrasso 

>nLAXO. H — Trrn'atre aì:re ventisette dopo 1^ m»\ii 
cazione potevano c5?ere riman
date alle loro c<i5e 

Pure lecc^^tTTt'c- (ori:o e 
rimasto l'autista dc-I p i i l lmm. 

Dopo aver caricato il mezzo. 
pauroso incid«*n- :I Montati si era diretto aN.ì 
ite potuto avere volta di Mascnta. All'atterzi 

.!el c«-.r..i!e s'è trovato davanti 
•in trattore trainante un c«rc"»; 
il carro ocni tanto sbandava 

mondine, che con altre vent i 
nove compagne d» lavoro face
vano. oggi verso le 15. ritorno 
alle loro case nella zona di 
Magebta a bordo di ini grosso 
pullman, sono rimaste ferite tn 
seguito a un 
te che avrebbe pò 
-«vr.seguenze molto più ^r^vi 
Il pullman su m i v iaegiavano 
".e lavoratrici, appartenente al
la ditta Rimoldi di B-tsto Gn-
ro'.Io. guidato dall'autista Gia
como Meranti di 23 anni da S 
Stefano Ticino, si e rovesciato 
in un canale che fiancheggia 
!a strada fra Morimondo e Ab-
hiategrasso. a un chi lometro e 
mezzo circa dalla cascina Ti-
cineho Vecchio di Morimondo. 
condotta da Oreste Laudi, a'le 
cui dipendenze le mondine la
voravano. 

Delle 33 ferite solo 6 sono 
state trattenute all'ospedale di 
Abbiatcjjrasso per ferite fortu
natamente non gravi mentre l e 

ne. s e rovesciato nel canati-
l i Mornati non ha posto lenirvi 
in mezzo, e uscito dal r.icz;.> e. ;' 
:i e dato all'opera di s-V.v.v..--i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 14. — Organ izza 
ta rial Comitato i ta l iano p r e 
paratorio del V Fest iva l m o n 
diale della g i o v e n t ù e degli 
u u d e n t i per la pace , si è 
tenuta a Milano, nel la s e d e 
iel l 'Ass-oc'azione Ital iana dei 
-apporti cultural i con la P o -
ionia. una conferenza s t a m p a 
sulla preparazione dei Fes t i 
val . c h e avrà iniz io a Varsavia 
il 31 luglio. 

Ol tre ai g iornal is t i , e r a n o 
oresent i alla conferenza s t a m 
pa numerosi g iovani d e m o c r i 
stiani e soc ia ldemocrat ic i , a s -
i e m e ai rappresentant i dell* 
«rganiz7azjon: g iovani l i , u n 
i s c a l i . s t u d e n t e s c h e e s p o r -
*ive aderenti alla Federaz ione 
nondia ic delia g i o v e n t ù d e 

mocratica e a l l 'Unione inter-
! nazionale s tudent i . 

La conferenza s t a m p a è s ta-
Ita tenuta dal .dottor Raffaele 
, De Grada e d j Alessandrr 
' Curz:. del Comitato naz:-"»naU 
j lei Fest ival , i qual i nanne 
i l l u s t r a t o il c r e s c e n t e s u c c e s 
s o c h e i Fest ival del 1947 0 
"raea . dr! tf>19 a Budapes t 

: i e l 1951 a Ber l ino e del 19*? 
1 Bucarest h a n n o a s s u n t o n e l 
la vita polit ica, c u l t u r a l e e 

, oort iva rle'.le e i o v a n ì g e n e 
J -azioni 
i AI V Festival h a n n o d a t o la 
| ••TO ades:one n u o v e centinai»"" 
j i: org.in:/.M»:oni g iovani l i 
i port ive e c . i ' tural: c h e ne'. 
• ^issato a v e v a n o as sunto una 

. --j» ^r.rv'.-.ca •"» addirst-
tra osti le nei confront i de 
-»' :val 

'oijca. perchè acce t t ino l ' in
vi to loro r ivo l to dagl i s tudent-
polacchi de l l 'Univers i tà c a t -
'ol ica di Lubl ino e par tec ip i 
no numeros i al Fes t iva l di 
Varsavia . 

Nel corso de l la conferenza 
;tampa. è s tata data notizia 
l i una le t tera indir izzata dal 
T n i s t r o d<*i?!' F.*teri •->»} M a r 
t ino , al pres idente de l Co
n n a t o naz iona le dei Fest ival . 
»en U m b e r t o Terrac in i . La 
lettera d i c e t e s t u a l m e n t e -

• Caro Terracini , in re laz io 
ne a l la tua latterà in data 
28 maggio u.s. ti confermo che 
il mio ministero non ha nulla 

tare le rispettive domande al
le questure della Repubblica 
le quali le valuteranno nel
l'ambito delia loro c o m p e f e n - i t e c n i c i , d i 600 700 i i p e n d e n f i 

La Montecatini sostiene la 
propria d e c i s i o n e di l icenzia 
re un cosi elevato n u m e r o di 
maestranze con il fatto che 
nuoui i m p i a n t i post i in opern 
in sostituzione dei uccel l i 
« ca lcaroni » funzionano con 
itti n u m e r o uotcuo ln tcnte in
feriore di operai. 

La verità, i n u e c e , é ben al
tra; l 'a t tuale s i t u a z i o n e de l la 
miniera richiede, secondo una 
obie t t ino ^at tuaz ione r ipetu
t a m e n t e documentata, non già 
il licenziamento, ma l 'assun
zione d i a l c u n e c e n t i n a i a di 
laboratori per garantire la si
curezza nel lavoro, la razio
nalità di co l t iua^ioue e l'in-
d i spensab i l e sviluppo delle 
ricerche. La volontà di licen
ziare 250 operai trova quin
di giustificazione solo nella 
pol i t ica di supers /rut tamerjto 
e di massimo profitto che è 
regola costante di tutta l'a
z ione d e l m o n o p o l i o Monte 
cat ini . 

Che la Montecatini inten
desse r idurre e n o r m e m e n t e ìf 
numero delle maestranze di 
Perticara, d'altra parte, non 
è cosa nuova. Già una venti
na di giorni p r i m a d e l l a Pa
squa scorsa l ' ing. Vaccar i 
— direttore del aruppo mi
nerario Marche e Romanna 
— a u e v a a n n u n c i a t o la vo
lontà di « far le pu l i z i e pa
squal i » precisando che que
sta a pu l i z ia » a u r e b b e d o v u 
to cons i s t ere n e l l a riduzione 
del numero degli operai nel
la proporzione di uno per 
anni vagone di minerale e-
stratto. Il che corr i sponde
rebbe a un numero comples
sivo, fra operai, impiegati e 

negozio senza c h e tie.^sunn 
de l le n u m e r o s e persone che 
abitano ne l l o s tabi le e ^ d u 
sono trans i tate da l l e 13,15 al
le 13,50, b e n c h é abbiano n o 
tato la e r o s s a cesta n o n h a n 
no sospe t ta to che v i fosse un 
u o m o dentro e che stesse con
s u m a n d o un furto . 

Compiuta l 'opera cr imina
le i m a l v i v e n t i a v e v a n o ii 
tempo r]i a l lontanars i indi
sturbati , su una macch ina co
lor scuro , targata Milano, di
rigendosi ti forte ve loc i tà in 
d irez ione di S. R e m o . 

La scoperta del furto ven i 
va fatta da l lo s tesso proprie
tario a l l e 13,50 cpiando è ri
tornato ?il negoz io . Consta
tato l ' ingente furto subito, il 
poveret to è s lato col to da c/me 
nervoso . D a l n e g o z i o M M O 
stati infatt i asportat i anel i ) . 
c iondol i , oro logi ; cine, la qua
si total i tà d e l l a merce , per 
un v a l o r e di c irca D mil ioni 
di l ire o circa 250.000 lire in 
l iquido che si t r o v a v a n o net 
cassetto . 

Ne l n e g o z i o sono r imasto 
solo le s v e g l i e ! 

Ne l la cesta abbandonata 
dagli sva l ig iator i contro In 
porta de l retrobottega s o n o 
stati r i n v e n u t i un trapano, m 
gr imalde l lo e c i n q u e m i l a l i 
re fncontanti a b b a n d o n a t e dai 
ladri ne l la fret ta dì sv ignar
sela. Il furto, p e r 11 m e t o d o 
usato dai m a l v i v e n t i , ricorda 
m o l t o q u e l l o c o n s u m a t o l o 
scorso a n n o a M i l a n o ai danni 
di un'al tra oreficeria con una 
sola v a r i a n t e : m e n t r e a Mi
lano i ladri si in trodussero 
nel n e g o z i o e n t r a n d o dalla 
vetr ina pr inc ipa le contro Vi 
qua le a v e v a n o pogg iato u n 
cassone , n Bordi "Itera i l e s to 
fanti sono entrat i da l la por
ta secondar ia , c ioè dal retro 
sito ne l p o r t o n e del la casa . 

Un morto e ire feriti 
in uno scontro a Teramo 
T E R A M O . 14. — U n mor

to e tre ferit i si registrano 
per l 'urto di u n c a m i o n c i n o 
con a bordo 4 p e r s o n e contro 
Un au to treno in sosia n^i 
p i e s s i de l l ' o speda le ps ichia
trico d i T e r m a n o . U n o d ' i 
quattro occupant i , l ' o p e r a n o 
D o m e n i c o Di P a o l o , di 32 an
ni, è d e c e d u t o su l co lpo , m e n 
tre gli altri tre. A n t o n i o Di 
G a u d i o , U m b e r t o Ma ruzzi e 
Renato R a M u c c i sono stati 
r icoverati a l l 'ospedale per Pe
rite e contus ion i v a "ir 

za. Con molt i sa lut i . Gaetano 
Martino 

Attende un bambino 
la moglie di Jacopetti 

FORLÌ'. H. — Jolanda Kai 
de ras, ia zingarella unitasi in 
matrimonio nel carcere li Re
gina Codi con Gualtiero laco-
petti. è stata fortunosamente 

- , „ - . , . „ . . . ..„ salvata da un compagno delia 
tn contrario, tr, l inea di pr;n- ^ nihil m e n t r c ^ a n 

<-ipio. al rilascio dei passapor- n e g a r e n e „ e a c q u e d r , „ U | n e 
''ipio. al r i lascio dei passapo 
H in favore di coloro che de
siderano recarsi a V'arsarsa 
per il Festival mondiale della 
oioventù indetto per il pros
simo mese di agosto. In base 
lile (iispoxi;ioni in r ipore gli 
•nferessafi d o r r a n n o prp.ten-

Savio straripate in seguito 
maltempo dei giorni scorsi. 

La zingarella. che aspetta un 
bimbo, si era attendata nsie 
me con ia sua carovana, «otto 
un'arcata del ponte i °nomI-
nato - Bella Sposa - . 

In auella occasione la lotta 
unitaria e l'eneraico interven
to delle organizzazioni sinda
cali aveva costretto il mono
pollo a recedere dal suo prò 
pos i /o . 

La notìzia è stata accolta 
con unanime indignazione da 
oli operai l quali sono ferma
mente dec is i a ' e sp fnoere » 
l i cenz iament i opponendo ad 
casi la richiesta di nuove as 
.«««rioni di m a n o d'opera. 

flfentre le organizzaz ioni 
s indaca l i e la Commissione 
Interna stanno 'oncordando 
una comune azione -ìi lotta 
il sindaco di *iuovafeltria 
rnmpapno Guglielmo Bert i 
ha preso l'iniziativa di con
vocare una prima r iun ione dr 
tutti i sindaci del bacino. 

SANBUO SF.VERI 

Costituita la commissione 
speciale per ia Sardegna 
Si è r iunita «eri a M o n t e 

citorio la C o m m i s s i o n e spe 
c ia le incar icata d i e s a m i n a r e 
il d i s e g n o di l e g g e oer la c o n 
v e r s i o n e in l e g g e de l decre to 
21 g i u g n o 1955, recante orov-
v e d i m e n t i a f a v o r e d e g ù a-
gricoltori e deg l i a l l evator i 
sardi , d a n n e g g i a t i dal la s icc i 
tà. La c o m m i s s i o n e ha nroce-
duto al la propria cos t i tuz ione . 
S o n o stati e l e t t i : pres idente 
l 'on. Caste l l i A v o l i o ; v i cepre 
s idente l 'on. G i o v a n n i S a m 
pietro; s egre tar io 'on. T u r -
naturij 

La riunione ministeriale 
per le M.C.M. di Salerno 
Ieri m a t t i n a ha a v u t o l u o g o 

al Min i s t ero de l l ' Industr ia la 
preannunc ia ta r iunione per 
e s a m i n a r e la s i tuaz ione der i 
vata d a l l e 950 sospens ioni dal 
lavoro e f f e t t u a t e dal la d ire
z ione d e l l e Mani fa t ture Co
toniere Mer id iona l i n e l l o sta
b i l i m e n t o di Frat te ( S a l e r n o ) . 

A l i a r iun ione h a n n o parte
c ipato i minis tr i Cortese , Vi-
gorel l i e D e Caro; i sotto.-c-
gretari J e r v o l i n o . Su l lo . Ve 
trone e par lamentar i , r a p p r e 
sentant i pol i t ic i e s indaca l i 
del la prov inc ia d i Sa lerno . 

N e l corro de l la r iunione è 
stata a m p i a m e n t e i l lustrata ai 
ministr i la s i tuaz ione grav i s 
s ima d e t e r m i n a t a s i ne l la pro
vincia di S a l e r n o a segui to 
del p r o v v e d i m e n t o adottato 
da l l e M C M . I minis tr i h a n 
no preso l ' impegno di e s a m i 
nare i m m e d i a t a m e n t e tutte !~ 
poss ibi l i tà c o n c r e t e per ìa s o 
luz ione d e l l a ques t ione . 

BRUTTA AVVENTURA PI UNA RAGAZZA NELLA CAMPAGNA DI NAPOLI 

Licata mani e piedi «la un bruto 
giace svenuta per tutta la notte 

11 
resentativìta 

.t io. aiut.it.-» dal trattorista, tr"»-1 

primo luogo quelle più <e\i-.-j •zi.rt: g:ovan:!i c h e parte-
mente ferite. PiKvcssivampnte: peranno -"•» Fes:;v.iJ di V«r-
.-ono giunti i militi de'.'.a C r o c i i v i a . far.n.i assurgere a u e s ! 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. — I enrab.;i.«_r-
i i Circola sono S . I J riderci Ai 
J:J orJto che h i e r e d i t o se--
\ \ i £à :3m«i ' c una radazza d: 24 
ar.n:. Nunzia R«xvw.r.c>. domic;-

r.umen. e la vas ta rap , , , . 3 3 v'olia, u -o t r ^ . o n e dei 

de . a sera inoltrata. e.«: hanno .b ianze non è in grado di descrì-
a w r r v . t o la po'.ir.a. Nunzia è ; vere. Era buio quando l o sco 
jr\» simpatica radazza. V. iuozo jnosciuto si avvic inò « lei e. 
d o v e ri era recata è solitario: per sìur.'.a, la zona è priva di 
evidentemente qualche cosa d i ! i l luminazione stradale. 

dei'.e orcantz-

Rossa ed i carabinieri cho han-l nanifestazione ?:ov.-.n:;e a nr 
no provveduto a trasportare lei ì l to l ivel lo pol.-tteo V i r j a v t -
ferite e le contuse all'ospedale! ..irà la viva t e s t imonianza eh-

••.a oopoìi a r e g i m e s-vi tic d;-un po'. Il Mnmatì si è inflitto idi Abbtategrasso 
tra il carro e il l imite sinistro I Sui luogo del sinistro <i «.v.o> 
ie l la strada tentando di s o r | recali il segretario della Fe-
r;as.«are. Ma quando l'auto-1 derbra.vianti e ì dirigenti dei-
pullman e venuto a trovarsi 
i metà del carro, carico di 
•*rano. questo ha avuto un tm-
- irnwlso scarto: il Mornati at-
;ora. per evitare l ' investimen
to. ha sterzalo «rulla s inistri 
->ndano » fluire fuori strada 
»oo una ruota. 

Sotto il peso. la terra ha ce-
• luto. Poi nitto è successo in un 
itt imo. L'autopullman, tra le 
grida di raccapriccio del le don-

la CGIL ch« hanno espresso 
la loro «oliarietà alle lavoratri
ci ferite 

Un lupo ucciso dò un camion 
L ' A Q U I L A . 14. — On n t r o 

l u p o c h e s i era s p i n t o a v a i -
l e , è s ta to u c c i s o ad u n paio 
di c h i l o m e t r i dal c e n t r o abi
tato d i A l f e d e n a da u n camio. i 

-*er50. t r i uomini dei'.e p;v 
varie opinioni po l i t i che e fad 
".?!:c;ose è poss ib i le i n c o n -
'ratvi, intender»:. ' stringer» 
-apporti di amiciz ia e di fra-
*ern:tà. I giovani i tal iani non 
~K>tranru> non e s s e r e in pr:-
"no piano in Qiteìto ^r.tr.d-
ncontro di pa.-e e di amiciz ia 
V r que- to i d u e oratori h.*n 

ito rivolto, a n o m e del Co-
-nitato ital-.ino del Fes t .va ' 
•in v i v o appel lo ai g iovan 
democrist iani de l l 'Az ione ca t -

C-'mur.e di Cerro;... 
I J«::ì. co-ù come sono « u t : 

r, irrari da'-'j protagoniste ai ea-
rjDinicr; e *:" jjnitarj dell'ospe
dale ie-'.i Ir.oura'jili. dove si 
e :e-*r.".» ieri poco dopo mez-
;:»r.«v.te p »r !;.r.-i m^.licire urfl 

.;rivo .e tra eap:lat'». 
Qucs:.t previs ione purtroppo 

rra pienamente confermata dai 
fatti. Af . 'enno^ e febbrili rìcer-
-he ?i s.-»n.-> protratte per l'inte
ra noffita ri: ieri: o.^ni macchia, 
ogni cespuglio pareva fo:-se 5ta-
*o atten'arnente esplorato, ma 
•ielia «•.••ornpar: » nes.-ur.a trac
cia. Ieri mvt i :y i :,lle prime 

i.'or.ta.dor.'* a'.Ia ì v z i a frontale'luci dell'alba, una patiuzlÌA di 
od escoriazifl.t: per ti corpo, so
na i seguent i 

Nunzia Romano, mercoledì 
sere, aveva lasciato la propria 
abitazione verso le ore 18 per 
recarsi a lavare i panni i/» una 
località fuori mano, dove ^ o r r e 
un ruscello Era un lavoro che 
aveva svolto g.à altre volte. La 
giovane lavava i panni e a! c«-
'.tr della sera ritornava 3 ca*a 
L'a'.tra sera, invece , i genitori 
hanno atteso a Iun^o che ìa fi 
glia facesse ritorno, fino a quan. 

carabinieri, che aveva battuto 
la zona per l'intera notte, ha 
trovato !a ragazza: ella era in 
un fittissimo cespuglio, con i 
piedi e l e mani strettamente 
legati e non riusciva a dire una 
parola. E' stata subito liberata 
ed appena riavutasi, ha potu
to narrare la sua avventura. 

L'altra «era verso le ore 2 0 3 
aveva terminato di lavare t 
panni e mentre si accingeva a 
far r i tomo a casa, fu avvicina
ta da un giovane l e cu i sera-

A i un tratto il g iovane ha 
ir-.—iObilizzato la Romano e d o 
po una breve colluttazione è 
riuscito a lefarlc mani e piedi. 
Poi ha tentato di usarle v io len
za: ìa Romano ha gridato con 
tutto II fiato che aveva in corpo 
e si è difesa, pur cosi legata. 
in modo tanto energico da In
durre lo sconosciuto a desistere 
dalla sua turpe Impresa. Ma i 
guai della Romano non finisco
no qui. Il g iovane colto dalla 
rabbia per non aver potuto rag
giungere il suo scopo, si è sfo
gato tempestando selvaggia
mente la poveretta di pugni e 
calci. Il bruto si è allontanato 
jo'.o quando l'aggredita ha per
duto i sensi. 

La ragazza, oltre e quelle de
scritte, non ha subito altre vio
lenze, come i risultato da un 
•isame ginecologico. 

Il 7 5 % alla CGIL 
nei cantieri « Ansaldo » 

LA SPEZIA, 14. — Si sor.i 
conclusi al cantiere - Ansaldo -
di Muggia.no le operazioni ri; 
scrutinio del le votazioni per 
ii r innovo del ie Commissioni 
Interne. Ureo i risulta-i: 

Operai, lista di - Unità azien
d a l e - appoggiata dalia CGIL: 
1553 (T3.6#.»>; CISL: 4̂ ."S 
tl9.6*;); UIL: 93 <(4.S*.«>. Im
piegati; lista di - U n i t à azien
d a l e - : 93. CISL: 170; UIL: T7. 

I seggi sono stati cosi ripar
titi: 6 seggi operài alla lisi:. 
« Unita aziendale - ; 2 ot>erai e 
l impiegato alla CI S I . 

Va rilevato che 1-% lista d i 
Unità aziendale, a p p o s t a t a 
dalla CGIL è scaturita da una 
proposta degli stessi operai di 
formare una lista unitaria, pro
posta rigettata dalle organizza
zioni scissioniste. La C G I L . 
ha mantenuto le sue posizioni 
nonostante le massicce azior.i 
di intimidazioni; 

http://llarb.ir.-t
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IL FANTE AVANZA 
\V. J. Jerome e uno teni

tore progressista «rnier.r ino 
r . c tr i t cmi -n te n r o c e s s a f o per 
le s in; i d e e dcmocrnJ i f i » ' . 
Autore dot noto romanzo 
U n a l a n t e r n a p e r Gt.reu»in, 
uffiiuliricKic »? editore detta 
rivinta P o l i t i c a i A l n u r t s e 
collaboratore (ìi Mnssc.-; ;md 
M a i n s t r c a t n . Siamo l i e t i di 
pi ibb l i rurc q u i e t o s u o i n t -
c o u t o , i s p i r a t o daU'esperieiKii 
dei Innubi ìui-. i trascorsi in 
tu ree re. 

— C o m e >i - c t i v c l a p a r o l a 
giudice? 

U n r a g a z z o p i u t t o s t o u l t o , 
nunrro , uve-vu s o l l e v a t o il v o l 
li» (Li l la l o t t erà d i e s t a v a s c r i 
v e n d o a l l ' a l t r a e s t r e m i t à d e l 
t a v o l o e mi g u a r d a v i » c o n o c -
* Ili . s p a l a n c a t i e a n s i o s i . K r a -
\ a m o s o l i n e l l a b i b l i o t e c a d e l 
la p r i g i o n e . Il b i b l i o t e c a r i o 
s e d e v a s u l l a p o r t a v o l t a n d o c i 
la s c h i e n a . 

— C i n - d i - c e . 
A - . - o r t o n e l l a mi.» l e t t u r a 

n o n mi e r o n e p p u r e a c c o r t o 
d e l l a s u a p r e s e n z a . C h e c o s a 
f a c e v a u n r a g a z z o c o s ì g i o v a 
n e in q u e l l a p r i g i o n e l e d e 
n te ' - ' 

— S c r i v i a C ; I - Ì ! ? — d o 

m a n d i l i . 
— II m i o a l f a i e t-.n.i e<a-

n i i u . i t o ( lonicini . 
A \ e v o a v v e r t i t o d e l l ' e s i t a 

z i o n e n e l l e Mie t r a n q u i l l e p a 
ro le , t u t t a v i a d o m a n d a i : 

— Perchè- ti p r o c e s s a n o ? 
— N o n m i p r o c e s s a n o . I l o 

f i n i t o la p e n a : c i n q u e u n n i . 
Un s u a v o c e e i a « a l i m i , m a 

ne i MIOÌ o c c h i g r i g i c ' e r a d e l 
d u b b i o . A v e v a l o r - o v i s t o il 
l i t o l o «lei m i o l i b r o ? D o v e v a 
e s s a l e s o r p r e s o c h e u n p r i g i o 
n i e r o p o t e s - e e s s e r e c o s i i n t e -
i c s m i l o a l l a Strateghi e lutti-
c i desìi scucchi. X ' a t n r a l i n e n -
i r n o n Io in lerrouMi MI q u e s t o : 

— Cinque anni! T u ! (Juan-
l i nulli hai? 

- - O i c i . i s - e t t e . 
— l ' d h a i fallo c i n q u e a n n i ? 
— C o - a c r e d e t e , c h e i o 

s c h e r z i ? — e s c l a m ò i r r i t a t o . 
- - |<» <• tre a l t r i r a g a z z i s i a 
m o s t a t i p r e s i in f l a g r a n t e p e r 
r a p i n a a m a n o a r m a t a e p a s 
s a g g i o in u n a l t r o State» in 
i n a r c h i m i , e c r e d e t e c h e i o 
M-herz i? Soni» s t a t o in o s s e r -
> a z i o n e e d o r a (ài n u o v o la 
s e n t e n z a f e d e r a l e , q u e s t a p e r 
voi è r o b a d a r i d e r e , e l i ? — 
Si a l z ò . — K v o i . p e r c h è v i 
i n t e r e s s a s a p e r e q u a n t o h o 
l a t t o ? C r e d e t e p e r c h è v i h o 
i h i e s f o c o m e s i s c r i v e u n a 
p a r o l a c h e i o n o n s a p p i a 
s c r i v e r e ? 

— .Me n e d i s p i a c e . For. -e 
li ai - rag ione . N o n s o n o c o s e 
eh*» m i r i g u a r d a n o . 

S e m b r a v a p i ù p i c c o l o , m o l 
t o p i ù p i c c o l o , c o n g r o s s i o c 
c h i r o t o n d i n e l l a Tacc ia m i -
m i f n il i b a m b i n o . G l i a v e v a 
n o m e s = o l e m a n e t t e ? 

Q u a s i a m e .ste?«r> «l'issi: 

— I l o u n b a m b i n o d i d o 

d i c i a n n i . 
V i f u u n a p a u s a . Q u i n d i In 

s u a v o c e t r f s f e : 
— 11 m i o v e c c h i o è m o r t o . 
— E g l i a l t r i d e l l a f a m i g l i a ? 
— S o l t a n t o m i a m a d r e è 

•venuta i m a v o l t a a v e d e r m i . 
e r o n e l l a p r i g i o n e l o c a l e , 
p r i m a c h e m i i m b a r c a s s e r o 
p e r il r i f o r m a t o r i o . N o n r i 
c o r d o p i ù c l i c a s p e t t o a v e v a . 

V i d e ne l m i o s g u a r d o l a d o 
m a n d a ? F o r s e s ì . p e r c h è s u 
b i t o a g g i u n s e c o n c a l o r e : 

—- E s s a l a v o r a i n i m a f a b 
b r i c a e d e v e b a d a r e n i b a m 
b i n i p i ù p i c c o l i . 

— S*»i il p r i m o ? 
— N o , h o u n f r a t e l l o p i ù 

v e c c h i o . — C o r r u g ò la f r o n 
te . — 17 (H-r l u ì c h e s o n o q u i . 
D i c o n o c h e h o f a l l i t o la p r o -
v.i p e r c h è u s c e n d o d i q u i s o n o 
a n d a t o a v e d e r e m i o f r a t e l l o . 

— R e - t ò u n i s t a n t e s i l e n z i o 
s o . — 1*' u n p r e g i u d i c a t o e 
d i c o n o c h e n o n d o v e v o f r e -
M u e n t a r e u n c r i m i n a l e . O r a 
f.i l ' a u t i s t a a TV>-f*>n e v u o l e 
< li.-» i o v ì v a c o n l u i . 

T'n p r i g i o n i e r o s ' a f f a c c i ò a l -
T.i p o r i a : j 

— U h i . T o n i , il cornai i s - . i r .v»; 
v a v i a . c o r r i i n f r e i i . i . t 

T o m a f f e r r ò il s u o f o g g i o 

s c r i t t o : 
— D e v o , in i l ; i '< \ C r u / l e 

Nel pomeriggio giù t*i sa
peva che era torna to in car
cere. 

l'ui sorpreso dì vederlo en
trine nella mia cella. I buoi 
occhi e rano tristi, aveva i Ca
pelli M'aruiigliati. por tava di 
nuovo l 'uniforme del carcere . 

— Cos'è successo, Tom? 
— Ma detto che sono uno 

stupido. 11 giudice lin det to 
che non dovevano l iberarmi, 
perchè si vedeva cubilo che 
ero uno M'immuto. 

Gli misi una mano sulla 
spalla: 

— Non capisco, Tom. Ilu 
letto la tuu let tera? 

— Non l'ha neppure guar
data. Ha detto che resterò qui 
fino a 21 unno, perchè sono 
uno stupido. Ora mi mandano 
liei r iformatorio a Washing
ton. Mi ha affibbiato ancora 
(piatirò unni, figlio d'un cane. 

— Ma perchè? — K lo fis
savo. 

— Ila detto che se mi la
sciava libero in* avrei sol tanto 
«ombinala un 'a l t ra . — Un sor
riso amaro curvava la sua 
I..MWI. — p fijMo il tonipo 
che sono rimasto là tutti di
cevano <hc non mi liberava 
perchè non lacessj nulla di 
male. F. poi — sogghignava — 
ini dicevano ili scrivere una 
lettera al giudice. 

Mriiigendo i pugni e be
stemmiando fra i denti , se ne 
stava tut to teso voltandomi la 
schiena. 

Prima che avessi po tu to par
lare aveva scorto gli hcacchi 
sul bordo del mio a rmadie t to . 

— Quelli sono gli scacchi . 
no? — doma lido. 

— Si — risposi. 
— 1 ' un /rioco difficile, no? 
— I " facile. 

ancore! il suo posto e du ran te 
l 'appello potevo restine con 
noi. L'ultimo guard iano chiu
dendo ja poria lo guardò ->ti/.-
zo-amente seduto alla scac
chiera. ma non disse nulla. 

Poi nel corridoio rtMionò 
l 'a l toparlante: 

— I.a squadra della cucina 
al lavor<i! 

Gli uomini pa - -avauo da
vanti al cancello ed una voce 
gr idò: 

— Fin. Toni, co-a fai? 
Tom sj «coss<.» dalla sua at

tenzione. Sullo su e ar ido at
traverso ni cancello.-

o gioco II 

•e uno 
facen-

o 

Fhi . ragazzi! I 
scacchi. 

— .Non è vero — djs 
di loro guardandomi e 
domi un cenno. 

Tut t i si affollatolo» pi* 
il cancello. 

— IV proprio vero? 
— Ma cer to! 
- - Oh. Tom! 
T o m sj a g g r a p p ò a l l e - b a r 

re e la s t ia v o c e d i v e n t ò u n 
g r i d o : 

— Il g i u d i c e h a d e t t o c h i ' 
-("Iti !"•<_» - ' i l ' l j d o . «il I il» p o s 
s o g i o c a ri* a s c a c c h i ! Po--*» 
g i o c a r e » s c a c c h i ! 

w. i. .inumi. 

CONCLUSA A HUIRARA LA BATTAGLIA DEL LIBRO 1955 

Pei* ch i scr ivono 
i narratori italiani? 

/;// turnice dibattito tra critici e autori sulla cliffusUme delle opere letterarie in 
Italia — Sella Resisieiv/M le premesse per il rinnooainento del nostro romanzo 

FI-:Kit MIA — .M:iris:i .Mantovan i ( A l t n i n n i ) e ( . l a u r i n i T c i l c -
M hi ( S o s i a ) in una si e n i ili « A n f i t r i o n e » ili l ' I n n o , rup i i rc -
s e n t a l o a F e r r a r a , p e r la r e s t a ili V i t o l 'ait i l t i l l i . in n i n i i » -
i i i i t . in/ . i c o n il < o i i v r s i i o d e g l i s c r i t t o r i s v o l t o s i nrll. i c i t tà 

U n a c o n f o r m a d e l i a n e c e s 
sità c i i e o.sjni s e t t o ' e d e l l a n o 
s t r a e u l t u i a si g i o v i eli u n a 
pi l i a m p i a c i r c o l a z i o n e d i 
i d e o , d e l l a d i s c u s s i o n e e d e l 
d i b a t t i t o a l t r a , c r - o il c o n t a t 
t o d i r e t t o c o n il p u b b l i c o c i 
vii»n d a ' a il::', e» n v i giv> d e g l i 
.scritturi t e n u t o - i a F e r r a r a 
n e l l e n i n n i a t e e l e i . ' 8 . J) e 10 
l u g l i o in o c c a s i o n e d e l l e t ra 
d i z i o n a l i m a i i i i e M a z i o n i a r t i 
s t i c h e e c u l t u r a l i d e l l a c i t t à 
v. d e l l u c o n c l u s i o n e d e l l a 
,( H a t t a g l i n d e ' l i b r o lfl.ì.l ». 

1«» l ' n a n ì l e s t a z . i o n : . a c c u r a 
t a m e n t e p r e p a r a t e i la u n C o 
m i t a t o c i t t a d i n o p r e s i e d u t o 
d a l s i n d a c o . c o m p u i M i n L u i - n 
l V i l b o n i . e c o o r i r c i i d c n t c i 
. - a p p ' v - c n t n n ! i d e l l e c o r r e n t i 
di ! i i a » g i o r a n ' : i e d i u m i o r - m -
/ a d o ! C o n - i u l l o c o m u n a l e , «i 
-orio n | ) e r t e c o n l ' I i t a n i i i i : a z i o 
n e , n e l s v i g g e . t i v o f 'h io . - t . i n o 
di S a n R o m a n o , di i m a •< Ra.s-
s c g n a d e l l i b i o .. d e l l e m; ig-
f.ioi i Cn. -e e d i t r i c i . 

Tre dibat t i t i , suite « Riviste 
emil iane di cul tura »>, sui « Li
bri della Resistenza •» e MK»1I 
•< Scrittori e la diffusione del 
libro ". hanno r ichiamato al 
C/iio.striiio, in in te r ro t tamente , 
lai tolto pubblico che ha fat
to re.s.si tra i banchi esposti 
ciai librai della città presso i 
(pi.ili h.i acquistato volumi 
per circa un milione ili l i ie . 
Fanno pi esenti scrittori e cri
tici d'ogni parto d 'I tal ia: Pie
ro J a h i r r . Tommaso Fiore , 
Luigi Ku.sso. chiamati a pre
siedere i lavori del convegno, 
Sibilla A levatilo. Giorgio i tas-
-ani . Carlo R e m a l i . Piero Ca
lcili, Alherto Carocci. Carlo 
C a s s o l a , R i n o D a l S:is .-o. G i u 
s e p p e Ue.s.si, G i u s e p p e G a r r i -
tano. l 'editore Guaiula, Egi
dio MenogheUt, Pier Paolo 
Pa.-olini, Giuseppe H.'innondi, 
RalTaelf» Rainat, Domenico 
Rea. Carlo Salinari , Enzo 
Santare l l i . Avevano dato inol-

• m i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l n i H I M I I i m i l l l l l l M I t l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I H M l M 

UNA INDUSTRIA MINACCIATA DI SMOBILITAZIONE 

- n v u o l ilei cervello? ? 

— Come per gli al tr i giochi. 
Tacque un momento e poi 

domandò ba lbe t tando: 
— Credete che potrei im

parare? 
— Si che puoi se ii inetti 

di buono. Gli -cacchi sono 
acce-sibili a tut t i . 

— Volete insognarmi a gio
care? 

— Subi to se vuoi, Tom. 
Non ci volle molto tempo 

perchè imparasse il nome, la 
posizione delle figure e le re
gole fondamental i dei loro 
movimenti. Fu par t ico la rmen
te colpito dalla figura del ca 
valiere, dalla sua forma e 
dal suo modo di muoversi . Lo 
esaminò a lungo, da l la base 
al pennacchio, per scoprire il 
segreto ilei come questo ca 
valiere raggiunge la vi t t ima 
designata a t t raverso gli schie
ramenti delle a l t re figure. 

Una delle co.-e che più Io 
tu rbavano e rano le l imitazio
ni aj movimenti ilei fanti. 

— Fcco questo spilungone.. . 
— egli indicò. 

— L'alfiere? 
— Kh, quest'alfiere e quel

l 'altro spilungone, voglio dire 
la torre, e- si possono anda re 
avanti e indietro per tu t t a In 
scacchiera se vogliono. E per 
chè non lo possono questi pic
coli? 

— I Tanti? 
— Sì i fanti. Perchè non 

possono andare indietro $e 

— Sr, perchè » o j possono? 
— ripetei, cercando u n a spie
gazione. Il re e la regina lo 
possono, e la torre e il cava 
liere e l'alfiere. Quest i r a p 
presentanti finemente intaglia
ti della regalità e della no
biltà «<• ne «stavano imntov-
visnmenfe altezzosi sor»ra il 
semplice piccolo fante. 

— I pezzi grossi hanno ino!-! 

re un secolo di storia 
delle Cotoniere meridionali 

Riunione a Pellezzano - Parla Giovanni Wenner - Nascerà un nuovo 
cartello? - De Angeli Frua teme la concorrenza - Gii svizzeri in Italia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE il c o m p l e s s o si trova in iiiiu 
s i t n n r i o n e rn i cur 711:1 e i u i c r o -
n i s t i c u d e l l e i n d u s t r i e r n p -

p r i i ; » p « t e nell'Hit. f.\ t o ' . n m i -
q u e , le Cotoniere tono e> : -o -
c i a t e d e l t a C u u / i u d i n i t r i a d i 
c u i .s-cf/iioiio l e direttive, tro
va fondamento, cp i tn . i i . hi 
voce della nascita di un Car
tello tru i grandi yrnpiii co
tonieri, d i e v e r r e b b e c o s t i t u i 
t o j i e r -, r e d i s t r i b u i r e t! 7JCS0 
d e l i a c r i s i .> c o n m i pirinri d i 
s m o b i l i t a t o n e d e f i l i i m p i a n t i 
e s u b e r a n t i , 7icl q u a l e r i i r e b -
bero dovute entrare. n?<c/;e l e 
M.C.M. E' in proposito s i n t o 
m a t i c o che l'inu- Urlino ban
done, p r i m u d i e s s e r e •nomi 
n a t o consigliere delen'ito dalle 
C o t o n i e r e M e r i d i o n a ' i , Jos . c e , 
per oltre ilue. antti, alla dtrc.~ 
2Ìonc dello D e Ancieli Fru-i di 
Milano. Non a caso, d u n q u e , 
IMI u o m o dei De y l i . o e ' i F'rua 
è stato messo a dìrir/rre (n, 
per dirla c h i a r a m e n t e , u li
quidare} una industria con
corrente dei De Anoel; Frua. 

\tì Imitano l$ l£ 
/ m o t i r i ' tecnici. che ad

duce la dire-ione p'.r io sn-o-
b i t i t a z i o n e d e l l o s t n ó i ' i a c u t o 
d i Fratte s o n o diversi; ino la 
verità e eie i d i r i r / e i ; ; ; di i / e 
M.C.M., e il Banco tì> Nuvoli 
anche dopo aver incassato ol
tre G in i f i o r d i per rimborso d i 
danni di guerra, non hanno 
voluto attuare un tirannico 
programma per In produzione 
di c o t o n a t e s i a r t d a r d i : r a f c e 

S A L E R N O . l u g l i o 

D o m e n i c a scorsa nel m u n i 
c i p i o di Pellezzano, piccolo 

c o n n i n e d e l l a t ; a l l e d e l l ' I m o 
che confina con Salerno, era
no riuniti c s / i o i i e n t i d i tutti i 
p a r t i t i e d i v a r i e c a f e f / o r i e ; 
c ' e r a n o unche de\ sacerdoti. 
Si discuteva dell'occupazione 
dello stabilimento tessile d i 
Fratte e tutti si erano .7111 d i 
c h i a r a t i s o l i d a l i con . o l i o p e 
r a i r iue ' i tMs i n e l l a f a b b r i c a 
dal primo luglio, quando un 
s i n n o r c rimasto fino a l l o r a i n 
disparte, chiese la parola. 
Parlava un cattivo italiano 
con accento spiccatamente te
desco, ma gli argomenti che 
andava t r a t t ando e rano dei 
l»iù pertinenti ed egli mostra
va di possedere mia profonda 
conoscenza d e l problema. 
Quello straniero così bene in
formato, era il signor Giovan
ni Wenner, cittadino svizzero, 
discendente di quel Roberto 
Wenner che fu il fondatore 
delle Manifatture Cotoniere 
Meridionali dì cui fa parte lo 
s tabi l imento di Fra t t e . L'pli 
era commosso quando parlò 
dei lunghi anni di lavoro e di 
sacrifìci impiegati per far sor
gere quell'industria e farla 
affermare come una delle più 
floride del Mezzogiorno. Ora 
che si minaccia di smobilitare 
Io s tabi l imento, egli disse, e 
si vogliono mettere sul la
strico USO operai, chiunque 
abbia a cuore l'avvenire eco
nomico e sociale della provili-Ipcr un largo consumo di mas-
eia non può che approvare e 
appoggiare, ciò che stanno ~,a-, 
rendo i Invoratori. j 

. , . . _ , r . , . , 71 .signor U'euner, in doti
li quat t r ini Tom. 1. !.i loro» n i t i l . „ ; (llCrva cose che già 
guerra. I fanti «ono inviati:,,,,- c r o »io sfate dette da Grte-
siill.i l inei del f u m o proprio! ta t to Di Marino, sc'imiano 
per es-ere ammazza t i . Co-i c 'dcfla F e d e r a t o n e Comunista 
s t a t o s t a b i l i t o . l ' n o o <lue for-J.SaJerniff lTia. 
r i n a t i t a l v o l t a p e n e t r a n o , i n a ' 

L 

La sT7iobititn:ione d>"!o stw-

XJ 

Sa --era. 
1 a l i i v n -

pu'.:zia. 
con un 

la maggioranza 
la possibilità. 

F g l i m i g u a r d ò c o n 
d i : a r d e n t i . 

— I fi:r!i i l i c i n e a v r a n n o ! 
d e t t o l o r o c h e s o n o d e g i i 
, > '< ! '- ,pcr Tor~.no: 

l o r i c a cu'* ha occupato f-no n 
p r i m a c h e r i p r e n d e . - * * il g u > c o . | v f ; 0 0 o p e r a i . la p i ù grande del 

Imparava cou v o l o n t à vt)\la provincia e una ò^'lc t.inn-

a che rispondessi' ni bisogni 
drl i , . c r e a t o i t i cr i r i iomtb* . 

* -« » 

La prima manHaitn u fes
sile con capitale svìzzero 
sorse nel 1812 in >m rcec ino 
convento di PicdimonTc d'Ali-
j e ad opsra di Gian C'incorno 

Eyg: il successu di nutria 
impresa consiglio id altri im
prenditori cinetici d- v>: ùre in 
Italia, Tuttavia, il vero fonda
tore dell'industria tessile sa
lernitana / « don Davide W011-
willcr che con alcuni soci nel 
1829 fondò .sulle rinc delJ ' iruo 
quello stabilimento d; Frutte 
che oggi è minacciato di c/iiu-» 
stira. Net 1833 ni IVomui'.Ier si 
associò tilt SII» co/ii/jufriofa. 
Alber to Wenner 1 «?. l i Valle 
del l ' f rno .sorse .'a secondo 
grande filanda. Un altro sfn-
bfllmento entrò in funzione ad 
Aiig ri. 

U 18 maggio del IH37 re 
F e r d i n a n d o II sj recò a visi
tare gli stabilimenti f e s s i l i del 
salernitano avendo sentito 
parlare, c o m e a / / e * t i » i IMI 
cronista dell'epoca •* dell'anti
ca fama di don Alberto W e n 
n e r c o m e p r i m o . s t a m p a t o r e 
d e l Regno'. Attraverso alti 
e b a s s i e d o p o 7 p e r superato 
una iniziale crisi ini roda ce li
do nelle fabbriche la c o m n ' c f n 
meccanizzazione, V ozu nda 

prosperò fino ni 1S60. 

Con l'unità, aoupìr; .--o il 
v e c c h i o s i s t e m a d o p c n t l » ' d i 
protezione. In > oncorrenza 
dell'Italia seitenlrìonii'e «• 
quella estera s i fecero l-esr.n-
temente sentire provo nido 
uno spaventoso rro'tj o r i 
j i r e r t i delle merci prodrttf. 
Don / l i b e r t o Wenner l'tint ia 
non s i perde d ' a n i m o e d e i s c 
di affrontare In crisi np'cndo 
una n u o v a filanda, importan
do macchinano m o d e r n o dnl-
l'Jnghilterrn. Una n u o v a 7na-

i i o i i i i u a iWauijuf t i i i ' c C o t o n i e 
re M e r i d i o n a l i . A qncll'.'pucu 
negli s t a b i l i m e n t i ili Frutte, 
Naccru, / I n o r i e -Sca fa t i l a v o 
r a v a n o c i r c a 7000 p e r s o n e . D e i 
c a p i t a l i s t i p r i v a t i , d u n q u e , 
r i u s c i r o n o n o n s o / o n tur .«.u-
jterare gravi c r i s i alle loro 
i n d u s t r i e m a ci n e / t e ' id i m 
p r i m e r e ad es*r IMI c o n f i n i l o 
p r o p r e s s o . 

/Vel i.'l/.S, n e l c o r s o d i l l a 
l / i i e r r a , per molivi p o a ! ; \ i . if 
( j o r e r n o i t a l i a n o i m p o s e a g l i 
svizzeri di cedere tutte le a -

zioni in loro possesso ulta 
D a u c o I t a l i a n a d i Sconto. F u . 
p o i . durante la crisi del IP2U-
l'J'.it) che il / l a u r o d i Napoli di
venne il niaugior iizinnisUi e 
finanziatore rh-l o n i p o o . 

F:il»l»ri<*u <M'<*III»;I<U 

l.a seconda guerra ton l 
bombardamenti aerei dameg
giò p r i n c i n e i ' l e ( p i n t i l u t t i o l i 
impianti delle Cotoniere. Ri
costruiti gli stabi1im-"ti, la 
produzione è andata <citijire 
p ò ; ntimeutando tino '.! Ì ' ' . i0 -
l'.)7)l. E' subentrata quindi In 
n u o r a crisi. Ma o n e s t a t r . / f a , 
a l fa f e s t a d r / ' e M.C.M.. n o n 
s o n o ;»i»> 1 ve i i -b» W i ' i n i c r «;'"-
>• • i/<'i fortj 1 f i f e r e s s i e p r o n t i 

*'d affrontare con crìter, :no-
t"riij fa < , o»icf ,rrentn rdtrttt . 

Alla testa delle M.C.M. . sono 
i n v e c e , proprio gli uomini di 
paglia dei f/rnno'i c o n c o r r e n t i 
del nord. 

* . • 

Sello scorso aprile si ten
ne a Napoli un convegno .<«! 

nifnttnrn, n e l f r a t t e m p o , i>m te. M a n i f a t t u r e C o t o n i e r e Me 
sorta a Srajati a d oprrn di nn 
altro cittadino svizzero. Gia
como M c w c r . Attraverà» ìi<n-

ritliniiali, ni (piale presero 
parte v.nmcrnsi gruppi d ; la
voratori d c | { c f a b b r i c h e d i 

t r j m o r i , i W r e i x ' r ? » Meger • Sapoìi e di Salerno, pnrla-
nìViiiizioìmer.tari. esponenti del 
.*?-ihprto{mento di Rinascita, dì 

movi-
o r q a -

s i i m p a r e n t a r o n o r-
di questo secolo. , . - . , 
W e n n e r , figlio di don Ai icrto.niizzazioni s i n d a c a l i , t e c n i c i e 
fondo a Napoli la Società S.-isludios'1. In quella o c c a s i o n e . 

J e y p c u d o la r e l < i : i o n e •.ittro-
duttiva ai lavori. Fon. Cle
mente Maglietta a nome della 
CGIL, avanzò delte proposte. 
concrete per il superamento, 
d e l l a c r i s i . P r o p o s t e c h e t e n 
d e v a n o i n p r i m o l u o p o a stac
care le M.C.M. dall'influenza 
d e i c o t o n i e r i . s e t t e n t r i o n a l i 
i n t e r e s s a t i a l l a s m o h i I i f a ~ i o / i c . 
I d i r i p e n t i delle M . C . M . s i 
p u a r d u r o i i o b e n e dal prendere 
in considerazione le. proposte 
die u s c i r o n o d a l Convegno, e , 
i u t e n : i o u u l m e > < ! e , IMI u n o c o n 
t i n u a t o a d andare avanti re.n-
za un preciso programma 
produttivo. Si e cosi urrivati 
al primo luglio, quando con 
una manovra vergognosa, si 
«v tentalo, a Fratte, di mett.tre 
gl'i operai di fronte al fatto 

'compiuto. Alla fine di giugno, 
come ogni anno, per procede
re n l l ' i i i v e i i f a r i o . la d i r e z i o n e 
sospese il lavoro. Mentre ali 
operai erano fuori dello sta
bilimento a 9'iff ili essi furono 
inviate c a r t o l i n e d i sospen
sione. Restavano in servizio 
soltanto 300 lavoratori, che 
avrebbero dovuto rientrare in 
fabbrica i l p r i m o I n o l i o . 

C o n quella manovra, i di
rigenti delle M.C.M.. ritene
vano di poter procedere allo 
smantellamento della fabbri
ca senza dover affrontare la 
opposizione delle maestranze. 
Ma il 1. luglio i trecento ope

rai n o n s o s p e s i a p r i r o n o i 
c a n c e l l i e fecero entrare in 
fabbrica anche i DUO licen
ziati. Ed c o l i e i n i ; i o l ' o c c u p a -
c i o n e . che continua oramai da 
q u i n d i c i f / i o m i . L a r e . t i s t p n r a 
eroica degli operai (in fab
brica ci sono numerose donne 
con i loro n o m o in i l a t t a n t i ) ha 
nortafo il problema delle Co
toniere all'attenzione d i t u f f a 
l ' o p i n i o n e ptir»f)I»"ra d e t t a p r o 
v i n c i a . 

R I C C A R I I O L O N G O N E 

tre la loro adesione: Ang io - rono idee per scrivere buoni 
letti . Alleata, l iaechell i , Rauer , 
Benedett i , Bobbio, Codignola, 
Contini . Gar in , .lemolo, l .us-
sii. Gastone Manacorda, I\Iu-
.scetta, Moravia . Nitti . Olobar-
di, Padovani , terne-to Rossi, 
T rombador i . Tecchi. Vaiai-
miali . 

Vecvh iV» itosix i<m i 
Nel cor.so dei dibatti t i sono 

venute nuovamen te aihi luce 
(non ce ne vorranno alcuni 
amici .scrittori intervenuti so 
par l iamo c o n frnncli<v.7..i) 
certe, piaghe della nostra -so
cietà le t terar ia . Invitati a di
scutere, nelle intenzioni de^li 
organizzato-, i, i problemi del
la diffii-ieiie del libro d 'auto
re in rappor to alla produzio
ne arti-stica, alcuni .scrittori 
hanno accettato 1:011 ri lut tan
za ques to legame, in nome 
del l ' autonomia della creazio
ne art ist ica cui dovrebbero 
e.s.seie es t ranei i problemi (.Iel
la ditlu.iione, considerati pre
rogativa delle impic-e edito
riali e commercial i . In ques ta 
orta d'i al ienazione del .« pro

dotto » dajjli interessi del può 
artefice una volta che la no
vella, ia poesia o il romanzo 
siano Usciti, freschi d' inehio-

tro, dal la tipografia, quan to 
c'è della vecchia concezione 
che vuole il let terato chiuso 
in una r is t ret ta cerchia di ini
ziati, preoccupato di soddisfa
re innanzi tu t to le loro raffi
natezze formaiis t idie , t imoro
so di non perdere il contat to 
con la vasta re te di amicizie e 
di clientele di cui è in tessuto 
il mondo dell 'editoria e d*'l-
ìa critica? Non la meraviglia 
allindi che. .soffocato in un 
circolo chiuso di interessi, lo 
scri t tore sia portato dal l 'amo
re sto ss/» per le sue opere e 
ila! sin. -.piccato senso 'li di
gnità a in . -o lamento indivi
duale 

Una nota .scrittrice ci con-
l'e-s.-ava che ogni qualvolta .si 
accinge a p rendere la penna 
io viene di chiedersi : •< Per 
chi scrivo? r., senza r iuscire a 
darsi una risposta. A Ferra-

1 più dì uno scri t tore ha 
det to : » Dobbiamo scrivere 
per noi sdes^i! >.. Tut to il 
resto interessa poco o qua
si. Se un l ibro non incon
tra successo, può ben darsi 
che non .-ia s tato capito. La 
storia de l l ' a r te non é forse 
piena di capolavori ricono
sciuti tali a distanza di «e 
nerazloni? Posto cosi il oro 
blenìu. ci sj trova in un vi
colo cieco. Ma oggi cho gli 
s t rument i di diiFusione della 
cul tura tendono a farsi ca
pillari e che, anche fra gli 
iniziati, sono assicurate le 
varietà di posizione culturai i 
e ideologiche, è difficile soi-
trarsi ai pr imi giudizi. 

Di qui ha preso le mosse 
Carlo Sal inar i p e r esporre la 
opinione di un critico: quan
do l 'esame statistico ci r ive
la che nel nost ro Paese si 
diffondono libri in misura mi
nore che nei grandi paesi eu
ropei (meno (li un iibro l 'an
no per abi tante , c<vntro j t re 
delia Francia , i quat t ro del
l ' Inghi l terra o i c inque del
l 'Unione Sovietica) s iamo 
por ta t i , o l t re che a denuncia
re la persis tente arretratezza 
dei mez^i tradizionali di dif
fusione del libro, ad espri
mere un giurl'zlo su quan to 
viene prodotto dai nostri 
-critto:-;. La maggior pa r te 

dei romanzi , l imitando Pesa-
ine al campo della nar ra t iva . 
«sono noiosi . ha detto Sali-

romanzi ; por re attenzione a 
tut to ciò che avviene nel la 
società; unire all ' ispirazione 
noetica la valutazione razio
nale dei fenomeni che ci cir
condano. « Raccontate non le 
lacr ime vostre — ha detto Sa
linari , r icordando le parole 
di Francesco De Sanctis a^li 
scrit tori del suo tempo — ma 
le lacr ime delle cose ». 

La vivace reazione dej»H 
scrit tori alle parole di Sali
nar i d imost rava che questi 
aveva po.-to c rudamente il di
to sulla ferita. Berna ri. Cas
sola, Des-l, Bassani replica
vano difendendo quanto del
la na r r a t i va i tal iana va sot
trat to al giudizio di Sal inar i . 
che. s<. e;.-, potuto appar i re 
sommario, esprimeva in real
tà. come è apparso dalle sue 
stesso conclusioni, una dosa
ta critica alle tendenze di 
una par to r i levante della no
stra le t tera tura . 

Fra le te.-i apparen temente 
contras tant i (autonomia del
la creazione art ist ica, legame 
con la problematica della no-

tra -ocietà) si è andato via 
via del ineando il rounto d ' in
contro a i n i s t i r a che l 'esame 
si è esteso alle correnti nuo
ve le quali hanno r ipreso 
vigore in questi ul t imi a n n i : 
la nuova poetica del real i
smo. che tanti risultati a r t i 
stici lia già dato nel cinema 
e nello arti figurative, costi
tuì ice oggi jl denomina to re 
comune, pu r nella var ie tà del
le posizioni dei singoli scri t
tot i . fra le opere migliori de l 
la no.-tra nar ra t iva contempo
ranea. 

f'11 filo coÈuhtUor*' 
K' nella Resistenza — h a n 

no detto nei loro interventi 
Raffaello Rainat. Piero Calet 
ti e Rino Dal Sasso — che 
vanno ricercate le premesse 
di questo processo unitario. 
La Resistenza, sconvolgendo 
valori politici, moral i e spi
ri tuali , ha spazzato via cer t i 
idoli che sembravano inamo
vibili della nos t ra cul tura t ra 
dizionale. come l 'ermet ismo, 
ap rendo la s t rada al realismo. 
Il Metello di Pratol ini , per 
ci tare un esempio, è il na tu 
ralo proseguimento della poe
tica della Resistenza e, an 
dando pivi lontano, di quel la 
romant ica de! pr imo Risorgi
mento . Nel real ismo — si è 
det to a conclusione del d ibat 
titi a Fe r r a r a —• è il filo con
dut to re che unisce le migliori 
opere dei nost r i scrittori con
temporanei alle migliori t r a 
dizioni della nostra let tera
tura . 

Lasciando F e r r a r a gli scrit
tori h a n n o voluto espr imere 
la loro gra t i tud ine al sindaco 
per l 'ospitalità incontra ta , con 
un messaggio che invita la 
Amminis t raz ione della cit tà 
a farsi in terpre te , presso tut
ti i comuni d ' I tal ia , con l 'au
torità che le der iva dal l 'es
sere - tata promotr ice di t an te 
benemer i t e iniziative cultu
ral i . di un 'az ione pe r una più 
larga diffusione dei libri me
dian te Io sviluppo delle bi
blioteche. R iprendendo i mo
tivi del l 'appel lo lanciato da l 
Cent ro popolare del libro, gli 
scri t tori cenvenut i a Fer ra ra 
hanno espresso l 'augurio cho 
•'fi svi luppino in tutto il 
Paese Iniziative coro» !:• 
" B a t t a g l i a del libro 1055' ' 
oromo-.-a erri l 'adesione d : 

-cri t tori . edi tori , uomini d. 
.•uHur.i di ogni 
conciti-a-i nella 

tendenza f 
città in cui 

n a r i , s taccati dalla problema-1 vi -.-crii 0 scrissero il Boiardo. 
tica della nostra società, in- j -
clini al decadentismo. Occor-! 

' A r i o s o Tasso 
C A R M I N E D E L I P S I S 

n o n n e h a n n o j ó i l i m c n t o dì Fratte — mi nrr-
va d e f ' o D i M o r i n o — r a p - j 

o c - 1 p r e s e n t e r e b b e la rovina rli, 
l u n a i n f e r a zona che : * r e iu-' 

K? l . \ rjm^ ITO X I KXKXIA ll> FK8TIVAL, r \ T E I t \ A Z I O N A L E DEI, T E A T R O 

•tomo a questa fabbrica. Li , 
( C o t o n i e r e d> Fratte ..n-i-> per, 

" '"{ .Vafcr i 'o qualcosa cn»ic '7 Hat j 
.,^. ..,....-.. una grande f a b - , 

C-J v o l i n o a l c u n i m o m e n t i ' * - - - T * - •""- --' 

T.i» r i v i d i d i n u o v o 
q u a n d o c i t r o v a m m o 
r a r e a ' - i c m e p o r la 
A l m i o f a l l i t o r ;?po -e 
!»reve <<-nno c h e p a r e v a a b -
l » o / z . m > c o n t r o i a .sua v o l o n -
*à. L a v o r a l a a l m i o f i a n c o 
«Metro a c i n q u e a l t r i e l e n o -
s r r e d j e :rro- -e < < o p e *j m u o -
\ e v a n o a l l ' u n i r o n o : i n d i e i r o -
a v a n t i . a v a n t i - t n d i e i r o . D o p o 
u n i - ' a r . t e o-rli i n v o l o n t a r i a 
m e n t e sorri-H'' e d : — e : 

— S i d i r e b b e c h e f a c e n t e 
ryne- to a n c h e p r i m a . T - a v a t c 
marinaio? ! 

— N o . — e T?-i- — H«» «>t-i 
t e n u t o d i e - . - erc a s s o n a t o a , 
q u e * t o l a v o r o p e r c h è a v e v o ! 
b i f o ^ n o d i e s e r c i z i o d o p o t a n - | 
:i a n n i a T a v o l i n o a re.'lìr«-rej 
o s c r i v e r e i p e n - i e . - j che — 
h a n n o p o r ' i t o rpii . 

M i .r i tarda p e r p V - ^ o : 
— M a v o i i n a n c r - r i a t c 

:r» !>ono la > c o p a . 
T.o r i v i d i il m a t t i n o d o p o 

q u a n d o a n d a v a sì T r i b u n a l e 
<«MI t u t t o u n c r u p p o d i o r i -
c ' o n i c r i . 1 c a p e l l i e r a n o a e -
» u rat a mori i o i x ' t i i n a t i e b r i l -

a t i o n z i o n c 

l e 

p r o v a n d o 
• ' ^ 1 

e r:pr<>-; 
r . i n d o l e r e d o l e i m p a r a t e p r i -
m 1 ili p a - - : : r c a d u n a n u o v a . ' 

I!ra r a m a n t e . I ci l o z i o n e 'strettamente con 
c o n t i n u a v a n e l l a n o - t r . i n r i - s ' r " c ^ flpl i'~:trn , 
5,-1 n . ! r t l ta . - m o r i r'i-r.l.iziovtiTì 

I m p r n w i - . i m c n t e n n - . i . i r d ò T ; r f l ' ^° 
e d o m a n d i » : 

— Il v o - i r o b a m b i n o r a » c a ì f * « V M I t l f - l l a 

i 

o ior* d i t u t t o il Mezzogiorno. I 

ccniovcntisci nnìii di -.tori-i di . . _ „ - „ « . . „ „ . . » ^ - . . . . , . . . . . -
q i i c . ' ^ f a V . r i r c s i i i r r e * r » n n o DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

"Ecubci,, di Euripidi: prcsmUutn dalla (iracia 
Ina strazi ;ila invettiva contro la guerra - Moiirrna interpretazione «lei Tea t ro Nazionale ili Atene - Kat ina Paxinou niirahile protagonista 

.«rorjr: ". I 

,,-> 
lia co-

a «cacchi 
— >ì — rl-po-ì. — 

micciato a «̂ Tto ann i 
— T vi I»3!tCv3 

v o ' i a ' 
— O ' i - i . 
T o m -T:i . ird. iv t l>»'i;ano 
— M - o f r . i f e - ' o a v e v a c o 

m'::< i i t . i H<\ i n - e j n J r m i a s u o 
T.1."« lì 
f.i< e--i 

l o o o . o , r.ai 
i > t :<-ts al' 

mnv>mc't'r. .';-'•! l''l'*-'l(>' 
' i n o e; morùi no.-t»-'. j 

€ T Ì - * » Ì 

S'.- n o n V K N K Z I A , 14 -
;•• .-Ta'.j -ta.'iJt.tto. p r o p r ; o a'tt-i 
f i : ,e . -j-ii f i a s c o d e i f ^ t n i s e i ^ t e 
l a v o r o c i M ^ l a p a r t e : p r i m o \\'J 

i f ia.-chi c h f b a r i n o s t g n a t o il 
c a m m i n o t e a t r a l e d i Anche '2 

U i o n i n ; h e n r o p ' r .d ) !•; q n e r -
Se n o n c i fossero *i lri iaitl.lrr,). i l Fc*s*ivaJ c e l i a p r o s a nr-

a documentare l'atlicgitii -en-t c .tr. izz^-o t a n n o s c o r s o d a i i « 
ÌO Ostilo jtl:ert:..-ile :i. V» r.» zir, .~:< to'.;? rt,ja]rnrlto r c t r i r o e parass i tar io 

[borghesia agrario meridionale 1 '.-«*o ver.inicnte ìnifort.-inte. •• 

U i i n . f n t c rr.-tziu-ito. s e Corrur»-. 
A l v a r o av»*>-^« r"ort.*i'o a c o m -
pìmer.*.-» l 'ofiCr. p' r \.i qu<i|.> 
.i e r a im;< 2r.«' 1. L a c o r i i m u l i 
; ì A l v a r o :n,-.n- o e la Bi> n r . > 
; i e r a m e s a : i ! l i r i c e r c a c i u n 
a l t r a n o v i t à . Mi r i s u l t a c h e or» 
l e t t e r a t o d i v a l o r e . M i c h e l e S a 
p o r . a r o . . ' ivtv ; , . -critto ur.,-, ir.-
i i c a Andromca <l"ho l e t t » . p - r 
r h c è s t n t i p u b b l i c a t a o r a a* 
C e - c h i r . a . e m i s e m b r a u n ' o p r . -
t i o t e v o t e ar-"h'» p e r l o «pir.tr-

l.l l.OVit." ni u : *:-'-n;'.r* 
i?aìia::»i 

Ci.-i ni; , , ruft . j . i 
•q-Jv . i j a d T e a 
Circeo ri. At?."--
f r . e à t r c X a t i o : ^ ! 

!' trisii c h e . a p^r* 
:i M i l l e r - . .' . :!-.-.:a — 

; o : ' A ia -li o-pi' .c — il 
cruore d e i n o s t r i ^ o - . e r s . t n t i c v : 
:.f o;>f-ra ' i : C 1 . I . > : > 1 » !:•"•-. .V.'r»--
:r."» cri'.- !a r.r-s-i:r. i z ior .v d i u n 
: a v o n <e ne.-n.-M r.,i fra i m i c h o -

i"o:ej*.> r.\\t.:iir.'> ::••;: 1 v- : . t .4:e-a:t- ìC| le 
" !'..»p.-» i;« rrc.—.c .'lì F- - 'h i io . N a t o 

: . ie ' " i r . i c r . ; . . i -J.^i :» C . 1';.:,::» dci;r . b a t -
o N a z i o n 3 i e j - ^ 7 l i a d i S a l a m i n i t s e c o n d o uziz. 
: ri'je-ìì.i t e i jtr-i'iizio"".-.. : ; t i o r r . a s'.esso d-'I-
?-*r#'jla:ri» a i j i a vl-.*.>r:.i a t e n i i ì e c h o d---ci?e 

Do j'-i-m 
: :.-;-.- r.er 
Ctittolis:»! 

t r«»mbone . V o ' r v a < ì i e 
p.^rte d t - l l ' o r c l i c - t r a ; e r u r a l i , i m i i c s s e "•• ' V 

. Je ' i i --ciirtin. L u i a ^ e v a f a t t i » ! S i r i a , permettevano coi 

ce anpunto la sin. la ili c ; ; c - ! l>Jù impf»r"siu> eh*» i o ricordi 
,st(i iV.du.str.'a tessile sorti r ' b i . - n ^ n a ai .ch*. - .o tare c h e •-•, 
' -«•: i '« ippaiat: per esc'uìira ' t u - .Rier .r .a le n i V e n e z i a r.on »? :n 
i c i n t i i a d i i m p r e n d i t o r i s u r ; - . v e r i ' à fri. te : m p r e . e I : . ' I V 
! nieri ag'i inìzi ce! scoln 5 ' . O T - :rn.-iCs;iormente f a v o r i t o <i^l..i n-
's&: o l l o r a . mentre -arcre t o r - •rer.ìar.ù g e n e r a l e à; V i a \'cr.e\: 

e lfl">e ceri«»ro5r.Trs*r.*c r.c ^ffio;.» j - i» rti 
eli n.alcdizior:'» d e l l a c;:e."r^» ì l i Ft -" 

R')s~o r.; 
iv^i . -O.-tn 

^^iir 

>l-e 
:-!:•;• 

-h nzzfi' 
U e -. • 
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ciir.ario 
sr;: 
o : 

n d u e fi»' 
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nhesia e i pronricari ft-»-r.cr» | - f . i t ! b ì l e ' " o z<"i - . s r - ' t i . • 
f o c a t i , r.er t r .nnrp -.-,, irf. .:?*'. :."•-"'•. "i»el:.*«ire .-.. u n r.o:< 
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e r a t i o -y<l-.iti - u l l f . d c ! r o r o e r c d i u n irò'*»: if-n?» • iMi l I" 
' - ' - ' . = \AC. 

f:iro 

d*»i . o-

:a c-cl!a. 
:CUÌ r.ile ftrry}/,. ci: Ar t . i : 

•. d e n - a 'M tr.i?ic*a f a r / a 
l o r o I>raade e e : i r n a r d i v a n o . i n d u s t r i a l e , ad C » * T 
. ' t o c . i r e . D u e r u a r d i a n i e n - : *zmprc. p o i che estm 
t r a r o n o <i»n i p i . i d e r n o »? m a t 

f i i f , r . f ) l \ ó fjiipi^rity.sj. .»..«.-.#• - e . 
>j f-.--ri- ;C"=ti da una cultura ^iva. 

L'i d i r e z i o n e qrt j s t ic^ •".?. 
Be-n. - i : -» "»r:*.-o u\ S ' p o ^ » 
ur-» le't^r' i di Iodi eri 'u.- iv-

;Hi»-. r i T i m a r - l r ^ r d o - i c h e ti : 
• v o r o fo -?e Riunto t r o p p o h r J : | - ? - r o 
'»» riprorr.ettfr-^o.s-; d i rr<e*t*»re r i Pri:r.> -p- " . Ì M ' V <• 
i i^cen^ VA' dro'iara r.c.l ì^ó-ijs- . , 50-"». l ' E c i . ^ e 
»T.rvi s.%pp.rtmr». p o i . p e r c h e T•»•• ( r:ip?r.-:t-
j?.- r.e «ia r-*-!r>*o p i ù » : «•-» .v '.->! Toat 
! v e r . u * e . i r .vrre . r h e il r o ^ : ' ì ] E j r i r : 
IfTuidrv Sa lv ir . i <:ir.r> di q . . r . . : j ..> , r - , -
'.'j'nf c o n i p-v-ì-o.-a d» V i a V->- • J-or . -^ .vp 
|tO - Ci ti f a - e - , .-pr-.-ir- »v.r i l : i . „ a::r. 
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VALENDOSI DEL VOTO DELLA MAGGIORANZA IN CONSIGLIO COMUNALE 
•Ut 

La Giunta rifiuta di impegnarsi 
per una sana politica finanziaria 

Le serene proposte della Lista cittadina sono state respinte - « No » alla 
proposta di un d.c. per il controllo della rete Idrica dell'Acqua Marcia 

l e i ; .scia si è l o m l u s o In 
Consiglio comunale un altro 

degli innumerevoli episodi de l 
la discussione sul bilancio p t e -
vent ivo del 1955: la votazione 
degli ordini del giorno. Dopo 
jjli ordini del giorno bisogne-
l à j>eio vot ine ancora gli ar
ticoli del preventivo, per pas
sare poi all'atto conclusivo: il 
voto generale eli appi ovazione 
del bilancio. 

La votazione sugli o idini del 
qmino ha avuto un significato 
n lev .mto per la discussione che 
l'ha accompagnata. I /at tenzio
ne era concentrata su d u e d i 
stinti importanti ordini del 
giorno: il primo, quel lo di mi 
noranza, sottoscritto, per la 
Lista cittadina, dai consiglieri 
Gigl ioni , Grisolia e Natol i ; 
l'alti o. cl[ maggioranza (quello, 
naturalmente, approvato) i e -
cante le firme di numeiOM 
consiglieri dei gruppi rappre
sentanti nella Giunta. 

La gestazione di quest'ult imo 
o i d i n e del gioì no è stata quan
to mai faticosa. Si ricorderà 
che l'ordine del giorno del la 
Lista cittadina aveva r icevuto 
favorevoli accoglienze in peno 
alla maggioranza consi l iare 
per al serena constatazione dei 
fatti in esso contenuti e per 
In possibilità che esso offriva 
di una larga intesa su l le pro
poste formulate. In seguito a 
ciò, numerosi furono gli ub-
boccamenti e 1 colloqui tra i 
gruppi per tentare la formu
lazione di un ordine del g ior
no che potesse trovale l'una
nimità dei consensi e sembra
va, ad un certo momento, che 
le cose pi svi luppassero in m o 
do da favorire questa so lu
zione. 

Alla fine, un evidente inter
vento della Giunta, e in par
ticolare del Sindaco, mandò in 
fumo i tentativi di accordo e 
Ja maggioranza preferì sot to
scrivere separatamente l'ordi
ne de i giorno che è stato poi 
approvato ieri sera. 

Di che cosa si tratta, in s o 
stanza? Si tratta di un ordine 
del giorno che esclude nel suo 
testo qualsiasi riferimento al 
complesso della s i tuazione d e 
bitoria, mentre il deficit e f fet 
t ivo di oltre 14 miliardi v i e 
ne, per ora eulal carta, ridotto 
di tre miliardi ( l 'equivalente di 
un contributo annuo del lo Sta
to ormai scaduto e non ancora 
rinnovato ufficialmente). 

L'ordine del giorno p io scgue 
quindi con affermazioni piut
tosto gratuite (come la relazio
ne diretta Ira « l'ingente volu
m e d i opere pubbliche esegui te 
e la situazione deficitaria, co 
m e l'affermazione che il get
t ito complessivo de l le contri
buzioni - dei cittadini » — m a 
d i quali? — avrebbe raggiunto 
il massimo sopportabile; come 
l'altra affermazione che - n e s 
suna amministrazione cittadi
na avrebbe potuto evitare - la 
disastrosa situazione debitoria) 
e si fonda sostanzialmente su 
due voti: la legge speciale per 
l ioma e la proroga del la - leg
gina - che consente l'assunzio-
i.t.- KI\ iirutui con garanzia del io 
Stato. 

C'è poi un'ultima parte de
dicata all'auspicio di provve
diment i legislativi sul le aree 
fabbricabili e al l ' incremento 
del demanio comunale; ma 
queste come vengono buon ul
time e a parte, mentre a fon
damento dell 'ordine del g iorno 
rimangono la richiesta de l la 
l egge speciale e il manteni
mento del la -- leggina - ne l le 
more del la l ecce più generale 
e più sostanziosa 

La differenza di fondo con 
l o r d i n e de l Eiorno del la Li.-tn 
cittadina appare evidente se si 
l a n n o a mante i cardini sui 
quali le proposte deH'oppo>n-
?ione democratica erano fon
date: 1> ìa richiesta del la leg
no speciale per Roma; 2) ima 
politica comunale che portas-
>e al r isanamento de l bi lancio. 
MjprattJtto, attraverso l ' incre
mento del ia ricchezza costitui
ta da! plu = valere acquistato 
• lai terreni n<Mìe zone di 
c ^ p u s i a n e de l ia città La Lista 
e;!t:.jdir.a i n v i t t a '.r.nr.e la 
G i u n t i a predisporre. ntt*\iver-
so una e* raggiala politica di 
espropri, un gr.ir.de demanio 
comunale di r.ree fabbricabili. 
senza il quale e i l luforio co
struire una Sina e £iu*ta poli
tica edii.zia popolare 

Il dibattito *-: 0 -Aiiuppa'o 
quir.Oi su q j e s t o terreno e. ci 
in*-~\e*~.'i c'.ei consiglieri GI-
G U O T T I « L : - ' a \ AURELI 
«ms-i» eh" h i t'.ichlì—if» l'r.p-
pr •v i i . , ne pi r l'ordine de l 
Ciorno dell'opposizione d e m o 
cratica. SALERNO «monarchi
c o ) . anche favorevole . CERO-
?»I ( d r 1 al quale è ~tato PS«*-
enato 1 inarato c a p i t o di di
fendere i ' o d g . c i maggioranza 
con un intervento i-.far.~ito di 
fa.*".Idi"50. cernalo»; ';. BRACCI 
«*r.5J>. LOMBARDI ' d r l . GRI-

interesse pubblico, che deve 
e s s e i e sottratto alla specula
zione immorale (lei latifondisti 
della città. 

Anche la Lista cittadina — 
ha soggiunto Natol i — '.-tuede 
allo Stato la legge speciale per 
Roma, pei che è giusto che c iò 
avvenga . Ma accanto a questa 
richiesta dobbiamo sottol ineare 
un impegno della nostra am
ministrazione comunale per 
una nuova politica, che piocuri 
mezzi anche at traverso una 
politica comunale , mentre sa
rebbe un grave errore l imitare 
la richiesta di ine/z i finanziari 
al governo: errore in linea po
litica generale , oltre che er
rore sul terreno della politica 
amminis trat iva . 

Ma la maggioranza è rimasta 
sorda a questo l icit iamo ed ha 
preferito l e sp ingerc l'ordine 
del giorno del la Lista cittadina 
e approvare ((nello sottoscritto 
da LATINI . D'ANDRKA, CE
RONI, L O M n A R D l . DE COUR-
TKN e F A R I N A . 

Per dare un'idea della cecità 
politica della Giunta , basta 

pensare che il Sindaco ha avan
zato ampie riserve ed ha pra
t icamente insabbiato persino la 
richiesta del consigl iere d.c. 
MAGGI, success ivamente n t i -
ratn e fatta propria dal com
pagno GIGLIOTTI, di nomina
re una commiss ione che veri
fichi il disastroso stato del la 
rete di distribuzione del l 'Acqua 
Marcia, dal quale in pai te di
pende il disservizio idrico ne l . 
la nostra città. 

Costretti allo sciopero 
i dipendenti della STEFER 
In LonheKUeir/a <icH'aUeg,jIn-

nicnto d'intrunsli;en/tt juanite.-
«,UiU> dui dirigenti «Iella blefcr 
nel cor*o di due riunioni con l 
rappresentanti dell*» CI . 1 di
pendenti di quest&'-lmportutitc 
azienda elttutllnu sbrinino co-
btrettl n'l (-frettimi <> una pil
lila uianllostti/loue <li piotCfUn. 
IJII ilntu e le mixlolitu dello 
*>clopero Mirnnno rese note 
quanto prima diil.a (' I 

A \ ( O H A [ l l l O IL MISTERO BOil /ASSABSiaBO DEL LACÌO 

Un orecchino r invenuto sul luogo del delitto 
I nostri cronisti interrogati sulle foto dal magistrato 

Il porlai'liiavi mis ter ioso - Le inutili ctl estenuatiti rieerche dei sommozzatori nelle infide acque del 'ajjo - Il raceouto 
di un carabiniere - Le dichiarazioni del s i g n o r Petriconi - Probabi lmente nessuno ha segnalato hi scomparsa dell 'uccisa 

A quaranta ore di «Iiifriuzd 
ilul ritrovamento del corpo nu
do e. decapitalo di una giovune 
domiti, sulla spotidri orientati: 
del lago di Cnttrlgit.tdolfu, it:<-
sunu pista ha permesso «fi ^ilap
pare il ftttn celo d i e circonda 
ì protngon, <ti ilell'tilluciuantv 
delitti). Le cjt<'niifiriti ricerche 
compiute nelle iiincclue circo
stanti In fonti' dell'acewi nceto-
3(1, Ir perlustrazioni effettuate 
dai sommozzatori, la •< pettina. 
tura,, da forali situati lungo 
l'i riva dei limo, annegali MI un 
mure di ( n i f e l i e di pergolati, 
si .Mino coi-i-l'isc con un hiiiin-
cu) non molto 7JOS1I110. /Incile 
le iii(/(i(/ini sulle cinque ru-
(jiuzr rollimi- erompa r*e ni 
ippiestt ìillnin trinili e M//-
le ouivaiii limine MOI/IIIUIM' 
nefleu lire citta italiani-, / inora 
sono rimaste i i i /rat laosc. Non 
sono stati trorati )iè il cupo 
mancanti dal cadavere, uè /'ar
ma del delitto, non è stato fro
llato un xolo test imone c/le ri
cordi con esattezzu di uvr ve
duto una «iorai ie coppia diri-
(lerxi 1 erso if tuono dm e e 
stato r/i ircnufo il cadavere. Il 
volto dell'assolatilo e ancora 

SONO DECEDUTI A POCA DISTANZA UNO DALL'ALTRO 

Misteriosa morte di tre bimbi 
nell'Istituto sanatoriale infantile 

l'are si Irulli di unii 
si u filai ossine contenni e 

intossiciì/.ione causata dalle 
in alcuni flaconi di latte 

SOLI A 
• L: - t i ) 

Nato . 
laccato 
aesunta 

<L':-:.i» ATOL.I 

Ieri pomeriggio sono stati 
trasportati all'obitorio i corpi-
einl di tre bimbi deceduti nel
la nottata al sanatorio infantile 
«El isabetta Vendramin i . . sito 
al numero 5 di via Po II a Prl-
maval le . Le cause che nonno 
stroncato tre giovanL«imc vite 
non sono ancora stato rese no
te con esattezza. La tragedia ha 
avuto inizio o l l e ore 19 del
l'altro ieri quando Marina Scc-
ei, e i gemel l i Marino e Maria 
Teresa Ita e ina tutti e tre di 
quattordici mes i , ricoverati da 
qualche tempo nell'istituto, han
no accusato atroci dolori. Sui 
candidi lettini le tre piccole 
creature si sono dibattute in 
previo a l lo spasimo, mentre i 
medici del sanatorio hanno ten
tato l' impossibile pur di strap
parle alla morte. 

Purtroppo però, malgrado 1 
disperati tentativi del direttore 
del sanatorio dott Caldere, i 
tre piccoli ricoverati s i sono 
spenti uno dopo l'altro verso 
le ore 6 di ieri. 

La sciagura, dal primi fret

tolosi accertamenti che devono 
essere convalidati dagli esami 
che i periti dell'istituto d'igiene 
stanno facendo, pale sia stata 
causata dal le stofllotossine con
tenute in alcuni flaconi di latte 
distribuiti ai bimbi del sanato
rio. I campioni del latte sospet
to sono stati prelevati e conse
gnati al dottor Caldera, dell'isti-
tuto d'Igiene i l , q u a l e ha prov
veduto anche à denunziare il 
fatto alla polizia. 

I cadaveri sono stati mes.il a 
disposizione dell'Autorità giudi
ziaria e la stessa Procura della 
Repubblica collabora all'inchie
sta. 

II direttore del Sanatorio dot
tor Caldera,h a fatto stasera la 
seguente dichiarazione: 

.-1 tre piccoli , con altri coe
tanei, ven ivano nutriti da al
cuni mesi con un latte di tipo 
particolare, più costoso, ma pre
feribile per la preparazione più 
accurate e per il maggior va
lore nutrit ivo, idoneo ad essere 
consumato crudo. 

.. La bottiglia incriminata è 

Una delegazione al ministero 
per i licenziamenti alla Stacchini 

Proteste contro la condotta e Ì criteri del
la direzione - Si chiede un nuovo incontro 

.n pi-r'.-c/inro. ha at-
a fon-io i i pi>:z one 
dsi ìa Giunta e dal'.a 

maggioranza r.eì m i " ) d*-i ri'-
batt i to e nel le trattat ive che 
hanno condotto alla premer.'a-
2.one di due ordini del giorno 
separati , m particolare de l lo 
ordine del giorno dt l la mau-
cioran7a. definito dall'oratore 
un documento muti lato nei 
o u a ì e v iene occultata la v.tua-
7 i o - e debitoria e nel qua'.e.l 
'oparttutto , manca c:ò che co-l 
st i tuisce la base dell 'ordine de l } 
s i o n i o del l 'opposiz ione: va le a 
dire l ' impegna nuovo di uno 
sforzo smir.ini«trativo onde 
«Tnitta'e ;ì patrimonio de l le 
aree fabtr .cab .h , patr imonio d: 

Ieri mattina una numerosa 
delegazione di lavoratori e di 
lavoratrici licenziati dalla 
Stacchini di Tivoli , si è recata 
al Ministero de l Lavoro accom
pagnata d i un dir igente della 
Camera dei Lavoro di Roma. 

La delegazione è stata rice
vuta dal Segretario dell'on. 
De l le Fave . Sottosegretario al 
Lavori, e a quest i ha denun
ciato l 'atteggiamento ^ t r a n s i 
gente r Inumano tenuto dalla 
Direzione d i l l o s iabi i imento 
Stacchini nel corso de l l e trat-
tV.ive per la soluzione del la 
cr.ive vertenza e la respons.i-
b i l i t ì che la Direzione si è as
sunta rompendo l e trattative 
e procedendo arbitrariamente 
ai l icenziamenti richiesti. 

La delegazione ha chiesto 
che l'on Sottosegretario faccia 
un ulteriore tentativo per con
vocare n u o \ .-«mente le organiz
zazioni s indacali e la direzione 
d e i l i S i i . v h ! ^ : al fine di giun
gere ad una cqu'« soluzione 
della vertenza 

La delegazione *i è poi reca
ta negli Uffici de l la Direz ione 
de'.Ii Stacchini per protestare 
energicamente contro il l icen-
zir.rr.en'.o e contro i criteri adot
tati nella scelta de i l icenziali . 

PAr.icolarmcnte grr.ve e s ta
to l'atte colamento tenuto da 
uno dei dirigenti de l la Società. 
•-erto comm. Durante , il quale . 
di fronte alle giuste d imostran-
ze de i l icenziv. i . hn saputo r i 
spondere solo minacciando di 
c h ì i i m r e la polizia 

A dimostrare con qii.~>!i cri
teri la Direzione ha scelto i 
300 dipendent i da l icenziare 
valgono 1 seguent i esempi: 4 
l a v o r a t i c i in s'.a'o interessan
ti». u n i \ o d o \ a di guerra con 
due fic:I e i una con tre figli 
e mamma a c.-r:."o; una con II 
p.-.dre i ; a b ; > o fl fra'elli d i -
»orci:nit.. B l iS ' t t i Bernard in i 

ene .» carico e Puc-
E'.eonora cari :ro fieli gra-

cjr. 10 pò 

vernante 
i:ecr.zi.»t; 

ammala*!, sono fra i 

Continua l'agitazicne 
per i lavoratori telefonici 
I lavoratori telefonici sono 

n azitazi'vie a seguito del la 
rottura cklle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
Ieri i lavoratori addetti al le 
centri l i telefoniche hanno so 

speso il lavoro, come prima 
forma di protesta, per mezz'ora 
on hitcnsionl eh»» vanno dal 

98 al 100 per centi». 
Questa mattina dalle ore 7.30 

alle ore 8 sospenderanno il la
voro gli operai addetti al mon
taggio. officina, garage, magaz
zino generale. 

Per i prossimi giorni si ter-
ranon nei Iocù i d<-lia Camera 
del Lavoro, per esaminare la 
situazione e deliberare l'azio
ne da svolgere, altre riunioni 
d i c a s e o r i a . Per questa sera 
sono convocati , alle ore 17 i 
lavoratori uiu:«tn'i. guardafili 
e terrazzieri 

stata usata per l'all'iicntazione 
di sette bambini, tre dei quali 
hanno avuto manifestazioni tos
s iche cosi gravi da non poter es
sere salvati, malgrado l ' impiego 
di ogni possibile mezzo terapeu
tico ... 

Irruzione della polizia 
in una « casa clandestina » 

Gli u«entl Ue::«» Poli/in dei 
cohiunu l imino lutto una U-
rivz'zlone ncll'ablt«v/.lone di l i 
ma Mulatrasl di 74 anni In 
pla/zii Vittorio 144. Nelle com
piacenti pareti del MIO nppar-
tamento zuuvionioa da tempo 
unii « C«NL riamicatimi » Una 
donna, tale Cìiglia Veruectil di 
25 unni è Multi trinata nello 
appiilluiurntn e la Malntra&i è 
t>tat« deminchttu «L'Autorità 
giudiziaria 

Più tardi, \ e i - o Ir 22.45 è 
ittita Jiitlii una irruzione uel-
:» locanda « Crecar! » «ita in 
via Urbana 64 trestitu da Luigia 
Ccccuil di 53 anni. In una fetali-
/a sono state sorprese due don
ne. conosciute dallu polìvla del 
buon costume, in compagnia 
di <lue fitronicri Anche lo Cec-
ctiri i* ->tata denunciata «;r.\ 
Oiudi-/iar!a. 

Comizio di Donini oggi 
a S* Maria in Trastevere 
Stasera il compagno Ambro-

«io Donini pranderà la parola 
nal corao di un corni i to orca-
nizxato dal nostro part i to alla 
o r * 19,30 in piazza S. Maria in 
Trastevere. 

Morsicato da un cane 
mentre fa da paciere 

Durunte una lite, scoppiata 
ieri alle ore 7 30 in via Borgo 
S. La/76vo ornanti al cancel lo 
contrassegnato con il numero 
10. 11 radazzo Nando Micheli 
di l.S anni abitante In via Gai-
ria '20, intervenendo per «.eda-
re 11 litigio, è btato morsicato 
dai cane di una delie l itiganti 
per cui ha dovuto ricorrere alle 
cure dei «amtari di S. Spirito. 

L'animato diverbio è avvenu
to per lutiti ot i t i tra Francc-
t-ca chieri dt 43 anni e la Ji-
K'-ia Marisa Selvaggio di 20 an
ni abitanti appunto a! Borgo 
S Ij>?7aro 70 e certi Salvatore 
Totino. Maria Ortensi e >a ii-
qlia Mar a Iv» cinque jiersone. 
hanno dovuto anch'esse presen
tarsi a". Nosocomio per far-i 
medicarr 'e numerose esenria-
*'."ni rice-.ti:e ^ca:iil>:evo'.niente 

Oqgi «Sciuscià» 
al cinema Rialto 

Pro.-(V>icr.do :n Fe f .a - s i 'a 
del Cinema ita.iano. opzi *ara 
proiettato a: cìne-.vM H.alto f. 
capolavoro di Vittorio De "?im 
«Sc iusc ià? Ì: ij.:n ne: qua.e 
rivive :i ttran-.ini ^.c.' :njan7.a 
r-.el tìopr^uerru. 

1/OPERAZIOHE HPAPPACAUI DELLA STRADA» 

Infastidisce e schiaffeggia 
una ragazza per la strada 

Anche nella giornate, d i Ieri 
altri « pappagall i della strada » 
sono andati ad infittire la già 
numerosa schiera d i giovin«s:»*i 
che r e i giorni «cor?! .aono «tati 
denunciat i per moles t i ! a'.Ie 
persone. 

Al le 18.13 *u una circolare 
rossa I pa«-cg3eri nonno assi
stito ad u n i disgustosa scena. 
per fortuna subito interrotta 
dai provvidenziale intervento di 
alcuni aren'.i. Tale Otello Ponzo 
di 32 anni abitante m via Ac-
q j a Bul l icante 199. ha comin
ciato ad infastidire una signo
rina seduta accanto a lui Indi
rizzandole i soliti apprezzamen
ti di cattivo gusto La ragazza 
si è alzata ed e andata a se
dersi in un altro posto de'.lG 
vettura seguito dal maleducato 
corteggiatore. A questo punto 
gli agenti sono intervenuti. 

Al le ore 19 in piazza della 
Repubblica è stato fermato Sil
vano Tombalc ì l di 21 anni abi

tante in via P. R o v e t i 9. il 
q j a l e non contento d i aver in
fastidito una signorina, l'ha an. 
che schiaffeggiata Alle 23.30 in 
via Principe Eugenio Giovanni 
Sciondra di 2 ì anni abitante in 
via Niccolò P.ccinino 2 e Osval
do Di M e i di 29 anni abitante 
in via Ettore Giovenale 82. han
no molestato- un gruppo di don
ne che **a\ano passando A i -
ch\\s?i *ozio stati fermati. 

Operazioni postali 
a Ciampino-ovest 

La direzione orovinciale delle 
Poste e delle telecomunicazioni 
informa che. allo «cooo di veni
re incontro alle esiccnre dei 
viaggiatori, presso l'Uflic:., ^rm-
ci pale P. T. dell'Aeroooito di 
Ciamnlno Ovest, si no«vjno ef
fettuare tutte te operazioni po
stali. telegrafiche ed a danaro 
con orario permanente dalle ore 
0 alte ore 24. ad eccezione de] 
servizio del risoarmi. 
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L'orologio di marra. « Zeus « della \ i l l im. i . fotografato a grandez7a naturale 

ecidio </<i K (in »'»/)e; ancora 
non è Mulo pm ihde dare un 
nume a lineila Milititi 'traditila 
che oince rui tni (1(1 di marmi) 
dcll'obitoriu. 

Su uno dei iimlu tudri li
noni raccolti, 1 ale a dire tnl-

fotonrafie ridotte in 11111111 li 
Iraiiiinvnli, trovate a poca di-
s'tuiirn dal ln»{io del delitto dai 
tioslri croiii.sti e 1 on M>|;iififi' <d-
lu indiziti, 'mio filili falli di
verti accertamenti 'niWesitn dei 
Uiiall viene miii'teiiuto il pia 
ruioroso riserbo In una ^aletta 
del ristorante « /.il rulla del 
Luf/o », u poca diNtaura dulia 
/orile dell'acqua acetosa, il piti-
dice istruttore del tribttitu'e di 
Velletri ha proicihito iill'inter-
rofiatorio del nostro cronista 
Antonio Perria. del fotorepor. 
ter f/ffl'Unitù Cioripo Sartarel-
(1 e dcll'ttut'rìta Franco Fioren
za che all'alita di mercoledì , 
mentri' rompit'i ira nn'indcK/itie, 
troi'iirono t /niirttneiiti (Ielle 
foto. Fd è stato l'ultimo atto 
di 11 un niornntn particolarmen
te fatiL'osii per 1 mmiistrati, 1 
funcioiuiri di jiolirid e. per 1 
(•(irabijiieri 1 he partecipano alle 
indnoini. 

V'er.so le ore 9 del mutililo. 
ad Attuino, l'autorità iiindt:ia-

L'oreri'hino trovato sul luo-
; o del del itto 

rm /ni prored'ifo iin'iiilerronn-
lorin del 'ifi'ior Primo Vetri-
emù. proprietario del ristoran
te « Pdrnififo ». mi nomo diil-
r«i\pe'fi> cordiale, tulla cin-

<; rum li INI. Il P>-triconi ha ripe
tuto ni maiii~trato le dieliiarn-
- loni fji(i ri'<r ni ifoìtri cronisti 
l'altro ieri. Il 5 Inolio, al le 9 
del mattino, si presei i farono 
nel suo ristorante un uomo di 
età fjiot antle e una donna sui 
ri'iittdue anni. La ragazza « r e . 
n i timi «fatiira media ed era 
di membri: snelle; indossava 
una ( amicetta bianca senza ma
niche e una qonna nera. I dite 
presero putto su una barca az
zurra u fondo piatto, setinata 
con il numero 3. ceduta loro in 
affitto dello stesso Pe tr^ont il 
Quale, tuffai in. irasT"*^R di 
chiedere alla coppia le gene
ralità 

La barca n. 3 
Secondo q 11 .info ha tìichiara-

to il proprietario del • Paradi
so >. 1 due non tornarono. La 
barca r e n n e trovata priva dt 
un remo net tiessi del la « CuL 
In del Laao ». Pefricont ha 
soggiunto: « .T.-condo m e colo
ro rJie stavano su l la barca non 
sono tornati a rtra per non 
affrontare le acq'if del lacio 
piuttosto mosse, oppure, piti 
si 'mplifcii ìeii!f . 11011 rolerar.o 
panare il prezzo piUuito per 
ti no l tpp .o del la barca. Ad ogni 
modo, ha soggiunto, come av
viene ogni mattina, ho accu
ratamente controllalo e lavato 
anche la barca numero 3 e non 
ho trovato il min imo segna di 
sangue o qualche cosa che po
tesse far pensare a un delitto». 

La testtn.onicnza del s ignor 

nova II loro lavoro è duralo 
qualche ora, senza alcun ri-
multato. Uno ilei sommozzatori 
e scesa a noteiole profondita 
ed e ritornato alla superficie 
•stordito: la pressione fortissi
ma gli ueeeti fatto perdere mo
mentaneamente 1 se IMI e pro
vocalo una emorragia tu un 
orecchio 

/'•ti tordi sono (limili 1 ca
rabinieri \innini)z:utori di Ge
limi che hanno compiuto un-
th'cwi diverge immersioni a 
poca distanza dulia riva, dorè 
si jiri'sume cioè che l 'asiassino 
nbl'ia gettato la testa e gli in
dumenti subito dopo il delitto. 

Ricerca disperata 
• E' una ricerca disperata — 

ci li« confidato il srttiiniozni-
forc Pietro Ciccan'l l i . IMI ra
gazzone dulia taglia atletica, 
subito dopo t-xjcre risalito alla 
snper/ ic ie —. Io sono stato giù 
•15 minuti, fino a quando cioè 
il serbatoio dell'uitrorespiruto. 
re mi ha fornito ossigeno. Dul
ìa superficie fino ad una pro
fondità di sette o otto metri 
si stende una cortina abbastan
za fitta di «Ione e di altre erbe 
palustri che sembrano stelle 
filanti. Oltre gli otto metri la 
visibilità non e buona. Mi sono 
spinili in (iiier.sc puntute sul 
'ondo, a 25 metri (una profon
dila rilevante se si pensa chi
li massimo raggiunto dal co
mandante Bhtcchcr campione 
mondiale di questa specialità, 
è di 33 metri) e mi sono reso 
conto che le difficoltà di tro
vare qualcosa sono quasi insu
perabili . i l fondo del lago non 
è infatti sabbioso, ma / ormato 
da jjrossi sassi, tra i qual i si 
aprono oscuri anfratti, da sco
scendimenti,-da dirupi. In cer
ti punti, poi. è impossibi le rap-
oiuiif/ere ti fondo, anche a po
ca distanza dalla riva. Vi sono 
lussati che non ho potuto esplo
rare che hanno una profondità 
di 40 metri e forse anche di 
più. Domattina. comunque, 
scenderemo nuovamente iti ac
qua. Sper iamo di trorare qual
cosa ». 

Pietro Ciccarefli appariva af
faticato quando si è levato di 
dosso la tuta dì pommu alt i l -
futisttma che Io protegge du
rante l'immersione, le pinne 
che gli permettono di avanza
re roti rojitflttà, la collana for
mala da sbarrette di piombo 
che .terroni» ad appesantire il 
corpo e l 'autorespiratore. S tan
co e irifado per non aver po
tuto eseguire l 'ordine che gli 
era stato dato di riportare, 
cioè, alla superficie qualsiasi 
cosa avesse trovato in fondo 
at lago: un fazzoletto, un l e m . 
I10 di stoffa, un indumento , 
qualcosa su cui fondare la spe
ranza di un riconoscimento. 

Se le fatiche dei sommozza
tori sono state vane, un certo 
successo ha arriso, ittrece, fili 
attenti d; polizia del dottor Ma-
gliozzi e del dottor Macera, i 
liliali, durante una battuta. 
hanno trovato un orecchino da 
donna di metallo giallo di for
ma rotonda, a c l ips, muntiti di 
un pendapliefto friatioolare 
dello *fcs«o Tuelallo. ]Von vi so. 

j'.-o dubbio ebe si tratti di un 
orecchino portato dalla vittimi 
e che è scivolato dall'orecchio 
durante la spaventosa opera
zione del Inolio della testa. 
compiuta dall'assassino. E' sta
to trovato, ni tatti. *otto tiri lep-
oero strato di terra ancora im
bevuta di sanffue »•• di creosoto. 
a pochi pa«»i dal punto nel 
qnale giaceva la salma. 

Secondo quanto è stato pos
sibile apprendere, sarebbe sta

ta la \eitmpar\a e stufa rin
tracciata Secondo quanto è 
s lato postillile apprender!' li' 
ricerche sono state ( imitate or
mai a pric/msiiur donne roma
ni' del le quali non xi sono «uti
le umoru j iofuie . ' familiari di 
(/licite donni', posti (linau:i alle 
fotografie del cadavere (per 
(•ridenti ragioni, essendo conti
nuati f/!i e «ami necroscopici, la 
salma non n c n e più mostrata 
Ut parenti delle scompar.se ) 
non liant.o scputo fornire mei-
razioni utili 
Nessuuu noti:in seria è finora 
pervenuta dalle altre questure, 
alle quali la Mobile ha chiesto 
«ccerfami'ut j . Da Milano è 
(Munto 11» fascicolo riguardante 
una certa Maria Brasca, altri 
fonogrammi e appunti sono 
giunti ila Palermo e da Firen-
-c. tutti di interesse assai li
mitato. 

Il fatto che nessuno, nono
stante it rumore sollettato dalla 
stampa, abbia riconosciuto fi
nora la donna scomparsa at
traverso l'orologio da polso, 
induce a nutrire scarse speran
ze .sulle ricerche clic rciipoim 
compitili' consultando oli elen
chi delle persone .scomparse. 
E' molto probabile, infatti, che 
della donna trovata cadavere 
nessuni) ablxa denunciato la 
scomparsa. La rara mostrata 
dall'assassino nel togliere qual
siasi possibilità di riconoscere 
la vittima, significa che egli 
sapeva che attraverso il nome 
del la donna sarebbe sfato fa
cilissimo giungere fino a lui, 
significa che '-gli e un con
giunto stretto della danna, un 
marito, un amante. In quetfo 
caso, nel caso cioè che la doti-

qis'frafi non uascoudei'aiin un 
certo ot t imismo. Nel corso di 
una riunione aui'ptiufa alle 18 
nel ristorante « La culla «lei 
Laao » e alla quale hanno par
tecipato ti colonnel lo i iuouo 
comandante la leipone esterna 
dei carabinieri, il comandante. 
la compagnia di Velletri, il dot
tor Iionatlì. il giudice istrut
tore. il dottor Mugliazzi, il 
dottor Macera e alcuni altri 
investigatori, è sfato fatto il 
putito della s i tuazione e sono 
stufi fissati i jmnti ferini fi
nora raggiunti, che poj.s-ouo es
sere così raggruppati: 1) L'us-
sassino e la stia pittima "ori 
sono «iutifi alla fonte dell'ac
qua acetosa dalla strada che 
.sorrusfu ti laqo, ma da quella 
che corre lungo la riva: 2) 
quasi certamente. 1 due .sono 
«intuii .sul posto percorrendo 
la strada e non a bordo di 
una barca; 3) non è escluso 
che la donna sia stata uccisa 
in un'altra località e decapitata 
nel luogo dot>e è stato poi rin
venuto il cadavere ; 4) la testa 
e gli indumenti sono sfati flet
tati quasi stcttrametite in fondo 
al lago; 5) l'assassino è un uo
mo che conosceva la zona pul
ii palmo ed ha agito con fred
da premeditazione ; fi) l'assas
sino eretle fermamente di es
sere al sicuro e non si è al
lontanato dal luogo nel quale 
risiede abitualmente; 7) ti de
litto è stato commesso nel tar
do pomeriggio. Comunque la 
operazione del taglio della te
sta è avvenuta sul tardi; S) 
qualcuno può aver veduto il 
cadavere prima di martedì ol
tre al giovane Sollazza; qual
cuno può a r e r ucdufo la 1;it

iteli che le cose siano andate 
in questo modo, anche se ri
mane il discorso di carattere 
generale sullo atteggiamento 
della polizia nei con/rotiti di 1 
cittadini, al quale corrisponde 
una diffidenza profonda e im 
.se us-fi di paura the v>engnni> 
dimostrati qnotiditinunicntc da 
< culo episodi, 

Truffato di 42 mila lire 
con le statuette in similoro 

Costantino C;iul!occAt« dn 
Burletta <ll IKISS>I»<JIO per la n<-
tj'ra città ha denunciato clic 
i«'ii «Ile ore 9. presso la Stazio
ne t e r m i n i , due bconobciutl 1<> 
hanno truttato di 42 1111.11 Ine 
\endendi'fiii '.e note htutuelte 
111 similoro. 

Ferito un vigile urbano 
nell'arresto di un ladro 

l 1:11 u n i t e coi lutta/ ione Im 
a - .uto luo^o ì.et pomeriggio «li 
ieri tra un \ii*ile uihano ed 11:1 
ladruncolo nel corso di un m i -
vimcntato arresto av ienuto In 
pur/vii del Cinquecento Emi o 
le m-e 15 SO «luitndo il vii'l.e 
Domenico Minaccia, accori end o 
Ql.e grida di «ile.mi «.trnnteri 
cui era «-.tuia sottratta una mac
china, fotogrnilcu dalla panchi
na hiilia quale erano ftedut' 
.si lanciava «Jl ir.seguunento dì 
un pomo *>u!'u cinquantina, chf 
tentava di sottiursi all'arresto 
con la tug«i. Hu;;;;iunto il !adr" 
ta'e Oiuseppe Zannerò, !5? .-O 
anni, abitante «il campo profu
ghi I «mormora. 11 vipiie urba
no \ e n i v a i m c s t i t o con pupr.i 
o calci e inorai dallo Zanneìlo. 

Il sommozzatore Ciccarel l i e m e r g e dopo 45 minuti di e s t e n u a n t e lavoro 

ria coiit-iresse coti colui che 
l'ha soppressa, chi mai tip de
nuncerà la scomparsa? 

Occorre perciò attendere che 
qualcuno, attraverso la descri
zione degli oggetti, riesca a 
indtiiduare qualche dottila che 
non vede più da qualche tem
po. che è scomparsa dall'al
loggio abituale, che non si mo
stra più in Siro. E noti soltanto 
nella nostra, ma anche nelle 
altre città. Una segnalazione 
del genere pnù giungere da 
parte di un albergatore, da un 
negoziante, dal cameriere di 
un ristorante, da una portiera. 
La polizia, i carabinieri. 1 ma

ro frorrfo arche un dtsehettolgistrnti e i Giornalisti debbono 

Panconi, secondo lo stesso pa- i , . - a mantiene, comunque, un 

«"! quell i ikc nenerat-wnte 
• n . i jorn portati ins ieme ni pnr-
tafhiar i . sul quale su t:rt ver
so è stampata, in rilievo" l'tm-
magir.e di San Cristoforo, pa
trono degli automobilisti, e sul
l'altro la scritta: « Attenz ione 
ai s e s n a h stradali ». opparfe-
tirnte e r i d c n t e m e n t c a un •mo
tociclista o a un automobilista. 
Su quest'ultimo oggetto la pa

rere della pol i ' ia , noi avrebbe 
soverchio interesse ai fini delle 
indagini. Innanzi tutto, infatti. 
le caratteristiche della ragazza 
descritta del proprietario de l 
ristorante noti corr i spondono a 
quel.V «lei cadfarere ( P e t r i r o m 
ha affermato che la ragazza 
aveva le pirr.be dritte, mentre 
quelle delia danna trovata de
capitata erano ìeggermentc ar
cuate. l'-.c'trc l 'una era secca 
e l'altra pi-i robus te ) . In s e 
condo Il'flt/O 
tedi appare troppo 
terzo l\i<;n. infine, la presen
za di restì d' pane e di prò-_ 
«ciurla, mjr.jjintt di recc- i te . j 
•icllo Moiinco del la morta, / a i - , 
--.0 pe'isq-e che ella abbia c o i - ) Scon^ol.inti s o n o anche 

i.r.n s p i n t i l o pochi ' s i - (conc lus ioni alfe quali sono 
inrestiqatori per 

• i i / u i L - i u , . . . . - - i r n i , ; p 
i?"ptorno di n .ar-! r ^; 0 [ j \. 

troppo remoto. Ir. '5J;T1 <;< 

p!*is*if"reafo riserbo. 
Si tratta, in d W m i l i r a . in

sieme con l'orologio e le foto-
arafie trovate dai nostri crono-
sti, degli unici indiri di *»n cer
to ir.iere.tse sui qual i si fonda 
l'azione della polizia. Tutte le 
piste finora seguite, in prossi
mità del lago di Castelgandolfo 
si sn-.o m'aiti insabbiate. Nulli 
<oio risultati gli accertamenti 
c.-imm- rì rei Ieca!ì pubblici . 

• riiì.': pTi •utcrro'jafori di bar
di o*fi. -lille e di T e*. 

«nr'rmto le 1 /*»c: f"torc 

essere pronti a raaltart* qual
siasi informariotie a questo 
proposito. 

,Votio«fanfc le enormi diffi
colta che questo easo presenta, 
ieri autorità di polizia e ma-

tinia e l'assassino nella rotta 
poco prima del delitto. 

Oltre a questi punti, ovvia
mente. si possono fare centi
naia di congetture riguardanti 
il m o r e n t e dcirassasstnto, la 
personalità dell 'uccisore e tutti 
t particolari di questo spaven
toso episodio, congetture che, 
però, non sono suffragate dai 
fatti. 

Il fermo del Sollazzi 
A proposito di quanto pub

blicato ieri dal nostro giornale 
a commento della notiria del 
•fermo del giovane che per pri
mo vide il cadavere, il procu
ratore della Repubblica ci he 
cor fesrn?nfc chiesto una smen
tita. In effetti il ptorane non 
venne fermato e la notizia è 
stata una pura m r c n r i o n e def-
l'caenria « Ansa ». ripresa poi 
da tutti i quotidiani . S iamo 

il quale furiobair.ente cere»-, a 
di bvitjnarsela. Finalmente :'. 
luJro è *>t«to immobi.izruto C-\ 
filtri agenti e condotto rei -. .-
c!ro commissariato, n \ ! g i > 
uri o r o Miracela, trasportato a, 
sua -.o.ta. al Policlinico, è f tato 
giudicato guaribi'e in 7 giorni 
ft cnii-a de ,e molteplici escor.a-
7-on: e contusioni njiortatc ne -
lo colluttazione 

Lunedì l'attivo 
delle ragazze comuniste 

Lun-" i l " 5 
i o e ore 

:ier^: 
19 

'io . 
pre 

A colloquio col rappresentanti 
degli orologi "marca Zeus,, 

YCCl < V: <7Z i Bell'I" r p >-. . 
ìfi--\> .;: t.-rr.'i i '^t 'uo ('."..-^ r., 
r:?77..-* r">min5'*e r~>m.ir.e 

Il coni oa «no lido ardo D'Ono-
Xrjo pre^c.itt ra «i Cornila*, di
rettivi dei circoli r^st-izze. a: 
sfErev.ri e rosponsabili d e l > 
ót*ivi*à ei'trr.tive dei circo'.: 
« inva i l i : i! libro di Mar in i 
5> T"-.:- -I giorni de'.'a no.-tr-. 
vita >. 

^racc^'ir. 

Le scomparse 

s'itr.nio 
tr io tcir.fo p-fna di cadere sol 
to le coltellate dell'assassino. 

Ep'.fil»nc"re hanno scarso in
teresse le dichiarazioni relative 
r.l qiovnrc di aspet to nordico 
che coi:.-(•<;r;o .f remo mancante 
ella barca r.l proprietario del
la « Culla d.»T Lago ». 

Alle ore 10 del mattino sono 

munti oli 
quanto riguarda le indagini 
sulle raaazze scomparse. An
tonietta Ferraresi, sorella della 
domestica dell'avvocata Galpa, 
che si era allontanala dalla sua 
abitazione all ' inizio del mese e 
che frequentava un p lorane dai 
modi sospetti, abitante all'EUR, 

C: telefonino d i Aliì.^rio-
Ir.teressar.ti «ano le diehiara-

7ioni re.-e ieri a un nostro cro
n i c a da Enrico Meazzi ur.o dei 
fratelli titolar; della omonima 
ditta di oro'o^eria di Milano, 
di*:a c.-.e possiede in e*cljs iva 
Dor ',a"i Italia Ji rr.ppresentan-
7a de.Ia ci^a proluttr ice de:;!; 
•TilJ^i : : io dei quuli e 5t ito 
•rota*», j*. ny.=o de . c««.1.»vere 

, l'iec'ip.Mlo t r o v v o a Ci ì ' e !2»n-
t.iolto 
j Si tratta ci; un oro.-o^.o d i 

le t metal lo bianco di iogcia qua
dro4.* t f r x a alle ore 3.3ò e re
cante la marca ~ Z e : i s ~ 15 ru-
h:ni. antima-*ne*.Ico. Enrico 
Meazzi ha detto dì poter CJCIU-
-ìere in modo af^oluto che l'oro-
*OsIo «Li «tato acquistato nel 
proprio negozio in quanto i fra
telli Mef.z2i r.on vendono oro-
losi al minuto ma «o'.o ai riven
ditori in tutta Italia. ^Comun-

«jiunti a Castelgandolfo gli n o . si è infatti presentata in que-
mini della squadra • annegali *\stura. Anche un'altra ragazza 
dei Vtgdi del Fuoco di via Gc-ldcUa quale era stata denuncia-

.«ere mo.ti in g i r o . . 
Rispondendo e l la nostra do

manda. se fos-re stato in «rado 
di fornire, vedendo l'orologio. 
u i a indicazione sulla data di 
vendita (tali orologi infatti, non 
essendo pregiati , n o i recano 
numeri di matricola) Enrico 
M-.azzi ha detto: « C e n o veden
do l'or.v.ocio e i e":m:nando".o 

! attentamente noi saremmo in 
! strado di poter accertarne con 
i approssimazione l'epoca di v e n 
dita e in base a c iò . esaminan
do l e fatture, potremmo anche 
con molta approssimazione tro
vare I riveaditori a i quali in 
tale periodo fornimmo oro!o?i. 
Il resto da fare toccherebbe al
la polizia -. 

F i n o a questo m.imento gli 
orefici Meazzi non hanno rice
vuto alcun invito né dalla po
lizia milanese né da quella ro-

. maria per fornire la loro colia-
que posso dire — ha soggiunto borazione che in mancanza di 
— che orologi Zeus di foggia (altri e lementi potrebbe rappre-
quadra'a non ve n> devono es - l sentare qualcosa. 

Conferenza del presidente 
del Consìglio ri? Stato 

\ Talazvo Spada tori po-.-t-»-
r-ccio ì! PresifJcnte flel c . m s -
p..o di f tato, on dott P.&liae-
le Fio Petrilli, ha tenuto un. . 
tntere-sar.te conferer-ra f j l c 
ferlcA ». prospettando i rtù •-:.-
"er.Ti pror»'eml re'a*.-.-: e i a !«-.:-
turinr» df*'. T n ^ i r n l l a-nmtr.'.-
*tnat:\-i resr.or.a'.I. «Ila lr.ro c*-»-r-
ic^iyfore e- alla r-,*pc::.-.•» cev-
peter.-za 

Tra 'e nun-.er.--e re"*rr.Alita 
•pre-ent:. ì' m.r..«*.ro Gor.el a. :. 
frizcsczre'G.r'f) Ze'r.l-. il p— —-> 
prender."e de . n C.-r*e di Ca=. 

il rre*-r»er.:e de' fa?.oro Futa. 
> Corte Cri Cor*.'. Cartine. 
V a--.orato umerale de'lo St^-
to I^ir.fjo. IOTI Rattaele Re^t*. 
!". V f-Ir.dac.i a-•» *irJrc^".ì e 

p'.tn "-.\t:.<-tr<it.. Tirrre;1^-
a-vornt! 

r.-c ti 
ri ci 

Smarrimento 
Il c-"'-r.pscr.o Ar.ce'o S«"ttrJ 

flt-v.tnr.te tn W. P/onccmpasmt 
19. ha -smarrito i. portatncit 
contenente ta tes*i«»ra <jei Par
t i to r. 157206S La predente 
TI-.l'Ai . canore '««'ga ccrr.e C.'-
Z:Ca. 
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IERI IX CINQUE AZIENDE METALLURGICHE 

Forti manifestazioni operaie 
per la libertà nelle fabbriche 

Su 1.200 lavoratori solo quattro non hanno scioperato - / lavora
tori rivendicano dinanzi alle aziende il rispetto della Costituzione 

Comi' annunciato, sono .»cesi 
> r i in sciopero per mezz'ora, 
<!ulK> 13 siile 13,30. i lavoratori 
metitllursici romani della Fio
rentini, Siet. Apom, Ranieri e 
S o n d a r . Allo sciopero, indetto 
ion ie prima manifestazione pro
vinciale in difesa del le libertà 
democratiche o sindacali dei la
voratori nel le aziende, hanno 
partecipato tutti i 1.200 lavora-
ori. In totale su tutto il com

plesso operaio solo 4 lavoratori 
non hanno aderito allo sciopero 
indetto dal Sindacato unitario 
del la CGIL. 

Manifestazioni di lavoratori 
?-i sono avute di fronte allo sta
bi l imento Contiti, in sesno di 
protesta contro il regime onti-
iirmocratic.0 instaurato nella 
azienda e contror 1 licenzia
menti discriminati mes i i in atto 
• l'.!!a direzione del lo stoblli-
mento. e di fronte ai cancelli 
• iella Fiorentini, dove i lavora
tori hanno richiesto a gran voce 
i iie velica sviluppata e poten-
z.ata l'industria romana con la 
immediata applicazione della 
.'•^ile sulla zona inclu.;t:::tle. 

Assemblee generali M sono 
••vut'' olla Stanàar o alla Ha-
iteii, dove i lavoratori lutnuo 
-iipr.iv i'(i all 'unanimi'à l ' i ' ione | 

. le". i'or;:ai!Ì/za/.ii>ne sindaca!'» ini 

.l:f( ,cn dell" libertà dcmncr.Vi-1 
i ile e contro il j.upersfruita-1 
.in n'o. ' 

Lo sciopero dei met<illur..:ici! 
lomani di ieri ha segnato l'ini
zio di uno vasta lotta per co-
.-trinco re il padronato al ri:"pet-
o dei contratti di lavoro e (lol

le legpi sociali . Altre manife-
.-•azioni e sospenxioni di lavori» 
. i o v n i n u o nel corso della pro-'-
: ima M-ttimana. 

vanti la lotta, allo «eopo di in-
tlurre 1 (Ultori di lavoro a rien
trarti nello spirito degli accordi 
e per assicuriliu ni lavoratori 
Hte».si li controllo Mille prrcen-
timii incnshate. 11 '25 luglio al
le ore 22.30 uvrA Iuo(;o un'ila-
temOleft j;»'neruU* dei dipenden
ti Ucll'ulbergo e mensa alla 
e ci li. 

Sulle operazioni 
per le tessere dell'ATAC 

A.lo t-copo tit rendere più o-
gevoii poi il pubblico le ope
razioni menM'.i eli rinnovo cic
ali tihì>onttmenti. l i n i / l o delle 
operazioni t-tesso verrù antici-
pato ni giorno '25 di vynl mese. 
ci i>artlre da quello in corno. 

Allo ^tesbo l ine ed avverte elio. 
nel pr::i'o v nell'ultimo giorno 
del inrse. r.oji si tara luccio nl-
hi emissione di tessere <1[ utv-
t>onitir.ento ordinarlo (colore 
Manco) per nuovi ubi.orniti, né 
per varia/Ioni di p e r c o l o e so-
.-tuu.'-.onf di ti .-.sere « ̂ .itii.tr. c> 
(letcrtorute 

In iiae-ili ulUir.ì casi rc.->ui 
:<'r::ni. peru.tio. la facoltà c u 
( or.CL-SbU «i! hol: tito.ail tlci 1«-

te^scro di nOlxuiomer.io indimi-
rio (colore Manco). di iure u*>o 
della vecchia tessera 

STASERA ALLE 20 

sui problemi del l ' indu

stria romana 

Aldo Nflloli 
par l e rà alla gioventù 

e ai ci t tadini di CA-

SALBERTONE. 

Murili Maniimicari 
par l e rà ai lavora tor i e 

ai ci t tadini di TIBUR-

T1NO IH. 

SI APRE DOMANI ALLE J8 

Concerti e film all'aperto 
per la Testa de Noantri„ 
(lare podistiche, giuoco di luci sul Te-
vero - Una marcia di cinque chilometri 

La «Festa de NoantiU, nella 
cornice fcugticstiva dei tradizio
nali addobbi e delle smaglianti 
luminarle, si presento questo 
anno al romani ed ni turisti 
con un interessante programma. 

Ecco il calendario della fe
sta dal Ili luglio al 24. Domnni 
alle ore Ut avi.inno inizio i fe-
s b ^ i u n i e n t i con intervento 
delle autorità cittadine. Una 
• 1 innata > darà il via a questi 
ttloini di serena e gioiosa bal
doria condita del buon Frasca
ti e rallegrata dai suoni e tlal 
tanti popolari. Subito dopo farà 
il MIO ingresso in Trastevere. 
passando sotto l'arco a i t a t i l o 
innalzato su ponte Garibaldi, la 
banda dei l-rrsa.clieri. la (piale, 
dopo aver attraversato le prin
cipali strade col rione, esegui
rà alcune marce in piazza Son-
nino. Aì'e ore "22 v e n a pro-
uranirr.ato un film all'anello in 
piazzi S Cc-'i'natn 

Domenica IV alle ore 10 a\ rà 
luo^e una n.»ru podistica sul 
seguente percorso: Lungotevere 
Ar"uill;.r.i. piazza Sminino, via
le Trastevere. \ n. Indtino, via 
S. Michele, nia/./a S. Cecilia. 
via di i Vnscell'iri, Lungoteve
re Anguillaia. (Quindi allo ore 
l'J il maestro i"ares dir icc ià un 
coi-ci ito .naiidoliiiistico in pia/.-

I lavoratori protestano 
contro la direzione dell'ATAC 

Ieri sera n!,.'autori:ne-.l-it Tu-
: colono ha avuto luc ;o l a n m m -
eaita o-ssemblen reneraìe 'lei di-
nenO» iti dell'ATAC or'.:am-/.'ata 
('oi dlrieentl sindacali della 
ITI. e della C'Oli.. Ne', cor-.) 
cleil'asM-mbli'a <• t-ui'.o npp:nva-
:.. ai: unanimità UT; od'.;. ::e! 
;;'.:a'.e viene Jormuìuta una prn-
:ps!;i eniitio la dire/ione n-/:''n-
dale per le lm:(;u;".rini nelle 
*. rattiitivo e per l'in^ensiMl.tà 
:".nnife.tuta nei renard! delle 
; vriirticarioni «van/ato dal la-
' orntoi L'odino del ninno, i:--
•:r.o. ivoì«o un invidio ai ln-
1 '.ito!, iirrtìò e.seei'.i le dovn'e 
p^f-sioni pò la \sr lu/:o:ie (W'i 
poMend «ni tappato. 

Assemblea dei dipendenti 
dell'albergo e mensa 

Nelle riunioni dell'ai:Ivo del 
;.inducato alterco e mensa, «ct-
: oro alberghiero, tenuteci ieri 
1 altro, j'.cr esaminare in edti:u-
.'ioiie economica della categoria. 
<• il rispetto delle libertà demo
cratiche. iionc!i»x l'o-.servnn/a 
del contratto di lavoro, è stato 
;j:esr» l'hnpcjjno di portare a-

Passo «sei proiugti i al la Camera 
Una lettera fleirilBl provinciale 

('liii'sle alcune misure di vnwriieir/.u. in ut tesa cita In logge sul 
sussidio e gli alloggi neiign itrorognln almeno di un mino 

Una oelc. iasione di profumili, 
con ìi-.ppi esentanti dei campa 
di Centocello, Lanuti munì. San
ta Croce e Tolte A m e l i a , iic-
cei.ipa'.'nata dalla ori. Calla 
Capponi, si è. recala ieri a Mon
tecitorio ed e stata 1 icevuta, in 
assenza dell'oli. Lioui. dal dot
tor Pii i inani, della Segreteria 
Iella Camera. 1 delegati l ian-

nn eS;)t,-t,, al 
iveticiic; / ioni 

ass'-tiii nei (p.attro canon pro-
"t.e.ii. di Lorna, rivendica/ioni 

che rive.-.tono un carattere ur
gente e che irtercs.-nno anche 
decine di inicliaia di profughi 
sp: rsi in tutta Halia. 

1 r.u-mbri della delegazione 
hanno sollecitato la concessio
ne di una jjioro^a della lcge,c 
n. 137 del 4 marzo 1&Ó2. abro-
cata con provvedimento del 
ministeri) titoli Interni il 30 
ciuc.no u.s., h p g c che prevede
va la corres-ponsione di un sus
sidio ordinario Riornaliero di 
circa 118 lire, ed allo scadere 
li questo sussidio l'asscqnazio-
ne della casa, la liquidazione 
stabilita in SO mila l ire pro
capite, nonché l'assistenza per 
<-ei mesi dal giorno della di
missione dal campo. Ora tutte 
"ii'o-te previdi nzc sono rtate 

.mnullate i-s>eiido stata abroga
ta la lei'.;',e in panda. 

Pei tanto e J)iù elle giustifi
cato l'allarme diffuso tra i pro
fughi, i oliali ancora recano 
nel.a loro vita quotidiana i Se
mi' e le sofferenze provocati 
dalla guerra, che ha distrutto 
!, 
'.oro a 

casi 
ero 

• sbaraeiiato ogni 
sostanza. I moni-

tir. Piermani lo'bri ..ella delegazione hanno 
dei cinquemila • •: oosto questa loro situazione 

il animati la anche a tutti i 
•;uppi parlamentali , sol lecitan

do un tempestivo intervento al 
line di poter ottenere dalla Ca
mera che la lenge in questione 
venga prorogata di almeno un 
anno. Oggi i profughi di Roma 
nel (orso di un'assemblea rife
riranno in inerito al risultato 
del passo fatto in Parlamento. 

Intanto In segreteria provin
ciale d e ! l U D I ha inviato al 
Prefetto, al Sindaco, o al Pre
sidente dell'ECA lina lettera 
che chiede! in attesa" del ri 
pristino del le provvidenze as 
sistenziali , alcune misure di 
emergenza cTie consentano di 
rendere meno penoso, per Rli 
assistiti nei campi profughi, 
questo periodo in cui, senza al-
l'tma responsabilità imputabile 
loro, si trovano privi di qual 
siasi forma di assist-jnzj. 

PICCOLACnOXACA 
IL GIORNO 
— Ogci venerdì 15 luglio. S. Illi
rico. il sole sorec alle -1 J'1> e 
tramonta alle L'0.7. 

— ItolIctUno nifteorolngi^o: tem
peratura di ieri: minima 17. H: 
massima 31.C. 

- Ilnllettino democratico: nati: 
maschi 40, femmine 41. Morti: 
maschi 13. feinmin" 15. Matri
moni 43. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— IIAUIO - Programma nazio
nali': 11.25 Vai» Wood e ti suo 
.martetto; IC.IJ Tour de Franti.': 
ÌO.iì la voce dei lavoratori; il 
concerto sinfonico. - Secondo 
iiro^r.imma: 19 Hscordan^i- Ji '-. 
Sctivmhnni: 20 Tour de t'rjni-e: 
J1.45 due mant e un orcano; ti 
> onvcrto Scmorini. - Tcr/o pro
gramma: 20,15 concerto: J1.30 dal 
tuo al mio. _ TV: 21.15 Baci ct.'-
Cut:. 
- IEATRI: * Ska'incr vi?e.it!es > 

al Foro Italico; * Oklahoma » M 
•juultre Fontane. 
— CINEMA: * Più vivo rhe r.r<r-
• i » tiU'ADpio. Alcyone. Bo!or:m: 
« L'eterno vacabor.do » al Livor
no. Brancaccio. Savoia: * àcino > 
;:ila Pineta; «Peccato che sia ima 
tanaglia > all'Astori»: » I tir.^-
^ers » si Centrale, sjalore M.ir-
chenta; « Il segno di Ventre -
.-.1 Colonna: « Cartoni animai: M— 
\ ittici > al Dei Piccoli; - L'ult;-
n-.o ponte > al Fiamma: « Il sel
vaggio » alla Garbatelln: * Ladri 
di biciclette > ali Odescaicla: 
' Sciuscià > al Rialto; . il f.u::ic 
rosso > allo Splendore. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Associazione TertnzJo Varrc-
ne. Domenica alic ore 16.A) a 
< tira deli'afiocia^ione Tcren7io 
Varrr.nc. il nrofesior Tom5x;i;n: 
..!..:'..".r.i i rostri. .1 toi.-.pio del

ia Concordia ed il temolo di Sa
turno. Anountamcnto sd'inRrps-
so. sulla via dei Fori JmDeriall. 
SOSTE E DIVIETI 
— In Via Arriilmede 6 perma
nentemente vietata la sosta a 
tutti i veicoli, sul lato destro nel 
tratto e direzione da Piazza Eu
clide a Via San Valentino. 
— In Via San Valentino è Der-
m.-incntcmente viclata Ja sosta 
di tutti i veicoli, sul lato destro 
nel tratto t- direzione da via del 
Monti Parioli a via Barnaba 
Tortoli!,|. 
— In Via Itorca di Leone nel 
tratt'i compreso tra la via Con
dotti p Via Vittoria p le Vie 
HorEognona e Frattina »• ror.scn-
tita In sosta dei veicoli 3 nior-
n: alternati sui due lati della 
via. 
— In Via T. Tarameli! t- ccr-
ir.:ne.rti'.:.tntc vietata la soata 
ai veicoli TU tutto il lato Sestro 
delia via ncssa. 
— In Via Ciolierti il divieto di 
sosta ritualmente esistente sul 
iato destro, n^l tratto e direzio
ne da via Pr:n:cDe Air.edto a 
V.^ Fi li mio Turati i- limitato n! 
;olo tratto compre;.} fra il r.u-
T.cro civico 1X> a via l' i l i ': ') l'a
rati 
NUOVE PUBBLICAZIONI 
— Capltciium la rs'jesr.a del 
Cnrr.une reta tra l'altro: Roma 
t;er le CMmr-iarii. di T« Ciampi: 
Iticcr.ti restauri nella Chiesa di 
-, ?-!-»n^ ir. Ar^roeli. d: C. Ple-
•«rar-jf!:; H->rr.arzo. il Virr.ola e 
le Ville della i u ^ . a . Hi M. Hi-
vo«;r. i::: ra5-?pc:ats '1: Lcopar-
•?i: cai C«r?n al GI^TÌ'TI:'». di 
ri. Ve I.-^ir.-.t.. rr.msno. di F. 
De Cari:; Palazzi Farr.e.*e e di 
Giustizia, di R. De Metter. Pic
coli art:-t. d; A. Gtlr.ì. 

SOGQIORNI ESTIVI 
— L'KNAL ha stretto accordi con 
numerosi alternatori ottenendo 
una riduzione LUÌ prezzi di sog
giorno. Fra le località convenzio
nate figurano: Asiago. Bressano
ne. Cainlgliatello Sila. Cortina 
d'Ampezzo Lpvarone. Rrccaraso, 
San Candfdo. Selva di Val Gar
dena. Alassio, Bavcno, Cellario, 
Bordlghcra. Capri. Castlglionccl-
!o. Cattolica. Chiavari. Rapallo. 
Riccione, Rimini. Roseto degli 
Abruzzi. San Remo Ver.ezia. Via
reggio e fra le località termali 
Aliano. Casamlccioia, Chlanciano. 
Fiu^ci. Guardia Piemontese. 
Montecatini. Recoaro. Salsomag-
eiore ecr-. <JIi cnalisti che vor-
reblif-ro trascorrere \m periodo di 
f i n e nelle località convenziona
te pò-sono rivolgersi agl'ufficio 
Tur..-ino dell'FlNAL di Roma in 
via Piemonte C3 dove possono 
prendere visione dell'elenco com
pleti delle località e degli al-
hrrci-.i ro'i 1 q j j l i sono stati 
mirili: att < rd\ 
VARIE 
— I.a direzione de:ll sprttaeoll 
classici al Palatino ha concesso 
la riduzic.-.c del SD ter cento *ul 
biglietti d'ingresso tutti i piornl 
e- m r osmi ordine di costi =»eli 
iscritti all'ENAL. Si accettano 
or«notazioni di romitr.e. La zen 
dita dei biohctti •. :er.c effettua
ta presso Fli snortclli dcll'ENAl. 
di Roma i:i via Piemonte ufi. U-
lef<-no -?2?£3 e 42 :,?$ G^Ilc ore 
9 aii= 12 r dalle 17.̂ "> alle in. I 
r,rc.-'i s^ro i f^zuentl: r.rirrit r.o-
;ti r.:ir:irnti L. Ì./-/J. Ln.al lf'>: 
«i-ior.di rost.' numerati 1-. tvO 
Er..-*! L. yy>: terzi C-J".I r^r. r . j -
r.-.trat: !.. .1->1. Er.a: L V/J 

La Segreteria dell'Unione 
Ponne Italiane di Koina, ritie
ne sia indispensabile e urgente 
vendano adottate almeno le <e-
fiuenti provvidenze: 

1) la Prefettura di Iloma 
provveda ad aumentar»; il nu
mero dei bambini deuli assisti
ti nei Campi Profughi che ven
dono tramile la Prefettura av
viati in colonia. II numero di 
posti assennato, a tutt'oggi. per 
i fieli desili assistiti nei campi 
proiiiRhi. è. solo infatti, di 150. 

2) il Comune di Roma prov
veda ad ssicurare agli assisti
ti nei campi profunhi. per il 
periodo in cui rimarranno pri
vi del sussiio. l'assistenza sa
nitaria Rrtuita. 

,t> l'ECA e il Comune prov
vedano a garantirò una quoti
diana distribu/.ione di latte. 
sopratutto per i vecchi , gli am
malati e i bambini, e la distri
buzione del buoni per il pane 
ad oxni famiglia assistita nei 
Campi Profughi. 

La Segreteria dell 'Unione 
Donne Italiane di Roma, è fi
duciosa che lo autorità a cui 
pi rivolge, consapevoli del di 
sperato disagio in cui versa-
io attualmente gli assistiti nel 

Campi Profughi, vorranno con 
le sopraindicate e con altre 
più idoneo provvidenze, solle
citamente intervenire per ren
dere meno prave In situazione 
in cui versano tante numerose 
(amigli e. 

za Mastiti. Un concerto bandi
stico s-mi dato in piazza S. ?.l. in 
Trustevure al le ore 21. Inline, 
alle ore 22. il Tevere sarà tea
tro di un fnntnsniaitorieo RÌOCO 
di luci, con un simulato incen
dio pire tecnico che investirà 
tutto il illune <• lungotevere da 
ponte Garibaldi a ponte Cestio. 

11 viol i lo 18 alle oie Iti avrà 
IIKUO una mnnitcshizinnc di 
paltiiuiKKio per bimbi dai G ai 
12 anni, quindi alle ore 20 piaz
za Viilussa sarà teatro di una 
esdldiiono di stoiiullatori ro
maneschi, inline. alle ore 21 in 
piazza in Piscinula sarà data 
visione di un lllin. Il uiorno 19 
allo ore 19 in pi.izi-a S. M. in 
Trastevere ' i terrà una r.imka-
na ciclistica eu alle 21 sarà 
dato uno spettacolo di arte va
ria n Laifio Anicia. 11 20 lu
glio alle ore 18..10 rottura della 
pcntojaccia in pm/za S. Cosi-
mnto. concerto bandistico in 
Piazza Must.li alle 20 e tilm a 
Lartro Anicia alle 21 II giorno 
'M ali.? ore IH fiata di camerie
ri da piazza Nievo a piazza Ma-
stai, spettacolo per bimbi in 
piazza S. Co-imnt.i alle ore 19 
e tornata di 5 toi indlatori in 
pi.izza Trilussa alle 21. 

Il 22 luglio lille ore 10 esi
bizione ciclistica a rallenta
mento in piazza S Cosimato, 
concerto di fKitmonicho in 
piazza in Piscinula e concerto 
mmidolinistien in pi;-z/a S M. in 
Trastevere el io 21 II 2.1 luitlio 
nlle oro IR 30 popolarissima di 
nuoto sul Tevere da ponte Si
sto a ponte Gnribnldi. concerto 
mandolinistico in piazza in Pi
scinula e di fisarmoniche in 
nlazza S. M, in Tiastevere alle 
'»re 20. e concordo dilettanti a 
LMTTO Anici:< alle 21. 

Inline il 24 luitlio, cinrnntn 
d' chiusura dei festrc:!inmrnti. 
•ilio ore 10 avrà hmzo una mar-
eia di fi km. malevole oliale 
orova del trofio Pavesi-Fidal 
(Coppa Amedeo de Oominicisl 
sul seguente percorso: Ltmtjote-
vere An;;uÌMara. P'.a/za Sonni
no. viale T r n s t c ere. via Orti 
li Cesare, piazzale della Radio, 

"iale Marconi e \ n v e r s a ; alle 
i r e 19.H0 musiche e canti r-
Larito Anicia; maniferl,i-»ioni 
folklor"-»ichc a pia/za S. Cosi-
•••>a'<> al'-» 2\ e fu<"-l]i p'ro'ecni-
'•i alle 2H. 

GLM SPETTACOLI DI OGGI 
LE PRIME 

CINEMA 

Alba di Fuoco 
Al contrario di quel che ac

cado in afcj20oior»o di juovo, 
in questo film i duelli , le « sfi
de infernali » avvengono all'al
ba, dopo ima notte elio i 
contendenti hanno trascorro al 
tavolo da gioco bevendo « wi -
s k y » ; di queste sfide, nel film, 
ce ne .sono due: una all'inizio 
e una alla fine, eon qualche 
pistolettata nel mezzo. Davve
ro non si e fatta economia, ma 
è evidente che luti,, cai era 
indispensabile, secondo «li au
tori del film, in.-:' nari aro la 
storia di Hnt t Wade, gioca
tore incallito e infallibile pi-
stolero. 1| film ei descrive. 
per cosi dire, il suo addio alla 
carriera: s'iranno e,!i ccchmm 
di urta bionda fanciulla n con
vincerlo ad abbandonare la v i 
ta d i l u i t i v i .• a. veritut osa per 
metter <ti casa. 

Il film richiama in molti 
punti alla memoria certe scene 
di Sfiiìd infernale di Ford; od 
anche il personaRqio del pro
tagonista Wnrdo, assoniip.lia a 
quello di Dee Holiday, mter 
pret.ito m quell'occasione da 
Victor Mature. Naturalmente 
Alba di fimcn è del film di 
Ford una semplice brutta co
pia; ciò non toglie che. a dif
ferenza della maKLMor parte 
dei « cappelloni » attuali, rie
sca n farsi vedere senza trop
pa fatica. OeoiKe Sherman lo 
ha dirotto con mano smalizia
ta; gli interpreti sono Horv 
Calhnun. Piper Lamie e David 
Urian. 

Vice 

Una lettera di Zorini 
sull'igiene al Forlanini 

In isposta alte domando da 
noi pò*te a poposito detie ceste 
di tutta i:. wo «ti olunint, li 
prof. Omodel Zorini ci invia la 
lettere che puhbilchmmo: 

« Le cassetto e le ceste in cui 
è contenuta la frutto <l« eom-
:nlnlstrare at ricoverati, non 
vervono mai a contatto con 
ambienti inietti o con 1 ricove
rati «.'.essi. Intatti, dallo dl-
fr;)er:=<, «tei Sanatorio, le cas
sette ver.Kono portate ne^:l 
« of Jlocs » dove vendono predi-
fipc-te > razioni individuali, e 
queste. ti:'.:t«irr,ente n?:i «Itrl 
viveri, \r:is»or.o poste «ni car
relli. per mezzo del qua'.l ar-
vicr.c Io Bxls'.ar'.er.to nel re!et-
torl dei r.cove.-ati e nel reparti. 

Per ovv:e ragioni di tutela del 
;>er<;o:-.a> addetto, ^!a :e d:s-
isper.^e che- e'.i < offices » ^or.o 
locali non Jn!eUl. «1 quali 1 ri
coverati r.on iK>"s«or.o accedere 
e pertanto de", e e'eludersi «^cnl 
possibilità di contacio per mez
zo delle c a d e t t e r, delle Ce^te 
della fmtta » 

I « lìdsìrì d'argento » 
al Belvedere delle Rose 

Sabato 10 luglio u'.le cric '22 
avrà, luoyo, al « Ilei vedere delle 
Itohe », l'annuale cerimonia 
della consegua uci « NuMri di 
Amento », iiMissina istitu-zlone 
elnomu,toprafIca del Renere 
Quest'unno ricorrendo 11 deci
mo anniversario della manife
stazione. questa ^iMurqorà una 
particolare éofénìUtii ed Impor
tanza. Intatti lo RAI trasmet
terà la radiocronaca diretta, del-
ruvvenlmento a la Televisione 
dedicherà un lungo servi-zio. 
Mo:tt nomi fumosi sono in bal
lottaggio per l'assegnazione del 
< Nastri ». ma 1 vincitori s i co
nosceranno «oltanto la ecra di 
•iftboto 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Titti li it:;ui ci: i:r; s u iizi: 

r:t:ri't z.i'ir.i.t »ti=;» f:;mì»:» » 
Itu ;«t::i ti c:=;t;:3 il ;-.3r̂ tta i; 
Itimxiizt. 

It AIMO e TV 
PIIOCRAMMA NAZIONALE: 

7. S. 13. 14. J'I.V). 23.U: Gior-
'i.ilc railio — 11.23: Van .VIKMI 
e il suo (ju.iririio — 12,13: Or-
clieitrj Fragni — 13,30: Album 
musicale — ih.H: XL11 Tour de 
Kraiice IT.I3: Canta Amu Sol 
— 17.30: Concerto — IS: Gianni 
e 1 Qnin J..llv — 19,23: XLII 
Tour de Fraticc — 19.30: Uoi-
Tprtiti inic.-n i/iou.ile Cullici-
tno Marroni — 19.43: Orchestro 
napoleian.i — 19,13: Il ridotto 
— 19.*3: I.a xwc dei laroratorì 
20: OrchfMra farina — 21: I) 
trenino dei motivi; Concerto 
»infonieo — 1» L'I'.me ootUie. 

SECONDO rnoonAMMV: — 
13.30, |3. lì; domale radio — 
10. l i : Ani il'cfiate — 15: Di
schi volani; — 14: Il conta
gocce; I di*- ci (Iella mimica 
lepfera — !'.. Eroi popolari: 
Pcco* Bill — li..":»- Storia di 
ona mwc.i — 17: ZiluMoae — 
19: Ricordili/- della mia rita 
— 19.30: Gino CoDte e la no» 
orchestra — 2'r. Radio^-r.i; XLII 
Tonr de Friri''' — 20,30: II «re-
aino dei m^n;; Orehe.<.tra An-
crlini — 21: Ginochiamo ali» 
roulotte — 2!. 13; DTP mani e 
an orran'» Ilimmorrl — 22: 
Concerto <v-n;>rini; L'Illme no
tizie — 22.30: Incontri a Cor
doba — 2'. 23.30: Siparietto; 
OrihrMr.i I'crr-:fi. 

TERZO PROGRAMMA: — 19: 
Ciin.iTlrrn f. i:arr>-m — l'».30: 
l \ ' l . i . - . f M i — 2*1: l . ' i a i i - . i ' n T 
c.»-.omr*"."» — "•' , '3: f"r>orrr;o ili 
o.:-ii ». r i — 2:: Il f•.«.r.j'«- •!••! 
Trrfn _ 2 : 2 ' . O . l t - o i) rr.'.'> 
— 22.1" • " • , > . / : '•'• i > ' . - i . 

T H . n i - l O M : - IT.*'»: I 
f-;->-i > ; / • .! ' i 'rr.n:.»-fi 
F; l : i — 21 T' - tT o r i j V — 

2J.1"- P. e : : - ' : • • ; F <-,'.' li T -
| r . - : ' . : - i X 

CONCERTI 

Volkmaer Andreae 
alla Basilica di Massenzio 
Domenica olle ore 21,30 alla 

Hiislllca di Massenzio il maestro 
Volkmar Andrene dlrlacrA per la 
Accademia di Santa Cecilia la 
' Passione secondo San Giovan
ni » di n.ich. Solisti di canto-
Adriana Martino. Maria Amarti-
ni Herbert Hnndt, Ixo Pudis e 
Plinio Claonssi. Maestro del co
ro Bonaventura Somma. I bi
glietti sono in vendita dalle io 
alle 17 al liottcBhiiio dcll'ArRen-
tln.i. 

TEATRI 

Ultima di « Norma » 
alle Terme di Caracalla 

Ojjgi. riposo. Domani, nlle ore 
21. ultima replica di «Norma» 
di Vinrcn/o Bellini (rappr. n. 9). 
Maestro concertatore e direttore 
Gabriele Santini. Interpreti prin
cipali: Lucilie Udovlfu. Fedor.i 
HJIIblcri. Franco Conili e Giulio 
Neri. Maestro t'c\ roro Giuseppe 
Conca. Hegia di Carlo Piccmato. 

Varie attrazioni 
alla Casina delle Rose 

Il programma della Casina delle 
Uose bi nnrova questa sera ve 
r.erdl con un complefso di nuo 
ve iinjujitanti attrazioni: il co 
inico parodista Geo Dorlis. j | rjal 
letto russo di luna Gribeina. 11 
cantpnte ehitarrjsi.j SerRu Singer. 
il c'oii'ii mtisie.-ile Nuck, l'emulo 
di Grock. gli scimpanzé Pippo e 
Gita, nei lom rtiverti-ntissim 
giuochi, i fantasisti Johnson i 
Ma vi Ile e la coppia acrobatica 
Callrey r* Sus.irnc. Un gradito ri 
torno.- la presentatrice Simoru 
Moria. Domenica doppio spetta 
colo. Prenotazioni: CG10O1 e S47778 

!l «Coriolano» al Palatino 
Sabato 16 luglio la compagnia 

diretta da Ferdinando Tambor-
lanl, sotto l'egida dell'Istituto tifi 
Teatro Sacro darà il • Coriolano » 
di Shakespeare nella suggestiva 
cornice dello Stadio di Domizia
no. Interpreti: Maria Letizia Cel
li, Carlo Tambcrla.-ji, Loris Gizzi. 

«Skating Vanities 1955» 
al Foro Italico 

Mai tedi 11) alle ore 21.13 al Fo
ro Italico la più grande rivista 
americ.ir.a presenterà « Skating 
Vanities 195.3 > in un programma 
di ecce/ione die ta.-.t osuec.-sso 
ha riportato negli Stati Uniti e 
in Europa. Nell'esecuzione del 
programma si iiOtrnr.no ammirare 
i campioni del pattinaggio e del
la danza, acrobati, le bellezze in 
bicicletta i l efamose for.Ur.e lu
minose che run i loro colori u 
ritmo di musica entusiasmano 
ogni fera il nunierovo pubblico. 

secare con C. Tamberlant. U 
Gizzi. ecc.. re^ia di F. l a . n l v i -
lanl 
ecc. Uccia di F. Tamoerlanl. 
Gizzl. G. Scotto, ecc . regia di 
F. Tamberlanl 

PALAZZO SISTINA: Ore 17.39. 
21,45: < Questo e 11 elneramw» 

QUATTRO PONTANK: ore 21.15: 
«Oklahoma!», rivista musi
cale In due atti. 

SATIRI: rlpoio. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliainbra: La une di un tiran

no con Y. Uè Carlo a nv^t* 
Altieri; cliiusuia ettiva 
Ambra-Io vinelli: La regina t'.I 

Far West con 13. S'jnwvih i 
livista 

Arena Arco: Un t j | / / l -a .li loltla 
con l i . Ku.ve e rivls'.a 

Prlnrlpe: Paula con L l'oung 
e rivista 

Ventini Aprile: Ooaiuo uiuoca 
con M Lancuster e "ivi.-,'.a 

Volturilo: 1/uiiijiie.mo c:.>< G 
Kotd e nvista 

ARENE 
Appio: Più vivo clic molto con 

U. M,nini 
Aurora: l.a spia con »». >Iiiland 
Hoci'ea: Non i;i ouò lOnci.iu.'ire i« 

uccidere con G. Fori 
L'attrito: ControiDloii.u'cm J T I l . 

VuriuT 
Chiesa Nuo\a: Un mz<ico di U'1-

l u eon 11 Kasj 
('iihuiilio: itliiii.n 
l'olnniliiis: Alice nel eaisc eelle 

meraviglie e Hill r̂ t rri.r.d'* 
Corallo: Mli.nosota 
Oclle lerrazze: Amore ntovmila-

le con F. Granar 
Ilei l'Ini: Tara.«Iella nuuoLlans 
l'.srilra: Hn^sc^nn S.O.IV nollv'.a: 

1 giovani ucci.tono cor» i) .to
ga rd e 

Foli*.: Il caso Mauililii3 c.m P 
Itossi Drago 

Flora: Squilli ni tramenio con 
H. Millnnd 

Jonlo: Stella (''.'Il India con »T. 
Wilde 

Giovane Trastevere: Pinolo 
I.niircntliia: Lina ii.rs.i cor» C. 

Villa 
Livorno: L'eterno vagahondo con 

C. Chaolin 
Lurr lola: La cirova'ia dej cec-

cato 
Lux: Il mostro dell''5oia eon F 

Marzi 
Nuovi»; Ln finestra sul cortile 

con G. Kellv 
Paradiso: L'ajfedln dell? 7 frec

ce con W. Ilnldcn 
Psranà: Vn olorno l.t oretert 

con P. De Flllnuo 
Pineta: Senso eon .t. Vyll! 
Portuente: Attila con li l>orrn 
Prenestlim: I finii di :;e:<simu 
Tiziano: Kgli cammlnjea orila 

notte con Tt Haechart 
S. Ippolito; La trail'ila di Hnr« 

lem 
Sette Sale: n'.noso 
Taranto: Î a hmuaila di A^idmo 

con P. Medina 
Trastevere: ninasn 
Veiius: La vendetta -1! ? tontc-

eri'-to enn T. Mar. '^ 

ilctla Valle: Una rosa bianca Der 
Giulia 

Dtnc alaschere 
dente con A. 
icope) 

Delle Terrazze 
clalo cori f\ 

(Ielle Vittorie 

Il D.-lnclDc stu-
Dlytli iLiiicma-

COLLE OPPIO: RI DOSO, tn ille-
ctimento nuovo spettacolo 

COMMEDIANTI: d a «labile del 
Teatro del Com-ncdia-j'i. Im
minente « L'amico ni fimtglia» 
grande successo .ome.-o di 
Sommet 

FORO ITALICO: Ore 21.15: e s ta 
tine Vanities ». rivista ameri
cana. 

PALATINO fStadlo di Domtzia-
nol: or<? 21: SDet'a'-oll classi
ci: « Cor:ojar.o ». di Shìke-

f l ( t f t t t l « « « t l l l l l l l l t l l l f l l l l « I V I I I I I I 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera a l le ore 21 riu

nione corse di levrieri a par-
'ialo rcnefiTio CR.I. 

CINEMA 
A.U.C'.: La D cuoi a dei liimdi 
Aciitiarlo: Sua lite/za In. detto 

noi con K. Cliuall 
Adriano: Siiuinc. l'cgl/.liuo con 

J. tiimtnuns (ClnemahcoDei 
Airone: li tcrgjnto al ledilo ,-on 

J. Lewis 
Alba: O can^acelro I-JII A l l l l -

tchel 
Alivone: più vivo che r.iorto 

con 11 Martin 
Aiiiiusciaturi: chiusura estiva. 
Anlenc: K* arrivata la tclicita 
Apollo: La vaile dei '<z con K 

Taylor (MctriMcope) 
Appio: l'ili .'ivo che merlo i">n 

D. Martin 
Auuila. Handi'o .̂ enza colo» cor» 

J. IJiirr.vinore ir. 
Archimede: Alba di fu-»to enn 

I'. Laiirtc 
Arroluiciiii: chiusura estiva 
Arcntila: I morti non -.ìaano 'a* 

te ceri T. Scotti 
Ariston: Kroe a meta con IL 

Skelton 
Attoria: Peccato eoe s'a una ta

naglia con S. Loreo 
Astra: Avvocato Hi me st?s.*o cen 

n. Ford 
Atlante: 49. uomo con J. reland 
Attualità: Hroe a meta con IL 

fikclton 
AiiRtistiK: Tre oidi r.olla '.'• •".»»-

na con D. Me Guirc iCinema-
ICODC) 

Aureo; \\ grande flagello con G 
Johns 

Aurora: 1̂ » srda con R Mtlland 
Ausonia; L'americano IOII G. 

Ford 
Aventino; Onerazione notte ron 

C. Calvet 
Avorio: Anoun»*3rnento col •'•-stl-

no con J. Mitcheil 
Barberini: Sultana Safive 
nellarmino: Koeiss. l'eroe India

no (Technicolor» 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Gran Comora 
IIolOEna: Più vivo che mott i con 

D. Martin 
Brancaccio: Più vivo the morto 

ron D. Martin 
Capannelle: Rioo«o 
'•»nUol: Hellranonnln 
Capranira: Alba di fuoco con P. 

Laurie 
Capranlrhetta: Î a ragazza di 

Mir.Mt.Ti enn Graee Kelly. 
Castello: Controsoionagolo con 

L Turner 
Centrale: I gangster* di Broad-

R-av 
Chiesa Nijnva: Un olzzlco di fol

lia ron D. Kave 
Cine-Star; L'americano T H G. 

Ford 
Clodlo: Canzoni, canzoni, canrpnl 
Cola di Rienzo: Il tesoro tom-

mer-o con J. Russell 
Colombo: Itìroso 
Columbus: Alic» nel T?ae*«> d»ile 

n-.e^avlglfe » Bill sei trar.de 
Colonna: Il serno di Venere con 

S. Loren 
Tolo^^'o: Se=to crr.'.ir.er.te 
Corallo: MinnfFotT 
rort,t). no-ne . oro e Maracas 

«Ore 17 T5 1R.«.*> 20.25 22 2-M 
CrMUIIo: Il r*sr»tore della Lui

si a na mn M. La «va 
Oerli Stinlonl: Comolice secreto 

mn J. yir Crra 
Ori P'eroll: Cartor.l ar.Irr.atl a 

" '"• i « «"n-nTfrlsrii 

Amoro orovin-
Gran«cr 
L'uuranrcndente 

BlRnor Dick con G. Gruut 
Del \aici'l |o: Muio«a con M. O' 

tiara 
i>,a.iè*; Hanno rubato un tram 

con A*. Fabrlzl 
Doiiu: La ninfa deuli Antipodi 

con K Williams 
KdritvrNs: Destini di donne 
r.dcii: Vigilo essere tua con A 

Uuidncr 
Lsuerlm Braccati dal G.men con 

v. Grey 
espcro, i.ettera napoletana con 

ii. Kondiiiillu 
iaicluli : i(tui'M) 
i.uropa: Aloa di fuoco con I*. 

1.aunc 
KxcelMur: Fate il vostro «iuoco 

con C. Gnble 
r j i i i t w ; Ciitusura estiva 
i-'aru: l iluperatl 
Flaiituia: L, ultimo ponte con M 

bchell 
Flamini Uà: itai.s edi/. orlKinalc 

Kii; the lìiootl oli my ilauda 
(Oie 17.J0 19.15 22) 

Fiammlo: ] | m i n a n e studente 
con A. lllvth (Clnemascone) 

Fogliano: Gi'iiois Kan 
FolBiirc: Via Padova. 40 con P. 

Di- Filippo 
lontana: La maschera di (erro 
Galleria: Hi evi- clilusuia 
Cariiatrlla: Il sclvanuio con M. 

limitilo 
Giovano Trastevere: Itlooso 
lilulio Cesare: Contrabutiiulo o 

Taiojcri con ('. Culvct 
GulUi'ii: L'jmeiicano con G. I 

Ford 
Hollyivoocl: Manibo con S. Man-

nano 
Imperiale: Donne verso l'Ienoto 
Impero: V'iva il venerale JOÌÙ con 

P. Armendurlz 
Imliinu: L'amerlcnno con Ci. Ford 
Ionio: Gli avventurieri di San 

Juan 
Iris: La (liu-btra hul cortile con 

G Kelly 
Italia: La finestra sul cortile con 

G. Kelly 
La Fenice: La reRina del Far 

West con li. Stanvcych 
Livorno: L'eterno vagabondo con 

C. ClinnlIn 
Lux: il mostro dell'Isola con F. 

Mnr/I 
Manzoni: Le strabilianti Imprese 

di Pluto. Finpo e Paperino di 
Walt Disney 

Massimo: Siluri umani con R. 
Vallone 

Mazzini : La bella avventuriera 
con J. Mnson 

Metropolitan: Sterminate la eane 
.Moderno: Ravenna S.O.S. Poli

zia: I giovani uccidono con D. 
LoHUuIt: 

Moderno .Saletta: Eroe a meta 
con II. Skelton 

Modernissimo: Sala A: Pattuglia 
invisibile con A. Quinn. Sala 
II: Totò all'inferno con Totò 

Mondi.il: li comandante Jlm con 
J Wayne 

New York: II re dei barbari con 
J. Chandler (Cinemascope) 

Nuovo; La finestra bui cortile 
cosi G Kellv 

N'iunentano: Hlpo.'o 
Novoclne: La «rande minaccia 

con H Hayward 
Odeon: Il massacro di Forte A-

pache eon IL Fonda 
Odrsralclil: Ladri di biciclette. 

con L. Maggioranl. 
Olympia: 3 ore per uccidere con 

D. Andrews 
Orfeo: Attila con S. Loren 
Orione; Intrepidi vendicatori con 

R. Conte 
OMIeuse: Furia e passione 
Ottavllla: Riposo 
Ottaviano: Come sposare un mi

lionario con M. Monroe (Cine
mascope) 

MU'/vo: La cittA del terrore 
Palazzo Sistina: Questo è ti ci

nerama (Ore 17.30 21.43) 
Palestrlna: L'intraprendente sl-

cnor Dick con C Grant 
Parloll: Il colpevole è fra no) 

con n. O' Brieii 
Pax: La muta di Portici con P. 

Carlini 
Planetario: Perdono con J. Craw-

ford 
Platino: Il colonnello Holllster 

con G. Cooper 
Plaza: Il cardinale Lambertlnl. 

con Gino Cervi 
Plinim: Ballata selvansla con D 

Stanwych 
Preneste: Viva il pencralc Jose 

ron P Armendarlz 
Primavera: Il tenente Gloreto 

con M. Girotti 
Quadraro: Art ovest di Zanzibar 

con A. Steel 
Quirinale: signorine non ruar-

date I marinai con S. Havward 
QuIrinetU: Scandalo di notte con 

K. Kendall 
Qnlrltl: R|po?o 
Reale: Il tesoro sommerso con 

J. Rnssel (SuperscoDC) 
Rey: Napoleone con Ra.«ce! 
Rer: L'americano con G. Ford 
Rialto: Sciuscià 
Riposo; R|po«o 
Rivoli: Scandalo di notte con K 

Kendall 
Roma: Il bivio 
Rubino: Nancy va a Rio. 
Salarlo: Il marchio del cobra 

con E. Sellaro 
Fala Eritrea: RÌDONO 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Umberto: Il mio amore vi

vrà con S. Graneer 
Sala Vlrnoll: Il ma.«acro di For

te Apache con IL Fonda 
Salerno: Riposo 
Salone Marcherita: I ea osterà 

con B. Lancarter 
San Felice: Il vendicatore con 

H". Boeart 
Sant'Ippolito: Tragedia ril Har-

lem 
Savoia: p ; j vivo che morto con 

D. Martin 
Sette Sale: Riooso 
Silver Ciuf»: Calè chantant con 

E. G.::sti 
Smeraldo: Orano di Beraerac 

rr.o J Fcrrcr 
j Splendore: Il fivme rosso con 

J Wavr.r 
sudlnm- L* strabilianti irr.ore?» 

rff Plutn. Pls~3 e Paceriro di 
Walt Dirmrr 

Sonercinema: Cace:atori di fron
tiera 

Tirreno: Il rrarde flarello ccn 
G Johr.s 

Tor Marancla; Itlooso 
Trastevere: niooso 
Trevi: Tre americani a ParlRl 

con T. Curtls 
Trianon: Totò e Carolina con 

Votò 
Trieste: Toto all'inferno con Totò 
Tiiscolo: La rollina della felicita 
Ulisse: La stime ai Caino con 

J. Carradlne 
Verbano: Squadra Invcstliratlva 
Vittoria: Timberjack crn V. 

Ralston 

RIDUZIONI F.NAL - CINEMA: 
Aventino. Attualità. Alhambra. 
Astra, Brancaccio. Bernini, Cri
stallo, Corso. Delle Maschere. 
Due Allori. Imperlale. Ionio. I.a 
Fenice. Modernissimo. Olimpia. 
Orfeo. Principe, Platino. Pliwa. 
Planetario. Quirinale. Qulrlnetta 
Rivoli. Roma. Reale, Savoia. Ru
bino, Salrtta Moderno. Sala Um
berto. Smeraldo. Salone Marche. 
rlta. Salerno. Tuscolo. TEATRI: 
l'oro Italico, Palatino. 
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OGGI al 

CORSO CINEMA 
GHANDK PniMA 

A.TAMBURELLA 

yà GIGI SAN TI-

FERRANIACOLOn 

Musica, coloro e fascino del le 
terre sud americane. Una pa
gina vìva ed emozionante di 

una vita a noi ignota 

Orarlo spettacoli 
17.15 — 18,15 — 20,35 — 22.35 

ARIA KKFRIGEKATA 

• i i i i i i i t i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMF.RClALI 12 

A AKTIIilANI Caotu avendo 
camerelctto pranzo ecc. Arreda
menti gran lasso, economici f i -
di luzioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Knal). 

7) OCCASIONI C li 

A.NKLL1. bracciali, collane, oro 
dictottoKaratl. selcentoclnquanta-
lircgrammo. Fedi, catenine: sei-
centohresrammo. "SCHIAVONE" 
Montebetlo BH 
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ANNUNCI S A N I T A R I 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di o;nl ori-ine. Deftclenz» eoit. 
Frietdita - Senilità - Anomalie 
Accertamenti Dre-matrtraontail 

Cure rapide-radicali 
errarlo: 3-13; 18-19 . Fest. 10-12 
Prof. Or. Uff. DB BER.VARD1S 
Spec. Derm. Clln. Roma-Partei 

Docente Va. Su Med. Roma 
Piazza Indipendenza, S »St*»'«"«> 

ESQUILINO Studio 
Medico 

UEHEREE Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di orni orixine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dirett. Dr. T. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. U (Suzione) 

DOTIOR &TDA1I 
ALFREDO S 1 i l UFI 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Preiso Piazza del Popolo) 

TeL «1^19 - Ore 8-29 . Fest 1-13 

Dottor 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sclerosante delle 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COii DI RIENZO 152 
TeL 35* Wl - Ore t-2» - F é * . *-I3 

sIBKIIfP^ 

per tutta la merce stagionale sconto del 207 

C A I I V I di fine stagione 
j A L I r l prezzi sotto costo 
da L 500 - 1000 • 1500 - 1900 - 2500 - 2900 

http://itii.tr
http://ciuc.no
http://iiOtrnr.no
http://trar.de
http://Mondi.il
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GE,M AVVENMMEIVTM SPORTiVi 
NUOVAMENTE RIVOLUZIONATA LA CLASSIFICA Ali TQUIt IMO F U ANCE 

Solitario arrivo di Charles Gaul a Brian-fon 
mentre Rolland riconquista la maglia gialla 

11 vincitore primo sul Col dcs Aravis, sul Col du Telojjraplio e sul Calibier - <»li Ìiis<><juitnri (con l'oruara e Molici) a 
13M3" - Monti a 17'34" ed Astrila e Giudici a I!)'I3"- In ritardo Fantini-Ofi<ji altra tappa di iiioiittHiii'i: l»iinii<oii-\Iona<o 

(Nostro «trviilo particolare) 

BRIANCON, 11 — La tappa 
del Galibier ha dati» un nuovo 
candidato alla vittoria dei 
Tour, il IiM«>»ibi(i-(;fir.M' Gatti, 
il più. giovane dei concorrenti, 
giunto a Uriacon con oltre 13' 
su Kubler che ha conquistato il 
fecondo posto. Quando il Cani 
è partito all'insulto del Colle 
Dell'Aravi*, si poteva credere 
che "lon partecipasse al Tour, 
tanto i favoriti che nel piatone 
si sorvegliavano a vicenda, si so
no disinteressati di lui e del su» 
compagno di luna. Tuffiti pili 
si poteva pensare che Cìuul e 
Nolten buttatisi a capofitto nel
l'avventura alpina, corressero 
solo per il Grun Premio della 
Montagna e che gli staccati ba
dassero soltanto alla classifica 
generale. Charly Ciani, a dire il 
vero, era stato pronosticato 
vincitore delle .Alpi da tutti 
coloro che avevano seguito le 
sue eccellenti prestazioni nel 
recente Giro delle Province 
che con II Criterium del Delfi-
nato, è assai indicativo del gra
do di forma dei corridori alla 
vigilia del Tour. 

Bobet e quanti stavano ac 
corti alle ruote d-l campione 
del mondo hanno peccato forse 
ili eccessiva fiducia quando 
hanno permesso al lussembur
ghese di prendere il largo, e 
quando si sono accorti che la 
fuga cominciava a minacciare 
i migliori tu classifica, era cer
tamente troppo tardi per porvi 
rimedio. Charly, partito ut set
tantesimo chilometro, pedalava 
Insieme a Nolten prima, pò» 
da solo, per 123 chilometri rea
lizzando una delle maggiori 
imprese che 5in»a miti state 
compiute nella tappa det (ìa 
Ubìer. 

La sorpresa di Colet to 
Davanti ad una s imile im 

presa, bisogna fare tanto di 
cappello e rendere al lussem
burghese gli onori domiti ad 
un atleta che in una sola tap 
pa ha saputo issarsi dal tren 
tanovcslmo posto al terzo po
sto in classifica generale, a so
li 10 minuti e rotti da Atifoiiin 
Rolland, ridiventato titolare 
delta maglia gialla, e con un 
minuto e gualche cosa di van 
tagglo su Louisou Bobet che 
veda certamente senza nessuu 
piacere l'irruzione autoritaria 
del ragazzino fra i primi che 
signoreggiano nella gradua
toria. 

Non era quindi esagerato 
affermare che il Tour comincia 
stamane con la prima tappa 
dei giganti alpini. Louison Bo
bet si trova ora a tu per tu 
non solo col solito Fornara 
col solito Wagtmans. col solito 
Robic, ma deve anche fare i 
conti cot ti'ioro venuto che pe
dala con tanta spregiudicata 
facilità. 

Se Bobet credeva di coricar 
si stasera a Briangon per fare 
sogni dorati, ha sbagliato; Io 
incubo di Rollatici nuovamente 
ti» maglia gialla di Gaul nelle 
prime posizioni non ph consen
tirà di dormire tranquillo. Ku
bler, Gclabert e Coletto popo
leranno i suoi sonni. Questa 
di Coletto non se l'attendeva 
davvero, sapeva benissimo Bo
bet che il piemontese si era 
distinto nelle gare italiane e 
nel Giro d'Italia, ma che po
tesse tornare a galla dalle po
sizioni arretrate ove era stato 
relegato durante la scalata del
le pr ime rampe del Gaiibirr. 
per irrompere fresco e minac
cioso nel plotone dei 'Signori ' 
dopo il tunnel del Galibier e 
resistere alla rertiginosa anda
tura lungo Io slalom gigante fi
n o a Briangon per bruciarlo 
proprio sul traguardo nella r o 
lata disputata col cuore in go
la. questo davvero Bobn non 
poteva sospettarlo. 

L'arrivo di Coletto nel prup 
pò di Fornara e Bobet. ha con
sentito all'Italia di conquista
re il secondo posto nella clas
sifica a squadre della tappa e 
ripaga almeno la delusione che 
abbiamo provato quando ab 

biamo visto Astrua perdere 
contatto col manipolo di liobe. 
e Fontani dopo che uuei'a su 
perato i primi cinque citila mi
tri della salita del Galibier con 
apparente facilità, tanto da 
aver tentato di staccare tutti 

Monti era stato staccalo pri 
ina, e lo abbiamo visto m di/ 
//colta apparente, via poi si f 
ripreso con superba mei già 
ha rimontato un numero incal
colabile di uvversan che lo 
avevano passato, tino u stipe 
rare lo stesso Astrua e Vati 
(ienechten. lo stesso Close ed 
altri die sulla carta del prono 
stico sembravano più favorii 
di lui 

Il «romuitino» è giunto in 
tempo per migliorare la clas 
siftcn italiana per il premio o 
squadra di tappa. Dig'i altri 
italiani si può dire erte hanno 
tatto meglio di attutito ci li 
attendeva da loro. Ad eccezio
ne di Astrua, che si è lasciato 
cogliere da una crisi in un mo 
mento cruciale e che non In 
saputo reagire come sarebb>-
itato necessario, tutti :.i sono 
generosamente ed utilmente 
prodigati P e n i e Barozii 
hanno lottato strenuamente per 
perdere ti minor numero d* 
minuti Fantini, che avevamo 
visto quasi alla deriva dopo la 
scalata dell'Aravts. si è riprese 
energicamente ed ha scalato 1! 
Galibier senza perdere troppo 
sul gruppo dei campioni. He 
nedetti ha fatto quel che ha 
potuto • 

Ed ora cediamo lu parola 
alla cronaca. 

Partenza alle 8.30. Tutti in 
gruppo sino a Filtrimi dove 
evadono Caput. Colette, Nol
ten e Sorgeloos. Al loro in
seguimento partono Pezzi. 
Mateo. Picot. IVnleotvfa/;, Ce
nili. Malie sldriansscu. che a 
Honneville (44 km ) seguono a 
20" il quartettoo di punta. Ba-
rozzi da solo è a 30": il ploto
ne a 40" Dopo Bonnevillc Ca
put cede ed è ripreso dagli 
inseguitori ai quali si è unito 
intanto Barozzl 

Nelle posizioni arretrate del 
plotone Fornara, che ha avuto 
alcuni raggi della ruota rotti 
e ha dovuto cambiare, è atteso 
da Giudici e Fantini che lo ri
conducono nel gruppo. 

Dal grosso escono pure Gaul. 
Gay e Rolland, che si uniscono 
al gruppetto degli inseguitori. 
ma Gaul, una volta raggiunti 
gli inseguitori, prosegue da *o!o 
ed all'uscita da Lo Clusaz (Km. 
70) raggiunge i tre uomini di 
punta, vele a dire Colette. 
Nolten e Sorgcllox. Poi il lus
semburghese e lo olandese Nol
ten staccano gli altri due e 
proseguono insieme verso la 
vetta dell'Aravis. Il plotone è a 
4'15", guidato da Bobet e Lau
reai. 1 passaggi sotto lo striscio
ne del traguardo del gran pre

mio della montagna avvengono 
nell'ordine seguente: alle ore 
10,41 Gaul, con Nolten alla ruo
ta; a V Colette, a PIO" Sorgel-
lof, a 4']0" il plotone — guida
to da Gelubcri. Botti-Ila, Astrua, 
Van Genechten, Louison Bo
bet — che intanto aveva rag
giunto il gruppetto di l'ez-i e 
Ha tozzi 

A Fontaiue d'Ugtne, Nolten e 
Gaul passano insieme con 3' di 
vantaggio sul belga Sorgelos e 
Colette. Il plotone, guidato da 
Geiiutiiani, Kubler, Monti r e e , 
raccoglie i sacchetti di riforni
mento soltanto dova G'I5". 

Naturalmente il plotone si è 
notevolmente atiottigliuto. in 
e.tso si trovano gli italiani Alon-

riassorbito Sorgeloos, ha 13,20" 
di ritardo. 

In questo momento Gaul ha 
quasi annullato i 2T2H" di ritar. 
do die aveva in classifica su 
Louisou Bobet. Ma c'è ancora 
da scalare il Galibier, l'osso 
duro della giornata 

Nella Valle nella Mariana un 
passaggio a livello e chiuso per 
far transitare un treno II plo
toni; devi: fermarsi ed l corri
dori devono mettere piede il 
terra, perdendo cosi ancora 
qualche secondo A San Michele 
di Mariana il plotone transita 
un quarto d'ora dopo Gaul e 
Nolten. ì.a strada del Tele-
graphe .s'impenna brusctimcn-

i\\. 
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< IIAIU.KK <;AHL. il vincitore solitario 

ti, Fornara. Barozzi. Astrua e 
Coletto Mancano all'appello 
Pec:i, Giudici, Fantini e Bene
detti. rimasti indietro con gli 
attardati. 

Al 121). Km. l'.ault e Nolten 
precedono di ."»' .Sorgeloos e 
Colettt. meni re il plotone, pas
sa dopo S'13" Colette non resi 
ste più all'andatura e lascia 
pioseguire solo Sorgeloos, 1! 
quale al chilometro 136 conta 
8'05" da Nolten e Gaul. Il pio 
Ione è a W35" Questo gruppo 
si è arricchito di parecchi cor
ridori che erano rimasti indie 
tro, tra i quali Pezzi. Benedet
ti, e Giudici. 

Al 14S. Lia. il gruppo, che ha 

#0 iicmsincM $ 
l'ordino d'arrivo 

1) GAUL. (Lux.) che copre t 
253 chilometri dell* Thonon-Its 
Kalns-Brianron in 7,42'4r*; 2) 
Kubler a 13*«*'; 3) COLETTO 
(It.); 4) !.. Bobet (Fr.): 5) Gel». 
hert (Sp.); 6) vuelta <S.E.): 7) 
FOUNAKA (IL); 8) Brankart 
(nel.) tutti ron lo s. t. di Kubler 
9) GenilnUnl (Fr.) a IS'4.!"; 10) 
Itolland (Fr.) s. t ; 11) tluentln 
(Ovest) s t.: 12) Nolten a 16'4S": 
13) Poblet (Sp.) a I«'50": 14) 
llanvln (N.E.C.) a ÌS'SG-': 15) Ito. 
bic (Ovest) a 16' e SS'"; 17) Cle-
rlci (S\ iz ) a 17*21": 18) Orkers 
(Bel ) a 17'34": 19) MONTI (Il ) 
a 17*34". Seguono: 26) ASTRUA 
(It.) a 19*13": 27) GIUDICI (It.) 
a 19'13**: 36) PEZZI (IL) a 22M0": 
74) BENEDETTI ( I O a 32'18": 

classifica generale 
D A . ROIXAND (Francia) In 

ore 48.33*35": 2) W. Van Est 
(Ol ) a 7*23": 3) Gaul (mista) a 
10*20": 4) traetmans (Ol.) a 
10-37": 5) FORNARA (Italia) 
a H'03**: «> Bobet L. (Fran.) a 
11*33": 7) Vitetta (S.R.) a tr«2": 
S) nrankart (Bel.) a I 3 W : 9) 

Koblc (Oxest) a 14'ID": IO) Van 
Geneeliten (Uel ) a l«*2r*: 11) 
MONTI (It.) a IS'37"; 12 .Malie-
Jac (Fr.) a 16#43": 13) ASTItUA 
(lt ) a 17*21": 14) Otientln (O.) 
a 18": 15) Kubler (Svlz.) a 1B'44'>: 
16) Mafie (Fr.) a 20*35": 17) J 
Bobet (Fr.) a 21*41" 18) FANTI
NI (IL) a 21*44": 13) Geinlntani 
(Fr.) a 22*: 20) Impani* (Ileicio) 
a 22*30-\ Seguono: 23) Clerici 
(Sv.) a 2 4 W ; 25) Ockers (Bel.) 
a2D'55**: 31) GIUDICI (I) a 3I*03**: 
34) Laureili (S E.) a 34*30": 38) 
UAROZZI (It.) a 36*28'*: 45) CO
LETTO (It.) a 4r45*'-. 6i) BK. 
NEDETTI (It.) a 1 04*31': 76) 
PEZZI (IL) a I.U'47" 

Il e. P. dalli montagna 
1) Gaul (Mista) p. 2:; 2) Gcla

bert (Sp.) p. 15: 3) a pari merito: 
Nolten (Ol.) e L. Ilohrt (Fr.) 
P. 11; 5) Kubler (Svizi.) p. 7; 
6) a pari merito: Vitetta (S. E.) 
e COLETTO (II.) p. S; 8) Bran-
kart (Bel.) p. 5; 0) a pari me
rito: Colette (O.) e POKNAKA 
(IL) p. 4: i l ) a pari merito: Sor
geloos (Bel.) e e l i s e (Bel.) p. 3: 
13) a pari merito: ASTRUA (IL) 
e llassenfordrr (N. C C.) p. 2 

te fra le ultime case del paese. 
Alla terza curva della salita 

Monti scatia e viva via agevol
mente. Bobet, Robic. Fornara, 
Gcminiuui e Astrua guidano il 
gruppo. Gcmininni si lancia poi 
all'inseguimento del romano, lo 
raggiunge e sì pone davanti a 
lui per regolare l'andatura, fa
cilitano così il rientro di Bo
bet. Astrua, Fornara, Huber e 
Ockers. 

Intanto Gaul ha piantato in 
asso l'olandese Nolten ed è 
transitato tu vetta del Telc-
graphe da solo, al termine de
gli undici chilometri di salita 

/ passaggi ai ssusepuono nel
l'ordine seguente: Nolten a 
r.a". poi Getabcr!. Bobet, Mon
ti, Astrua e Fornara a 13'3S". 

Dopo cinque chilometri di di
scesa si attacca la salita del 
Galibier II gruppo di Bobet, 
.•tisfrtin, Fornara. Monti. Gemi-
'itaui. Clerici e Ockers. è stato 
raggiunto lungo la discesa da 
liauvin Wagtmans, Iluber, Co
letto, Brankart. Vitetta, Vai 
Genechten. Close, Kubler e Gè 
labcrt Alle spalle di questo 
Gruppetto c'è Robic solo che 
insegne accanitamente 

Sulle prime rampe del colle 
Monti cede, poi cedono unehcl 
Bauvin e Gcmir.iani E' Fornara] 
che scandisce il ritmo della sca
lata. /luche, 11 nchilom'*tro do
po, partono Astrua e Gclabert. 
ma il gruppetto li riprende 
Ancora due chilometri di salita 
e cedono Ockers e ll'cjtman.t, 
Robic. dal cauto suo. "-t su
peralo Monti e Bauvin, poi 
Ockers e Wagtmans. 

Dopo quattro chilometri di 
salita Vati Genechten. Astrua. 
e G^"untnni passano in coda al 
nruppct'o e si lanciano distan
ziare. 

Rimangono insieme. Cìenct, 
Getabert, Branhart. Vitetta, Co
letto, Bobet, Kubler, Fornara 
e Close. Successivamente vedia
mo cedere Clerici, poi Close. 

Slamo ormili giunti tra i nevai 
e la /villa, enorme lungo la 
strada, applaude entusiastica
mente gli atleti incoraggiandoli 
nello sforzo. 

Ecco i passaggi in vetta al 
Galibier: Gaul. poi, a l.V/5" Gc 
labert, Bobet, Kubler e Nolten 

Nella lunga distesa Coletto, 
Fornara, Brankart, Kubler, Gc-
lab'.'rt, Vua Genechten e Bobet 
sono insieme v\u vengono rag
giunti man mano da altri cor
ridoi 1 die erano rimasti slnc-
tali Intanto Gaul solo è giunto 
n Briuucon, uuemio percorso 
1 253 km della tappa alla rl-
'pettubili' media di km. 32,102. 
In gruppetto degli inseguitori 
subisce poi, itegli ultimi 30 km. 
di gara, varie modifiche e sotto 
sette corridori toltantn a giun
gere insieme al traguardo per 
disputare la volala per il se
condo posto u vengono classi-
ficati con lo stesso tempo, a 
13'43". Essi giungono nell'ordi
ne seguente.' Kubler, Coletto, 
L. Bobet, Gclabert, Vitetta. For
nara. Brankart. Seguono poi a 
15'42" Gcmlniani. Rolland e 
Quentin; Nolten a IG'46"; Poblet 
a IG'50": Monti giunge insieme 
a Ockers e a Teisseire dopo 
1T34"; Astrua e Giudici giun
gono a V.)'13". 

G. Voortmg, indillo nella 
salita al Col du Tclegraphe è 
stato ricoverato in ospedale. 
per la sospetta Ira! tura del 
bacino 

Domani si disputerà un'altra 
tappa di montagna: la Brian-
con-Monaco (2t>H km.) com
prende infatti quattro colli che 
metteranno a dura prova i cor
ridori già provati dalla fatica 
odierna. Si tratta del Col de 
Vars di prima categorìa (me
tri 2111). del Col de la Cannile. 
nure di prima categoria (me
tri 232C). del Col du X'asson di 
terza categoria tm. 1700) e in
fine del La Turine di seconda 
categoria tm. 4HD). 

STEFANO M'LLOXK 

A Vizio il Premio Nettuno 
Il pirmio Nctt'iro. lire JOO ml-

l.i. metri 20t*0 prova di centro 
della riunione di ieri sera :i Vil
la Glori è stato vi:ito da I,t7Ìo. 

Krvo i rifinitati: piinm corsa: 
1) l-/ud I.n/io: 2> Bisturi, vine 
UG. pl:i7/.. H-2.X .ire. 'SO; Seconda 
cnrsn; | ) Pi ivemo; 21 Zigr.aRo: 
vine H)0. pia??. 21-18. are. t>2: 
Tcrrcf corsa; 1) nav icane: 21 
l'ontoniun. vine. 121. pin/z. 6f"-:t9. 
aee. USA; Quarta corsa; 1) M.irl-
sol: 2) Conianno: vine. 1G. pi.!7T. 
14-15; ace. 27; Quinta corsa; 1) 
Gnr/o: 2i Giobbe: vino. 225; piaz
zato G0-33; .ice 282. Sesta corsa: 

1) Hi/10; 2) Mi1ir.1I. vine. Ad; 
\nair. 11-14; .ne. :H; Set (Ima cor-
'•i: 1) Apnchcs; 2) "Superbo; 3) 
Vanesio; vine. lOfl; plazz. 2j-20-
l'i; noe. 12.1; Ottava corsa.- 1) Edi
lio; 2) Geniinrino. 

iNolizic brevi 
Automobilismo • Nelle DI ove 

uer il G I» d'Inghilterra 1 nlu 
\cloei sono filati l eu Mo&s 
<2WG) e K.inKio (2'1 8» vntiain-
hi ..u Mercedes. 

lloxe - Prr i Giochi Jet Me
diterraneo tono stati tìOkvtonjti: 
Hui runi. Velati, L'ossi». Sinator-
tl. DI Jnsio. Diancliinl. Ciurla
to. Siisciiiiii. Paulon. l'annunci. 
Otituni e Do Persio. 

Motork'Iisino . Nelle prove net 
il G. I*. d'Olanda 1 piti veloci 
seno st.'iti: Venturi (125 re.). 
Mllllcr (250 11M, I.onias (1150 .e . ) . 
Duke 1500 1 e ) 

C'alrio - Jcini'on non -.irebbe 
d'neoidn sul suo trasferimento 
all'Inter deciso dal Napoli. Il 
Kioratore ha avuto offerte dalla 
•/uve e non ha nneota tirerò al
luna decisione. 

COSI' HA DECISO LA C.S.A.l. NELLA* RIUNIONE DI IERI 

Sospese tu t te le c o r s e 
automobilistiche su strada 
Le corse in salita saranno permesse a particolari condizioni - Autoriz
zata la Aosta-Gran San Bernardo - Nuovi collaudi per tutti i circuiti 

MILANO, Il - I.a t'S.M 
al termine della .tua "i l ierni 

riunione, nel torso del la lilia
le sono stali esaminali tutti 
Eli aspetti «Iella s ituazione 
venutasi a creare a set-ulto 
del ripetersi ili dolorosi in
cidenti, ha deliberato: 

1) Di Mispiiiilcrc tulle le 
manifestazioni di vrlocità su 
strada in calcini.irio per l'an
no 1935. 

2) DI consentire solo l'elle!-
illazione di quelle torse in 
sali la che, per le caratteri-
Miche del percorso, s iano 
esclusivamente tali e siano 
roimiiu-ue di lunplir/Ja l i
mitala. 

3) Di prescri \ere l'oblili1;!) 
ili nuovo collaudo per tull i I 
circuiti; collaudo che dovrà 
essere richiesto «lauli ornani/.-
/a lori delle prove Ria hi ca
lendario entro quindici gior
ni da OJCKÌ. 

In consiilerarìone di quanto 
sopra, e tenuto conto che la 
corsa in salita Aosta-Grati 

J !SSfcfT 

San Bernardo 
d i at t i ia / ione. 

è sia. In fa.se 
la ( S A I ha 

consentito rcl lcit i iazionc del
la corsa stessa purché sia i.i 
\ ia sperimentale introdotta 
la norma di escludere dalla 
classifica *itir 1 concorrenti le 

cui \ e t l u r e durante la K»ra 
avessero riportalo danni alla 
carrozzeria e all 'autotelaio. 
salvo il caso di comprovata 
estraneità del corridore ai 
danni riportali dalla sua vet
tura. 

DOPO LA TRAVOLGENTE VITTORIA NELLA « COPPA D'ORO > DI ASCOT 

Bottieelli ha dato ragione 
al "Magro di Horn ie l l o , , 
Sul Ietto di morte Federico Tesio predisse che il cavallo sarebbe diventato il più grande del suo allevamento 

L« grunde vittoria- con !a qua-
ie neilu Coppa d'Oro di Ascot 
il campione BoUltclll . ult imo 
capolavoro cri Federico Testo, ha 
ch imo trionfatino-iue l'1' s l , n rn*"-
ricrcv di co: se ha 1; CÒSO line 
alla lunga po.ct-.iicn •Hill effetti
vo valoie di questo grande crack. 
uno del più grandi cavalli pro
dotti dnlfallovnmcnto italiano-

Ormai anche 1 suol più acca
niti detrattori non h a n r o più 
voce: quando un cavallo, mal 
jwrtlcolarmente allenato sul la 
d!t>tan?n di 4000 metri, dopo 11 
trava';:io di un trasferimento In 
minuter ia , senza un periodo tri 
ncclimatainento e fiu una pista 
nuova si permette li lusso di 
lasci uro a 4 lun-jhesze (o Camini 
era a redini basse!) u n crack 
dona forza di Elpenor. (ila »in-
cltoro dnliu Golden Cup nel 
1054. e che soltanto !'8 maggio 

scorso aveva confinalo a tro lun-
Rlie7-» Sica Ilov. vincitore dei 
Grand Prix de ParLi. ogni ulte
riore dHciiFsior.o oppar» fuori 
luogo. 

Al'a luco di questa presiuvio-
ne del figlio di Blue Peter pos
siamo Otre cho 1 tto.iiei inglesi 
e francesi « \e \an. i vedino più 
lungo di quelli nostrum- quelli 
ing.est eh».- riir.no s>coi~o. ne! 
cor*o delia sfo 'unaiu p.-.il>!7io*u< 
d. IlotUee..i ne. a «Km*? C'tcort'c 
and cjueen fc.li/.a tic ih builits •» 
seppero vedero 11! di là del ri
sultato. e 61 convii-bCro cho. no
nostante la prova fifoi lunata. 
Bottìcoiil eia un \ero crack. 
(Dotticeli! è paitito ad Ascot 
quasi alla stessa quota di Eipe-
:ior. una quota cho non avrebbe 
avuto probabilmente in Italia!) 
e queni francesi allorché ritira
rono di urgenra dal Gran Pre
mio Milano 11 vincitore dei 
Grand Prlx tre Paris. Elea Bov. 
non appena saputo che B~»tl-
celìl sarebre stato ai ra^trì. E.-,si 
videro giusto, più giusto di tutti 
coloro che mal firrono convinti 
della classe di Botttcelll (ed ò 
rimasto celebre li t itolo « Vince 
ma non convinco » che la Gaz
zetta dello Sport di Mi'ano usò 

NELLA SEMIFINALE DELLA ZONA EUROPEA DELLA " DAVIS » 

Italia - Inghil terra 2 - 0 
dopo la prima giornata 

Gardini ha battuto Knight - Pietrangeli ha piegato Becker 

KAISTO GARDINI 

BIRMINGHAM. 14. — L'Italia 
conduce per 2 a 0 sull'Inghilterra 
dopo la prima Riornat.i dell'in
coi.irò di MMnifwalc della Zona 
Ktiropca di « Coppa Davis ». Nei 
due incontri di singolare dispu
tatisi ORRl Fausto Gardini ha 
battuto Billy Krught per "-!>. 6-2, 
6-4. 6-1 e Nicola PietranReli l*a 
vinto su Iloger Becker per C-3. 
7-0. 6-4. 8-6. 

Il primo a scendere in campo 
era il nostro G.irdmi clic veni
va opposto al diciannovenne Bil-
ly KniRht. I.a giovane speranza 
si ({lese ha dato filo da torcere al 
campione l'aliano impeenar.dolo 
seriamente nel orimo set dura
to 33 muniti ina nei success.vi 
tre Gardini prendeva I'ini7iati-
va r dominava abbastanza facil
mente l'avversano. 

Nel secondo incontro !':ntrar.-
Jfeli dO|K> avere \i::to il primo 
>ct senza latitare »U'iiu7io del 
secondo aveva un c\idcntc «ca
lo» e l'inglese ne approfif3\ a 
per \mcerc e portarsi sul 4-0 
allindi l'ar/.urro aveva un buon 
ritorno e rigciungcva l'inglese sul 
4-4 ina pei commetteva un doppio 

/allo, si innervosiva e perdeva il 
set per !>-7. Rinfrancatosi nel Ur-
70 set Pietrangeli si imponeva 
eoa relativa facilità. Nel quarto 
set i due Riocatori si impegna
vano a fondo ed ti risultato è ri
masto a lun-jo in for<=e. In van- di che Cosa poie3«c essere ca-
USKio per 6-5 Pietrangeli si ia- pace la sue. meruvi^Uosa niflc-
sciava raKKiutifcere m i poi eoo- 'china da corsA. 

per dar notì/.!a dti:a vittoria di 
Botticciii nel " Parlali » l'anno 
voi>o> e ad o ;:n sua vittoria 
tirav.tno fuori il solito b!0£un 
che II cavi l lo (:t Te^io * non 
aveva battuto nier.tc s mentre 
ad o^nl ^tiu .scotilitta chiudeva
no j'il occhi per non vescia 
quale era !u cuu.-a. sempre lo 
stessa, di csi-e. 

Bottlceiil. cavallo di sjilendldo 
e potenti forme, mewi un solo 
nemico: il terreno pt-*vinte. E 
scio sul terreno peiiinte- esso 
ha conosciuto le. u;;iliia/lono 
della sconfitto, ad A*jCot l'anno 
.•-corso, a Mi:uno ad opera dei 
francese Norman e di Orvieto a 
duo anni nel « Chiusura » 

Coiolio lmbatll'olie sul terreni 
buoni Botticella divenivo sol
tanto \in buon cavallo sul pc-
santo: e c iò perchè la spinta 
r-pettacolca del posteriori, non 
tro vanirò p ic s i sul terreno reso 
scivoloso ed infido da'la pi02?la, 
dimezzava 11 rendimento della 
sua macchina poocrosa metten
dolo in condt7.lor.e di dover lot
tare con avver*:»!-! cho su terreni 
buoni iivrch'c scinirato lv:ngo 
;a sttadu. 

Guartla*.e le vittorie di Botti-
reni: tutto {udii, quasi tut te 
all'insegna delle "tre lunshezze" 
che sono stute la sua stgia nei 
corso della stai carriera tino 
alla sim vittoria tfl x\scot. Guar
date tutte le sue sconflìte: un 
solo commi denominatore. 11 
terreno pedante. Ed allora? !-' 
j . i ia io che in tutta lu sua car-
• leru. In conduioni r.ormail. non 
un so!o cavt'.Io e. stato in con
dizione di impegnato seriamente 
1! «jrnndo campioi.e {'ci.a Dor-
mello Olglatn. mal una volta 
esso, pigro per natura come 
tutti 1 crac!; ha dovuto dare 11 
tutto psr tu t to s dirci quindi 

eia :»l 6,110 amico Camici i ne 
->tcnto\u a seguite in ^cl!u li s>uo 
rumo mjc;na,e fu,.-.e per jiunir-
lo bcnevolmeiiio del ramosi spe
roni dt cui c».l -%l eru foriilt'» 
per stiro:'.irlo dullu stia tiadi-
7.|ono.o pi^ruta. 

tederico Te^to ::on era ad at
tenderlo al hot del d i s s e l l a r l o 
ad .\>cot: foi\-o per questo Boi-
tteeill. suo qninde fluito, ha ri
fiutato di entraivl t» Camici h.i 
tfovuto toulter^Il la seilu i:: 
mc/.-o ni.a foi.a Cd c:llnd:i g:i-
£M illHlCoi. 

Perche ntl A.-iCiu, Botttcelll ha 
vinto certamente per dimo&train 
Iti L'lutae/-za delie Ksi dei a m.i"<-> 
di Donneilo » 1 cui metodi In 
vita furono più volte, malgrado 
1 21 Derby \ ln t i . piU di una 
volta criticati. Dai*ll stc-sl che 
non ciedettero Eottlcelll 11 piti 
grande campione comparso su l 
le piste mondiali In questo cn-
po;;tierio. Ai* Ascot Botilc*M!I ha 
certamente dcJlcato la sua ul
tima t i a \ o l i e n t e , entusla^mantf 
dirittura finale al « mago » chi
lo aveva o t s U o nella sua fucina. 
e che in lui aveva sempre a l 
tramente creduto. 

P A U L O 

quietava il 7. ed fi. gioco dando 
all'Italia la «econda vittoria del
la Riornata Domani il doppio tra 
Pietra: «eli-Sirola e Wilson-Da-
vieF. Il pronostico e per gli Ita
lia:.: 

Tra Lazio e Torino 
cambio Molino-Tozzi 

Stasera si riunirà il C D . hian-
coazvurro che dovrà Drendcre 
una decisione relativa al <caso» 
Copernico e fissare la data del-
l'arscrublea straordinaria dei so
ci. La Lazio avrebbe intavolato 
trattative con il Torino oer unn 
«rambto To77i-Molino. Nel «clan» 
eiallorosso niente di nuovo 

Ad Ascot. Camici. c:h9 pur 
nona sua lungo carriera ha mon 
tato Orseni^o. Macherio. Anto
nio Canale. Teneiunt. Daumier 
-cc5o da cavallo ha c'ietto che la 
a dirittura /i/M'e di Hotticcllt e 
•'ata fantastica, irnp'cssioiante 
Mi stappala le braccia, ma- un 
cavallo net finale t andato »n 
questo modo e si clic ne ho 
montati di c-impionit •»: e gli 
inglesi sembra»nno impe7iitl per 
il velo del Usilo rti Blue Peter 

For^e FU".:a pista e.astlca di 
Ascr-t. Botlice:;i ha dimenticato 
.a SUA pi5ri7'a. ha cn-npreso che 
qtiena era la s-.ia ultima travol
gente volata prl:rn de; meritato 
ripreso rei verili pasco;l Ci Dor-
-r.e.io: Ci ho <t:a^pato :e brec-

Sospeso dall'A.l.A. 
rarbi.ro Scaramolhi 

L*Asrocta7ione Italiana Arb -
tri ha diramato ieri sera u:: if'-
nuir.ic.ito nel quale ir.foi.r. 
che: « I^i PrcsideH7.a dell'A I A 
venuta a conoscenza di addeb"* 
mossi all'arbitro sic. Ugo Scirr.-
mclla. ha decido di sospende.-!'" 
ria ocm attività in attesa cl'e 
l'inchiesta in corso appuri !.-• 
verità del fatti, e ciò nne»i«; a; 
lo scopo di dare all'interessa**. 
una maggiore libertà ncll.i G -
mc»5tra7.ioiie detla sua órse.-:-
la estraneità ai fatti sTcs. i » 

I fatti di cui si parla nel c-t-
rrur.icato si riferiscono .ill":n-
contro Catania-Gcv.Oa Iqi.i:.* 
giornata di ritorno» che ci
ompi ti %-insero per 2-0. 

I.i posizione as<;iir.*.i d i1-
I'A f.A. non può trovare ••" . 
•^ii7irnti quanti hanno a m o v 
l i guittina. Intanto i:. a"..-; i 
dei risultati nell'inchiesta no-ì 
resta che augurarsi che Scar-i-
niella riesca a dimostrare I • 
sua asserita inr.occn7a e allo--
tan.ire ogni nube d: scandrlx 
dalla classe arbitrale. 

Charles batte Andrews 
CHICAGO, 14 — Ezzard Char

les ha faticosamente oattuto al 
punti Paul Andrews in un in
contro in 10 riprese 

Un g r a n d e romanzi, di A l e s s a n d r o Hek 

(Disegni di Giorgio Uè Gaspan) Apprndirr dellX'nità 35 

Lx sttcicLa di 

Edlsionl di Cultura So*UI* 
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— Ma di là, comiwEno co
mandante— — -jrese a dire 
con voce rauca. 

— Di là ci sono i tedesch.: 
Vattene da loro! Servili se 
ti piace. Oppure ammazzai:: 
Non ti ho ordinato di torna
re. Non ho bisogno di un vi
gliacco! Va. 

— Col plotone? —, doman
dò incerto Brudny. 

— No. Il plotone avrà un 
altro comandante. Solo! 

Un comandante di batta
glione ha diversi modi per 
punire un ufficiale che non 
ha assolto una missione di 
guerra: mandarlo di nuovo in 
combattiraento. destituirlo dal 
comando, deferirlo al tribu
nale o anche, se la situazio
ne lo richiede, fucilarlo sul 
posto. Io lo processai sul no
eta Quella era una fucila
zione davanti a tutta la 
compattali?, era la fticilazio 
ne morale di un comandante, 

che. dimenticando l onore mi
litare, era fuggito coi suo: 
soldati di fronte al nemico 

Ma Drudny continuava .--
restare davanti ai soldati si
lenziosi, come se non capu
to che effettivamente fra no. 
era stato detto tutto, e che 
l'avevo cacciato dai batta
glione. Per lui fu un momen 
to terribile. Era un giovane 
del Komsomol e certamente 
pai di una volta aveva pensa
to alla guerra, alla morte. Sa
peva che in combattimento 
poteva capitare di dover sa
crificare la vita alla patria; 
aveva sognato di essere va
loroso, aveva s o g n a t o la 
grande feliciti della vittoria 
e, Insieme ad essa, le deco
razioni, la gloria, la propria 
piccola felicità personale. 

Ma era venuta la guerra 
vera, si era acceso un vero 
combattimento, e lui, il gio
vane comunista Brudny, te

nente , c o m a n d a n t e di un p l o 
tone . era fugg i to col s u o p l o 
tone. E la c o n d a n n a era già 
s tata pronunciata , senza d i 
scutere . senza vot i non :n 
una r iun ione di C o m i t a t o do] 
K o m s o m o l , m a sul c a m p o di 
battagl ia , pronunc ia ta da un 
c o m a n d a n t e di ba t tag l ione Ed 
i s o g n i e r a n o stat i travolt i 
Lui , B r u d n y . a v e v a s a l v a t o 
la propria v i t a : m a per lui 
n o n c'era piti v i ta : davant i 
agl i u o m i n i g l i era s ta ta b u t 
tata in faccia l ' in famante p a 
rola . e v i l e ». gl i era stata 
let ta la s en tenza « e s p u l s o » ' 

R e s t a v a sul l 'at tent i c o m e s e 
tu t t e q u e s t e cose , forse per 
luì p i ù terrìbi l i de l la morte . 
non l o r iguardassero , c o m e 
s e a t t e n d e s s e u n a m i a parola 
def init iva. Ma io lo fi\>?avo in 
s i l enz io In ottel m o m e n t o err. 
c o m e fatto di p;-*tr? In w 
non e s i s t e v a c o m p a s s i o n e Chi 
ha c o m b a t t u t o mi cantra• in 
m o m e n t i corno QUÌ-M- Yod'.r 
consuma, al la pari del fuoco 
ijli altri s en t 'mont ' . : s e n t i 
ment i c h e l o contraddicono 

B r u d n y ora a v e v a capi to 
tu t to era s t a t o de t to Ebbr 
ancora la forza d: soV..-*var** 
la m a n o al la v i s i era 

— SI 
d a n t e ! 

D e t t o c iò . f ece d ie tro- front 
si a v v i ò a c c e l e r a n d o il p a s 
so, c o m e s e a v e s s e fretta, v e r 
s o fi p o n t e su l la Rusa . d o v e 
ne l la n o t t e si n a s c o n d e v a l ' in
s id ia de l n e m i c o . 

compagno eoman-

b 

Q u a l c u n o s i s tacco dal la 
nera pare te de l p lo tone e r i n 
corso Brudny . Tutt i sent irono: 

— C o m p a g n o t enente , v e » . 
g o con voi— 

Riconobbi quel l 'a l ta s a g ù -
m a d a l l e larghe s p a l l e col 
mitra a tracolla, r iconobbi 
quel la voce . 

— Kurhatov . t o m a Indie
tro! 

Egli s i f e i inò . 
— C o m p a g n o c o m a n d a n t e . 

a n c h e noi s i a m o responsa 
bili . 

— Chi ti ha autor izzato ad 
uscire d a l l e r ighe? 

— C o m p a g n o comandante . 
tageiù u n o so lo non p u ò a n 
darci. Là— 

— Chi ti autorizza ad u s c i 
re d a l l e r ighe? A posto! Ri 
volgit i a m e c o m e bi?o?na 

I c T E s e r c i t o Rosso . 
| T o r n a t o fra le r ighe. K u r -

b.v.ov d i s se : 
— C o m p a g n o c o m a n d a n t e . 

Dermettete una parola. 
— ?Co! N o n s i a m o ad un 

comiz io ! Lo s o c h e a n c h e voi 
s le te scappat i Ma di vo i r i 
sponde il c o m a n d a n t e S e lui 
ordina di fuggire , vo i s i e t e 
obbl igat i a fueg ire ! Mi s e n 
t i te tutt i? S e un c o m a n d a n t e 
i rd ina di scappare , vo i s i e 
te obbl igat i a scappare . N e 
r i sponde lui . Ma q u a n d o u n 
c o m a n d a n t e ordina « a l t ! >. lui 
e q u a l u n q u e so ldato ones to 
d e v o n o a m m a z z a r e ch i s c a p - i 

p.i. 11 vos tro c o m a n d a n t e no 
ha a.-ipuio tenervi in pugni 
f e imarv i , fuci lare s u l posti 
chi non ubbidiva. E pa^.i pei 
ques to 

Dalle tenebre in cui Brud-
iy era scomparso egli sbucò 

di nuovo come un fantasma. 
All'odio che mi riavvampò 
•ientro. «enti; agsiunaersi an-

«Chl ti ha autorizzato ad uscire dalle righe?.-» 

che il disprezzo. Cosa voleva 
ancora? Supplicarmi? 

— Che vuoi? 
— Compagno p o 1 i t r u k. 

prendete i miei documenti. 
— Che cosa sono? 
Quasi balbettando Brudny 

rispose: 
— La tessera del Komso

mol. Il libretto di comandan
te. delle lettera 

Chiamai Bosgianov. 
— Compagno p o l i t r u k . 

prendete i suoi documenti. 
Brudny estrasse da una ta

sca del cappotto un fascio d: 
carte e lo porse a Bosgianov 

— Aksakal —. mi sussur-j 
rò Bosgianov in modo appe-J 
na percettibile. i 

Non disse altro, mi sup
plicò con questa sola parola. 
Brudny restava sull'attenti 
senza solievare la testa. Lai 
sua n*** parve i35tUZt3 di un* 
viie. Probabilmente contava 
su questo, che il comandante 
avrebbe chiamato :! politruk 
e il politruk avrebbe perora
to per lui. Mi venne fatto di 
pensare: * I] furbo lo fai qui. 
non col nemico. Volevo darti 
il modo di riabilitarti, ma. 
poiché sei doppiamente vile. 
il diavolo ti porti! Muori sen
za onore». 

— Brudny —. dissi; puoi 
tenere i documenti. Puoi fare 
a meno dì andare laggiù. Ec
coti un'altra strada. 

Mostrai il sentiero che por
tava nelle retrovie. 

— Va al comando di reggi

mento... Riferisci che ti ho 
cacc:ato dal battaglione e de
ferito al tribunale... Giusti
ficati là. 

Con un sib"!o aoptna per
cettibile. B r u d n v inghiotti 
l'aria. 

— Compagno comandante. 
io— io vi dimostrerò— io uc
ciderò— — Ora la voce gli 
tremava, non era più padro
ne di se stes?o. — Ucciderò 
la loro sentinella— porterò qui 
le sue armi, i suoi documen
ti— vi dimostrerò— 

Lo ascoltavo, e l'odio mi 
svaniva. Avrei voluto sus
surrargli in modo che lui sole 
*ent!s?e: « Bravo cosi biso
gna comportarsi! Era quello 
che volevo! >. L'animo mi va-1 
ciilò. si riempì di affetto. Ma 
nessuno lo seppe mai. J 

— Va dove ti pare! Noni 
K-» U:z-rrr,~. J l • - .? ! 

. • •# - " . ^ . . » # t r f . . . . . , 

— P r e n d e t e , c i m p a g n o p o . j 
"itruk —. dl=5e l ' r u d n y . j 

B o s ^ i a n ^ v a c c e s e la l a m p a 
da t a s c a b i l e e u n r a g g i o d: 
ì l ice s c i v o l ò su l v i s o a b b r o n 
z a t o e c o m e s m a g r i t o d: 
B r u d n y . i suoi occh i p a r v e r o 
infossat i , c i : 7is:tmi s ' e - i n ^ 
fatti più aguzzi . P o i l a l u c e 
c a d d e su l fasc io d: c a r t e B o 
t'gianov l e o r e s e . L a l a m p a 
da s i s p e n s e 

V o l t a n d o s i . B r u d n y si a v 
v i ò r a p ' d a m e n t e . To gr ida i : 

- K u r b a t o v . dai il mi t ra a1 

f i n e n t e ! 
Era q u a n t o n o t e v o fare ner 

lu i . Io r i s p o n d e v o d e l i a f e r -

m<_-77j dei bat tag l ione , rìt'.} i 
l inea dì d i f e sa , de ' ia Muri 
c h e s t a v a n e i cuor i e dell . i 
l inea s u l l a riva ,dc ì fiume. 
de l la l inea c h e ' d i f e n d e v a 
Mosca . 

U N ' A L T R A B A T T A G L I A 
S U L L A S T R A D A 

T o r n a n d o n e l l a r idot ta d e . 
c o m a n d o , c o n v o c a i p r e s s o e . 
ICIP- K u r b a t a v . 

S i p r e s e n t ò c o n a i ia c . . -
pa . I n e m i c i e r a n o r .usc i t . 
a far s c a p p a r e a n c h e lui con 
gli a l tr i , q u e l l ' u o m o c o n la 
testa" n e r a m e n t e ere t ta . b ' " . \ 
forte e, c o m e s e m b r a v a , c o 
ragg ioso . P e r c h è ? C o m e era 
s u c c e s s o ? E r o o b b l i g a t o a <a_ 
o e r l o ! 

— R a c c o n t a — ordine: , — 
u e r c h è s i e t e fugg i t i? 

K srbatov m : r i spose i:: 
b r e v e . N e l c o r s o di u n a s p a 
ratoria c o n i t e d e s c h i c h e 1̂ 
e r a n o appos ta t i , a v e v a n o s e n 
t i to u n p i c e h e t t i o d i mitra 
v e n i r e d a l l e loro spa l l e , m o l 
to v i c ino . P a l l o t t o l e traec . ' -n-
ti s c e n d e v a n o da<*3i a .bcr: 
g u i z z a v a n o a l la s c h i e n a de : 
nostri c o m b a t t e n t i . B r u d n v 
=H-ev.i g r i d a t o : « Con m e ! ». 
E il I ' o n e s'era b u t t a t o a 
correre fuori da l b o s c o v e r s o 
'a foresta v i c i n a , cos ì c o m e 
era s ta to f i s sa to in p r e c e 
denza . 

(continua), 
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IL DIBATTITO ̂  MONTECITORIO SULLE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
V ' ' ' " " • . — — — — • , . » ,-t i 

Pajetta dimostra che una politica di progresso 
è impossibile senza il contributo dei comunisti 

(Continuazione dalla 1. p»E.) 

scevro di retorica, non inter
rotto mai da applausi che non 
cercava, non contrastuto da 
interruzioni che non voleva 
•rovocare, era come il rico
noscimento che qualcosa de
ve mutare, che qualcosa è 
J .illito mila politica svolta 
.sin qui. Per questo è neces
sario riesaminare il proces
so faticoso della caduta del 
precedente governo e dell'eli-
minaziono di quel presiden
te del Consiglio, che sembra
va rappresentare l'anima del 
q uacl ripartito. 

Perchè c'è stato qualcosa 
di nuovo? Cosa è avvenuto? 
Certo nessuno può diro che 
il presidente Sceiba ha vo
luto andarsene di sua spon
tanea volontà. Insieme a lui 
hanno fatto quadrato, in dife
sa del eoverno. i ministri e 
i sottosegretari e con loro 
- • sono schierate la Conf indu-
.tria e la Conlida e latenti 
lorze straniere. Perchè, no
nostante tutto ciò, l'ori. Scei
ba è caduto? Sbaglieremmo 
• " spiegassimo la crisi con 
un intrigo di corridoio. No. 
.-e consideriamo il lungo tra
vaglio di questi mesi, dobbia
mo concludere che è stata la 
lorza delle cose, è stata la 
potenza di un processo sto-
nco in corso da anni a far 
naufragare la . politica di 
Sceiba. 

Faida ideologica 

La politica che è fallita — 
prosegue Pajetta — era forse 
la politica (ii centro, era for-
,-c la politica che contrappo
neva delle soluzioni p.iode-
j.ite a soluzioni audaci? No; 
I.i politica di Sceiba e nel 
.110 governo è stata anzitut
to una faida ideologica, una 
afférmazione della necessità 
di una lotta basata sul mac
cartismo più volgare. dietro 
il quale stava, da un lato la 
immobilità sul terreno socia
le. dall'altro la virulenza del
ie forze reazionarie- E' stato 
questo che il Paese non ha 
r.ccettato e il Parlamento ha 
n-spinio. Nel Paese infatti è 
ni corso un movimento di 
.-viluppo democratico che sta 
ri tossendo l'unità nazionale 
lacerata anni fa. Il governo 
Scelba ha sofferto della ma
lattia dell'anticomunismo e 
ne è deperito. E' come se 
questa scabbia gli avesse im 
pedito ogni serenità di af
frontare le cose e di risol
vere i problemi. Tn questa 
rontraddizione profonda, in 
questa azione del governo 
contro la corrente viva del 
paese è da ricercare la cau
sa del naufracio. 

Quale è slata la caratteri
stica della lotta, anche aspra. 
avvenuta in questi mesi? 
Forse noi abbiamo avuto nel 
Paese o nel Parlamento una 
contrapposizione di proposte 
dei comunisti e dei sociali
sti da una parte e di propo
ste democratiche che veniva
t e da altri settori? Noi non 
abbiamo avuto questo, mai. 
Noi invece ci siamo trovati 
di fronte all'impossibilità di 
risolvere ogni problema che 
si proponeva al paese anche 
nei termini che parevano equi 
ai gruppi che costituivano la 
maggioranza governativa. 

Cosicché la caratteristica 
essenziale della vita parla
mentare è stata la paralisi e 
voi non avete risposto di no 
;.i socialisti e ai comunisti. 
non avete contrestato le loro 
proposte facendo approvare 
ci olle misure che erano nei 
vostri programmi, ma avete 
dovuto dire di no ai lavora
tori e a tutti coloro che chie
devano che qualcosa fosse 
fatto. E questo perchè la lot
ta anticomunista è stata con-
cintta volutamente rre-ein-
ri^rno dalie no-*:" n.orw.-e-. 
renerete, evitando ogni volta 
il dibattito. 

IRI e patti agrari 

I problemi che ora .-i pon
gono aila nazior.e s<>no e-s.-cn-
ziaìmcnle questi: con chi si 
vuole essere e centro chi si 
<• voluto combatter»-1? Giacché. 
per dire di rfo ai socialisti 
«ci ai comunisti, a", e te c'avu
to dire di no ai cattolici e 
-.1 socialdemocratici, pur che 
tessero lavoratori, pur che 
\ ole^sero tener fede ai loro 
programmi. In ognuno dei 
Vinti capitali dibattuti nel 
ì-dese e non affrontati nel 
Parlamento in questo mo
mento vi è l'elemento di qu»:-
.-".a contraddizione. Non è sta
to affrontato e risolto il pro
blema delì'IRI, non per cen
tra sto di tendenze, m i perchè 
si è dovuto dire di no a que
gli stessi della \os-.ra parte 
<hf» preponevano che U pro
blema fosse affrontato e r> 
.-•ìlto. Il problema dei patti 
..gran ha rappresentato -
e credo che rappresenterà an
cora. soprattutto per la figu
ra del nuovo presidente del 
Consiglio — l'elemento più 
tipico di questa contraddizio
ne politica, giacché ve: non 
i.vete detto di si ali* demo
crazia cristiana, ai repubbli
cani e ai socialdemocrat'ri 
contro le rostre prooost*» ma, 
cerne pe.- TIRI avete dePo di 
si alla Confindustria, per ì 
patti agrari avete detto di n 
slia Confida. 

Sulla questione dei Datti a 
grari e della giusta causa ci 
trovavamo di fronte ad un 
progetto che portava il no 
• •te non ignoto dell'on. Setmi-
; ? un voto unanime del Par
ie mento, ad un movimento 

unitario profondo nel paese, 
a l un interesse vivace delle 
m.T-.-e contadine: avevamo 
cioi tutte le condizioni -"»-
cessane e sufficienti no \ s.--
lo per , /I iontare questo pro
blema, ma per risolverlo in 
Parlamento quasi senza con
trasto e per andare incontro 
alle più larghe masse del 
Paese. Avrebbe detto di sì 
a quel progetto il Veneto cat
tolico allo stesso modo del
l'Emilia rossa. E nell'Emina 
rossa che ricorda gli antichi 
contrasti di comunisti e so
cialisti con i repubblicani, gli 
ultimi gruppi dei repubbli
cani avrebbero trovato pro
prio su questo progetto un 
elemento di incontro e di In
tesi con i socialisti ed i co
munisti. 

Ebbene, che cosa abbiamo 
avuto? Il contrasto non dei 
partiti e il dibattito delle idee 
qui. ma la lotta nel paese 
contro il governo ed il rifiuto 
del Parlamento di esaminare 
e di risolvere. 

Il convegno di Mestre, che 
6 stato tenuto, se non sbaglio, 
da quindici federazioni della 
Democrazia cristiana e che 
ha visto come relatore un col
lega democristiano, l'on. Gat
to. ha enunciato una serie di 
postulati che noi accettiamo 

hanno dichiarato la loro vo
lontà in materia di patti a-
grari. Avevamo dunque la 
prova della possibilità di af
frontare in uno spirito unita
rio un grande problema della 
nazione. E qui voi avevate la 
maggioranza e avete la mag
gioranza por risolvere questo 
problema! 

Ebbene — prosegue Pajet
ta sempre rivolto ai de. — 
permettete che vi domandi: in 
nome di che cosa rinunciate 
a questo che è una parte stes
sa del vostro programma? Co
me giustificate la viltà poli
tica di questo rifiuto? Qui sta 
la contraddizione fra la for
mula governativa e la vita 
del Paese, fra una politica di 
contrasto aperto, di persecu
zione dei partiti eli sinistra 
e delle masse che rappresen
tano, fra una politica di di
visa ne e il processo reale del 
paese che è fatto di unità, di 
consapevole/.™ e di lotta vi
gorosa 

/ / problema della scuola 

Lo stesso possiamo dire per 
il problema della scuola. In 
molti paesi assistiamo ad a-
sprj e violenti contrasti sul
le questioni scolastiche. In 
Italia invece sul problema 

e che facciamo nostri, ma che della scuola non vi è centra
li governo dell'on. Sceiba 
non ha voluto far suoi noi 
e che ha combattuto come 
qualcosa di eversivo. E così 
i consigli comunali e provin
ciali. da quello di Venezia a 
quello di Firenze, presiedu
to da democristiani l'uno e 
dalle forze di sinistra l'altro. 

sto fra le parti, non vi è l'ur
to violento. Anzi, in questi 
ultimi mesi abbiamo assistito 
allo spettacolo più confortan
te: l'unità assoluta dei pro
fessori cui ha corrisposto la 
comprensione e la solidarietà 
del paese, delle famiglie, de
gli allievi e persino della 

stampa di ogni colore. Ebbe
ne. a questa volontà unitaria, 
a questo impegno, alla possi
bilità di risolvere senza con
trasti un problema che in al
tri paesi provoca dei turba
menti profondi, il governo ha 
risposto contrapponendo la 
sua volontà a quella di tutti 
gli Italiani, ha risposto obbli
gando i professori allo sciope
ro, ha risposto portando il tur
bamento nella scuola e rifiu
tando di risolvere questo pro
blema. Tutto questo non e 
valso, e voi, per due di no. 
non avete detto di no soltan
to ai comunisti e ai sociali
sti, ma avete detto di no ai 
professori ed alla scuola. Al
la preoccupazione che deriva 
dalla mancata risoluzione di 
qiuMo ptoblcma l'on. Segni 
non ha dato ieri una rispo
sta chiara, ed io gli chiedo se 
egli ritiene di accettare o me
no le rivendicazioni del Fron
te unico della scuola e se 
può fare, in .sedo di replica. 
delle dichiarazioni che fac
ciano uscire il governo dal 
vago delle espressioni di sem-
ol:ce buona volontà. 

Ieri abbiamo sentito il pre
cidente del Consiglio — dice 
Pajetta — affermare che il 
governo t.i impegna a rispef 
tare la legge e ad essere im 
parziale fra i cittadini. Noi 
dobbiamo accogliere questi 
promessa e questo impegno 
come una cosa di grande im
portanza. ina non possiamo. 
a questo proposito, tacere che 
eravamo arrivati al punto che 
chiedere il rispetto della leg
ge pareva cosa sovversiva: 
sicché oggi il governo alza 

sulla 
che 
tutti. 
della 

sua bandiera 
è 

il motto 
legge è ugu.iY per 

quasi come M novità 
sua politica 

Ma noi abbiamo bicorno di 
considerare questo tuo sol
tanto come un impellili; noi 
dobbiamo vederi» .mei.' elio 
cosa significhi e come fo.-so 
pericolosa la strada che era 
stata imboccata. Noi vorrem
mo sapere dal presidente del 
Consiglio e dnl ministro del
l'Interno, ad esempio, se il 
professor Flora j>otià riave
re il suo passaporto, giacché 
noi abbiamo assistito a que
sto fatto scandalo o e signi
ficativo Insieme: in illustre 
studioso é stato in Cina, ha 
nreso contatti con studiosi e 
uomini politici di quel Paese. 
é ritornato, ha r i t r i t o al mi
nistro degli Esteri della Re
pubblica e. quando è uscito 
dal gabinetto del minisltn 
degli Esteri, che lo aveva 
ringraziato per la SII i oliera 
a favore del Paese, ha sapu
to c ly il ministro dell'Inter
no lo aveva privato del pas
saporto o che petsKteva nel 
negargli il diritto di recarsi 
all'estero anche quando per 
il suo lavoro e per la sua 
opera di studioso era invita
to in altri Pae i. sia pure 
dell'Europa occidentale. Con 
queste misure il governo 
Sceiba voleva far paura a 
coloro elio non accettavano 
la sua politica, far paura a 
coloro che non accettavano 
di aver paura dei comunisti. 
voleva discriminare, insieme 
'•nii i comunisti, coloro che 
•'•n';idcravann I < u-mni-'i dei 
ri't;>dini italiani. 

Il i/.ilnn; della 
di Ji'iinlt: iilli: 

resisii:n/.ii di:i Bai/oratori 
pi!i*si:f;uziniii reazionarie 

Ora, noi abbiamo bisogno di 
sapere non soltanto se il pro
fessor Flora potrà riavere il 
suo passaporto, ma anche se 
questa intenzione di discri
minare e di sottolineare l'ar
bitrio sia qualche cosa che 
appartiene veramente al pas
sato. Infatti la discriminazio
ne politica, la lotta per divi
dere j;li italiani, e stata la 
caratteristica più grave, più 
deleteria del governo Sceiba. 
E questo è il problema cen
trale di oggi, questo 6 il pro
blema sul quale il governo 
democratico deve darò garan
zia ai cittadini. 

La discriminazione ha rap
presentato non soltanto un 
danno per quelli che ne sono 
stati oggetto, ma è stato un 
elemento della degradazione 
della vita politica del nostro 
Paese; e coloro che l'hanno 
adoperato, coloro che se ne 
sono fatti complici ne hanno 
sofferto moralmente e poli
ticamente. Guardate il parti
to socialdemocratico! Gli ono
revoli Rossi e Vigorelli pos
sono, per esempio, essere fieri 
del fatto che il giornale del 
loro partito ha attaccato uo
mini c o m e Calamandrei, 
Jemolo, P a n i . Picardi e Sal
vemini. chiamandoli sicofanti 
del fascismo? Guardate quello 
che avviene per ogni parte del 
Mezzogiorno dove al moto ci
vile, che vede la plebe di ieri 
farsi massa di cittadini, che 
vede gli uomini rinnovare 
persino i! loro spirito e la 
loro anima, si contrappone 
l'infamia della corruzione e 
della compera delle coscienze 
Guardate quello che avviene 
nelle fabbriche, a comincia
re dalle aziende statali, dove 

è stato instaurato un regime 
che è uno scandalo per un 
Paese che si dice libero e ci
vile! Questo problema tocca 
direttamente il governo. Noi 
infatti dobbiamo ricordare che 
i dipendenti del ministero del
la Difesa sono stati ìn questi 
anni e irwidcrati dal ministro 
come nemici dello Stato ogni 
volta che non accettassero di 
essere amici del governo o dei 
partiti che lo compongono. 

/ licenziamenti 
Credo che l'onorevole Tavia-
ni non potrà accettare di r i 
manere. in un governo che 
dichiara che la legge è uguale 
per tutti senza mutare qual
cosa della sua politica, sen
za riesaminare qualcuno dei 
provvedimenti che ha preso 
in questi anni. 

Ilo qui un lungo elenco di 
persecuzioni, di licenziamenti 
che sono Stati fatti negli sta
bilimenti della Difesa e vo
glio ricordare soltanto qual
cuno dei casi più clamorosi. 
Ecco ciò che riguarda Roma. 
Non vi è uno dei licenziati 
dell'elenco di Roma che non 
abbia la classifica di * otti
mo ». Ebbene, sono stati li
cenziati uomini che hanno 
tre campagne di guerra, il 
titolo di combattente o di par
tigiano. decorati al valore e 
mutilati, uomini che hanno 
sei o otto persone a carico e 
ventinove anni di servizio. 
soltanto perchè membri di 
Commissioni interne o ap
pa ien t i a partiti di sinistra. 
A Taranto è stato licenziato 
un operaio che era combat
tente partigiano, insignito di 
tre croci al merito di guerra, 
in possesso del diploma di pa-

Gli .irliioli ili « Propellili' 
j (( ontinua/mnr dalla 1. t>3Z-i 

b.ano messo in luce 
.-ituatione: <- e infatti il gran 
de schieramento anticomuni
sta che si e creato attorno 
a'i'ep.sodio — concludeva la 
nota — non si risolve a favo
re delia parte cui i Caduti o 
i feriti ap;>?itenevano, ma a 
favo: e di quella borghesia 
agrar.a che detiene pratica
mente le leve economiche 
della reg.or.e e quotidiana
mente- minaccia le istituzioni 
democratiche faticosamente 
conquistate. Se i comunisti 
possono essere in Emilia piut
tosto rigidi nelle loro azioni 
ciò non giustifica ia forma
zione di due biocch; contrap
posti; non solo, ma non giu
stifica l'assoggettamento di 
uomini di fede democratica 
a l l ' ingranaggio economico 
agrario *. 

Ed ecco, infine, a conclu
sione, il brano che « La Di
scussione» indica come par-
ticolarm e n t e significativo: 
« Di fronte alla prospettiva di 
una reviviscenza fascista sot
to qualunque forma si pre-
E-?nti. noi siamo pronti, e con 
noi ogni vero democratico, a 
riprendere la lotta accanto a 
coloro a fianco dei quali ab
biamo già combattuto dieci 
anni fa. Ci pare anche que
sto un fatto di cui bisognerà 
tener conto. Chi ha orecchio 
per intendere intenda ». 

Neirorfrire questa « docu
mentazione », il settimanale di 
Fanfani si giustifica dall'ac
cusa di aver « bruciato sul 
rogo della intolleranza i sim
boli della democrazia ». e af
ferma di avere soltanto vo
luto. con i provvedimenti di 

jr.iei Ì'.J d,-'. pait.to . A.le pru-
Jtestj g.u/.tc dalli; organizza-

ques t a | z : o n i provinciali dei partito, zionx provincia! 
e per r.vcrc ia d.icz.one demo
cristiana violato le norme 
statutarie relative ai provve
dimenti d.sciphnari e agli or
gani competenti in materia. 
il settimanale non rc-pl.ca. 

La * documentazione » of
ferta da! settimanale di Fan
fani e Rumor non ha biso
gno di molti commenti. Da 
essa si ricava che un richia
mo a:!:» o.-;2:n: antifa-c.ste 
delia DC. e della Repubbli
ca. che la denuncia delie di
scriminazioni e della rissa 
politica, il rigetto di o*ni 
complicità con ie forze agra
rie e fa-ciste. Ì3 r.cerca di 
una collabo: azione con tutte 
le forze politiche» — e cioè 
posizioni che sono comuni 
largamente alle mascè rxvpo-

sor.o i moiri cattoliche •a 
tivi che h a n m indotto Fan
fani all'offensiva contro la 
sinistra de! partito. Ciò ba
sterebbe a qualificare la poli
tica di Fanfani. Ma ciò ac
quista un ancor più chiaro 
lignificato politico quando si 
tenga conto del fatto che. 
mentre conduce onesta offen
siva. Fanfani alimenta nel 
seno della D.C. * i missini di 
casa sua » come l'on. Togni, 
tiene il gen. Messe nel snro-
no senatoriale della D. C-, 
strìnge alleanza di governo 
con Malagod!. la Confindu
stria e la Confida, rinuncia al 
ore^r.imma contadino d e l 
partito e agi: imnegni de! 
Congresso di Napoli, e del-
'"anticomunismo e del rifiuto 
•li ogni dialogo sui problemi 
della pace e delle riforme 

|«oeia!l si <erve precisamente 
sciplinari. salvaguardare « l a p e r giustificare una tal» po-
unità ideologica, politica el litica reazionaria. 

tiiota volontario della libertà 
e di un encomio solenne per 
la strenua difesa dell'is-ola di 
Lero, invalido di guerra in 
attesa del riconoscimento mi
nisteriale, con madre a ca
rico e con la classifica di «- ot
timo ->: è stato licenziato per
chè «sovversivo»! A Messina, 
un salariato membro del co
mitato direttivo del sindacato, 
ex-confinato politico e com
battente viene licenziato dopo 
dieci anni di servizio. E an
cora a Messina un altro sala
riato, segretario del .sindacato. 
confinato durante il fascismo, 
con dieci figli, di cui cinque 
a carico, combattente della 
guerra 1915-'18 è caccialo dal 
lavoio soltanto perchè segre
tario del suo sindacato. 

Ho qui — continua Pajetta 
con voce sdegnata — alcune 
note caratteristiche di l.UftO 
lavoratori licenziati. Ebbene. 
di questi: 700 erano combat
tenti e reduci. 420 partigiani 
(perchè quello oggi e un tito
lo di discriminazione!) 114 de
corati al valor militare. »>1 
reduci dai campi di concen
tramento, 7."> pei seguitati po
litici. 77 mutilati e invalidi 
di guerra o del lavoro-, e- di 
questi, naturalmente 300 era
no membri di Commissioni in
terne o dirigenti sindacali. 
che dovrebbero, solo per que
sto, espere salvaguardati d^lla 
persecuzione politica. 

Resistenza popolare 
Ma possiamo davveio pen

sare che questo regime, che-
questa discriminatone, che 
questa caccia all'uomo possa-! 
no continuare, se !a democra-' 
zia italiana vuole vivere? Far 
vivere la democrazia italiana 
vuol dire far finire tutto que
sto. vuol dire permettere ai 
cittadini di godere pienamen
te dei diritti che la Costitu
zione consente loro, e non 
obbligarli a battersi, a soffi i-
re. a subire persino de!le fe
rite per salvare la propria 
-osclenza. 

Io non credo però che noi 
dobbiamo soltanto lamentarci 
e piangere per ie lacrime 
e la miseria che è costata 
questa politica. Noi dobbia
mo sottolineare il valore po
sitivo della resistenza di que
sti lavoratori, della indigna
zione che quei!! provvedi
menti hanno sollevato in stra
ti sempre p»ù larghi dell'opi
nione pubbl.ca perchè sono 
state questa resistenza e que
sta indignazione che hanne 
fatto naufragare i! governo 
Sceiba: e stata la paralisi su
bita dalla nazione in conse
guenza d; questa politica che 
ha suscitalo contro il governo 
Scelba non soltanto ie critiche 
di ogni parte, ma la volontà 
d» combr.ttere. d. rinnovare 
la politica del nostro paese. 

La realtà italiana nor. è 
dunque . fatta soltanto delle 
velleità reazionarie e delle 
persecuzioni che il governo e 
i padroni hanno compiuto 
contro I lavoratori. No: chie
diamo pertanto che non si 
chiudano gli occhi di fronte 
rflla realtà, no: chiediamo che 
<i consideri come ne! nostro 
paese è ancora attuale, vi
va, l'esperienza della lot
ta antifascista. Perchè tn 
Italia, a differenza di al
tri Paesi, abbiamo visto ra
pidamente sfiorire le illusioni 
di ritorni di organizzazioni fa
sciste di massa? Perchè ab
biamo visto Io stesso partito 
monarchico stagnare o arre
trare in oiù parti del nostro 
paese? Questo è avvenuto 
perchè la democrazia è viva. 
perchè \ antifascismo non è 
soltanto una pagina di storia. 
perchè nel * nostro paese le 

seguitate si, ma non umo -.ta
te in nessun modo indebolite 
o disgregate. 

L'on. Fanfani. pi: ia ".in 
esix'rienza partwolan-. non 
M-nte questo eleir' i:t*» vivo 
dell'unita antifast •-'.a. ma do-
vrebbe considerare e he anche 
nel Mio partito, anche tra 1 
giovani che non hanno vissu
to la guei ra di liberazione, 
l'antifascismo è remine pre
sente. lo credo che questo do
vi ebbe essere ron.Mdcrato 
dai cattolici e dai laici. Ho 
inteso più volte repubblicani, 
liberali e social democratici 
che condussero la lotta anti
fascista parlare di quel tempo 
come di un tempo lontano nel 
quale noi non abbiamo saputo 
cogliete l'occasione di rinno
vamento e parlare delle forze 
che condussero quella lotta e 
die raggiungessero la vitto 
ria. come di ftrze ormai smo
bilitate. incapi.ci di combatte
re. Penso che -e i gruppi laici 
.-in'/i''!if. ff»nif"o cijj £<ir»f7j elfi-
la loro politica considera-rero 
la rer.ltà deila democrazia ita
liana. viva, in movimento. r,i 
pac» di avanzare, inoltri- pro
blemi che ci >ono posti po
trebbero es.-e•(• risolti. Ci sa 
rebbero ben l i tro che i com
promessi, le n.ezze misure, e 
le rinunce rh» sembrano già 
audaci per alcuni che siedono 
ai banchi di oues-to governo. 

Noi quindi non imploriamo 
l'imparzialità del governo. 
ma l'erigiamo; noi nr,:i pian
avamo sulle persecuzioni, ma 
denunciamo una situazione 

che deve essere radicalmente 
mutata e che saia mutata 
dalle forze vive che esisto
no nel paese. Ma di questa 
realtà della quale tante vol
te, uomini dei partiti gover
nativi non vogliono tener 
conto, facciamo pai te anche 
noi comunisti. 

Talvolti!, ascoltando 1 vo
stri discorsi, leggendo I vo
stri giornali, persino veden
do come vengono affrontati 
certi problemi della vita na
zionale anche da uomini che 
vogliono essere democratici 
pare che qualcuno pensi che 
nel nostro Paese noi non esi
stiamo, che i nostri voti non 
contino, che le nostre forze 
non pe«Ino, che i comunisti 
e i socialisti siano nomi vani. 

L'unità nel Paese 

Ma è possibile oggi nel no
stro Paese, pensare a un so
lo grande problema nazionale. 
a un aolo pi oblciiia ut gelile, 
importante, di una categoria 
di lavoratori, senza fare 1 
conti con i comunisti e con 
Ì socialisti? Possiamo pensa
re ni rinnovamento democra
tico della Sicilia, alla lotta 
contro il feudo, senza tener 
conto che le forze jiopolari, 
soprattutto i contadini e la\ o-
ratorl siciliani, hanno nella 
Assemblea regionale 30 rap
presentanti su U0? Posai a mo 
pensare di escludere dalla vi
ta nazionale regioni come la 
Emilia, la Toscana, l'Umbria, 
le Marche, dove la maggio
ranza del lavoratoli è socia
lista e comunista? Si può 
pensare ad affrontare i pro
blemi della pace, senza con
siderare la politica, la volon
tà. la lenza dei comunbti e 
d<-i socialisti, che ni collegano 
idealmente alle grandi forze 
del socialismo, che sono parte 
dominante in tante zone del 
mondo? 

Voi — prosegue Pa ietta ri
volgendosi ancora alla mag
gioranza — non potete chiu-
deie gli occhi di fronte alla 
rea! là italiana. Se lo late 
siete costi etti a cozzare poi 
nelle core, a vadere come è 
caduto l'on. Sceiba che cre
deva di averci cancellati dal
la vita politica, con una or
dinanza, che credeva che non 
aver più tra l piedi i nostri 
giornalisti al Viminale vo
lesse dire non sapere che e-
sistono milioni di comunisti e 
di socialisti nel nostro Pae
se. Voi dovete fai e i conti 
con le nostre forze, con le 
nostre pioposte e con le no
stre idee. Voi, se appena 
guardate al di là delle pro
spettive di un giorno, non po
tete impostare, non potete 
pensare di risolvei e nessun 
problema ignorando questo 
elemento vivo della vita po
litica del nostro P a c e . 

Crisi nella D.C. 
(Juando noi poniamo il 

problema dell'apertili a a si
nistra, vogliamo dire appun
to cìie si deve riconoscere 
questa realtà e che è neces-
sai'o ripristinare la fiducia 
nella democrazia italiana, ri
conoscendo l'azione unitaria 
in corso nel Paese, il peso 
specifico che non solo nel 
mondo del lavoro, ma in tut
ta la nazione hanno i co
munisti e i socialisti. La pre-
mc.-sa per intendere onesta 
realtà, la premessa per un 
incontro, che è fatto anche 

di polemiche e di contrasti, 
è almeno la line della tru-
culen/.a e dell'anticomunismo. 

Noi ricordiamo comi» un 
periodo dell'infanzia, del 
movimento opeiaio italiano 
l'anticlericalismo ingenuo e 
grossolano di Podrecca. Sb-
bene, noi siamo maturati, 
noi condanniamo quella po
litica, .sappiamo che non 
serve, che ci sarebbe dan
nosa. Non vogliamo ritorna
re all'epoca dell'/lsirio, e vo» 
ci volete ritornare con Scel-
bn e la sua politica? Volete 
essere voi i Podrecca deilo 
anticomunismo, volete igno
rare la realtà? Certamonto 
non farete molti passi avanti 
so continuerete a questo 
modo. 

Credo che nessuno di voi 
possa essere così cicco du 
non voler intendere neppure 
quello che gli è vicinò; la 
crisi del inondo cattolico. Noi 
di questo travaglio e di j u e -
ilu CIÌM non vogliamo iare 
un giudizio grossolano. Per 
noi questi contrasti e l'arti
colazione delle tendenze so
no non soltanto la piova , ; 

un profondo disagio e dello 
urto della politica dei grup
po dirigente contro la realtà, 
ma sono anche una prova 
di vitalità di gruppi sociali 
diversi, che contrastano sulla 
base dei loro interessi o del
la loro volontà politica. Ma 
noi, mentre guardiamo con 
interesse a questi movimen
ti, diciamo che essi possano 
essere veramente positivi per 
il Paese, soltanto so non si 
sbarrerà la strada non già 
al l'ini r»r'Sii'bHo concilia/.io ne 
ma all'intesa ed ali'uicnntro 
sui comuni problemi. 

Credete davvero a ie pos 
sano essere evitali qaej.ti 
problemi, o possano es?eie 
risolti soltanto con una nuo
va struttura organizzjtivii? 
Per parte nostra ci editimi 
ehe l'incontro dei cotmtni'.ti 
e dei cattolici non po...;:i ap
partenere soltanto agli ••.••pe-
dienli, alle tattiche cJ'itin-
genti. Siamo i primi a rico
noscere i limiti di uno st iu-
mentalismo rozzo ed 'j.g'nuo 
I*T cui l'incontro di cattolici 
e di comunisti possi e-,-eri* 
considerato soltanto il truc
co e l'accorgimento ;K-I ri
solvere una qucs'ro.v. che 
non ha domani. Pensiamo 
che vi sia un problema sto 
rico da affrontare e da ri
solvere. Non vogliamo nega
re la realtà: noi voriemm-j 
— questa è la nostra ambi
zione — intenderne; la ra
zionalità, comprendete quel 
lo che nella realtà noi rap
presentiamo e come |)<i.w..i-
mo intervenire per trasfor
mare questa realtà; e capire 
quali sono le altro fcize 
qual'ò il loro peso e Ja dire
zione verso la quale si tnuu-
vono e che cosa, in quest" 
forze, può convergere con il 
nostro sforzo di rinr.ovar.itn 
to sociale. 

Forse questo tra vagirò non 
è inteso da coloio i cr«aii 
pensano che tutto si r i s o l v 
con i provvedimenti discioii-
nari o con l'organiz^ar-r una 
sezione. Noi siamo a hi tua ti 
a una severa disephna t, 
partito e consider.amo im
portante ogni atto crjnr JZ-
zativo, ma saremmo degli in
genui. non avremmo impa
rato nuiia dalia no.^tr.i e- IKV 
rienza politica, se con cono 
scessimo anche ì iinut» ni 
un'azione organizzarvi e d"' 
un intervento disc'r.linaie 

occhi di > frònto : alla,- realtà: 
noi vediamo 11 travaglio che 
agita il Paese, i partiti e lo 
stesso Parlamento e conside
riamo il rovesciamento del
l'on. Sceiba come l'elimina
zione di un grave ostacolo 
sulla strada dell'unità e eli 
un rinnovamento democrati
co del Paese. Noi sappiamo 
— ce lo ha insegnato tante 
volte il nostro compagno To
gliatti — che non tutti i gntti 
se -.o bigi: l'on. Segni non è 
l'on. Sceiba, e l'onorevole Sa-
ragnt di oggi nessuno è di-
aposto a giurare che sia pro
prio l'onorevole Saragat di 
ieri. (Si rido). Può darsi che 
questo governo sia davvero 
qualche cosa di diverso. Vor
remmo che l'onorevole Tarn-
broni e l'onorevole Gonelln 
— gli uomini ai qunli sono 
affidati incarichi essenziali — 
ricordassero tutte lo parole 
che il presidente del Consi
glio ha detto ieri. Noi non le 
consideriamo sufficienti, ma 
se non fossero ascoltate nem
meno quelle parole, davvero 
non sarebbe valsa la pena di 
registrare la sconfitta di una 
politica che non può conti
nuare più. 

Difesa delle libertà 
Quello che noi pensiamo 

avverrà nei prossimi mesi, è 
il seguito di quest'opera fa
ticosa. la conclusione, che 
noi vorremmo rapida, di un 
travaglio che turba tutto il 
Paese. L'apertura a sinistra 
non è per noi una formula 
parlamentare; non è per noi 

la conclusione di un incontro 
che prescinda dal movimento 
delle masse e dalla coscienza 
del Paese, Per noi l'apertura 
a sinistra è una politica da 
conquistare attraverso una 
strada difficile e faticosa. Per 
noi l'apertura a sinistra si
gnifica soprattutto risolvere i 
problemi Insieme a coloro i 
quali sono interessati alla lo
ro soluzione, considerare il 
peso grande delle forze ope
raie nella vita politica della 
nazione, credere nella possi
bilità dell'unità tra gli ita
liani. Noi non possiamo ac
cettare la tesi di coloro i 
quali vorrebbero che gli o-
peral e i contadini si lascias
sero ogni giorno strappare 
qualche cosa dal padroni; che 
i cittadini lasciassero ogni 
giorno calpestare i loro di
ritti da un prefetto, da un 
questore, in attesa di rista
bilire una nuova maggioran
za parlamentare quando ver
rà il giorno delle elezioni. 
Noi riteniamo che l'apertura 
a sinistra si conquisti nel 
Paese con la lotta, con la di
fesa dei diritti democratici. 
con lo sforzo per dare una 
coscienza unitaria a un nu
mero sempre più grande di 
cittadini e siamo convinti che 
se questo problema oggi si 
pone con tanta urgenza, se 
tutti lo riconoscono, ò soprat
tutto perchè noi in questi an
ni abbiamo svolto quest'azio
ne nel Paese, è soprattutto 
perchè noi non ci siamo la
sciati travolgere. 

L'apiirlura a sinistra 
si r:iinc|uisUi Inltantln 

Bisogna ahliattcìM: la bamisra 
fliHIa flii/isimiK Ira i cittadini 
Per questo, n.i rec-nti p 'ov-i 
vedimeli ti cu '-iphn«.i n e t 
tati dalia ci:i-:zior:e ri- rr.vrr-
:>t:ana, ri ha colpi'o 1 f.Ut..-
che sono il:-.': p j r . t - c'»-;;.i 
:x-:i!ti ;i..n ; "rcrrv .-; '•-.:.'• 
dichiarati contro • p r , r ,eipi : 

programma*:": d.-; partilo 
rrra j^rrW- que-'i i-Titti 
h?nno '. il;:*r> pc.iminnre i 
problemi del'.r. ooiiti.-.i r.c-
mocristinna. cin ai»n OOMU-
ni. con nitri itilia.ii. c i &i-

r*Miropeismo •. On. Sf-eni. mi 
permetta, non adoperiamo 
o,"r- li r.co'o.'ri-mi tanto brutti 

SEGNI: Me ne dia un altro! 
PAJETTA: Io non ho par

lato di immobilismo; lei la
sci stare il rilancio. Rispet
tiamo in comune almeno il 
vocabolario della lingua ita
liana. Al di fuori di questo 
neologismo, dicevo, non ho 
trovato nel suo discorso che 
auguri e buone intenzioni. 

fr3 i cittadini, eh» invece 
ry-s.-on^ incentrarsi e in'en-
dersi. 

La politica estera 

E' questo che chiede la si
tuazione naz'onale. è questo 
che chiede la situazione in
ternazionale. E noi vorrem
mo che l'Italia non r ima
nesse assente dal grande mo
to della distensione che, pur 
attraverso tanti contrasti, si 
compie nel mondo. 

A proposito della situazio
ne intemazionale falla quale 
voglio accennare soltanto di 
sfuggita), le devo confessare, 
on. Segni, che al riguardo 
non ho trovato nel suo di
scorso proprio niente, al di 

forze popolari sono estate per- fuori di quel « rilancio del

ire p^rso^e d: ogni par 'e rteljFaremo qualeo-a per entra-
mondo. Non s: t r a t t i r.un'iu» re. dopo tanti anni, nel-
di disciplina interne-, ma î èjrO.NU- ? Faremo qualcosa 
voluto creare ma L^rriern d : ;pr r allargare davvero la sfe-
iitoiierar.za. -.na r^rtrna d : ' r a de! nostro commercio in
ferro. per irr.pjdirj the L: sijternazionaie, o crederemo 
accorgesse che è p --iri!o;rojtanto di poterci augurare 
anche soltanto incortrtr.-i e'che succeda qualcosa di 
che questo ir.^ontro può ts-Jbuono? 
sere un elemento per una! Anche questa mancanza di 
intesa. Questo e nr. segncifiducia ncl!a possibilità di 
grave di :ncompr«r.i:f.nejror.durre una politica estera 
della realta -iti nosv.o Pses».italiana è il risultato dell'an-
e ari]? necessità d •! :rmp:.:t:romur.i>mo. e soltanto Ji-
r>"-r.'T.e so TI una «i.-a f«o;'0,iinanr?o l'^iticom'inicmo al-
ìbbiarr.o h.-oeno v- ;i.f : ' i :-1 : c r r o ? n r à possibile fare 
scomparsa :a a«cr: i i . :naz:one!u r a politica estera autonoma. 
— e deve scempar.-i — ii3to-j m iziativa. 
abbattuta ;a barri-ra delia : Onorevoli coileghi — dice 
divisione e celi inU,tlyznz* p a j e t t a avviandoci aila con 

c'usìone — noi abbiamo cer
cato di motivare non soltanto 
la condanna della politica del 
roverr.o precedente, ma an
che i motivi che ci inducono 
ad opporci a questo governo. 
che mentre riconosce !a gra
vità dei problemi e la im
possibilità di continuare una 
politica che è stata condan
nata nel Paese, non dimostra 
di saper proporre una poli
tica nuova, dì intendere che 
ci vuole una svolta coraggio
sa. Questo governo è il frutto 
di un cattivo compromesso, 
e noi vediamo in questo go
verno un'aria di provvisorio, 
una intenzione di vivere alla 
eriornata che può aver valore 
soltanto se gli uomini che di
rigono in questo momento i 
ministeri pensano già a quel

li cv.e verranno ci'-pò di loro 
e alla possibilità di entrare 
in un governo diverso. Noi 
vorremmo che l'Italia fosse 
governata non da uomini che 
attendono o eh..- subiscono. 
da uomini che accettano o 
non guardano al cii !T della 
politica immediata, ma da 
ministri disposti a credere 
nella nazione e in ?è ste~i, 
ad avere il coraggio delle so
luzioni. a non temere la fan
tasia dei disegni. Noi abbia
mo trovato qualche cosa di 
tutto questo nel messaggio 
del Presidente della Repub
blica. E forse è perchè gii 
italiani hanno sentito questo, 
che quel messaggio ha susci
tato un'eco così vasta. Non 
dimenticatelo quel • messag
gio. intendete come esso rap-
nresenti un di-egno genera
le. che potrebbe vairre per 
tutta ia nazior.e. Ma chi può 
•dar corpo a que! di-e^r.o ge
neroso? Voi ci ave-t̂ » mr ìa to 
delia Costituzione, cle'-a ne
cessità di realizzarla. No? ab
biamo accolto que-te vo-tre 
parole. Ma non sentite che. 
*e foìse affidata soltanto a 
un gruppo di uomini, questa 
«arehb" un'onera impossibi
le? Soltanto il lavoro di un 
*vionlo intero 
la 
opera 
orofor.damente unito, può 
dar corpo al disegno gene
roso che ci è stato trac
ciato oui dql Presidente del
la Repubblica. 

Segni e Scelta 
Ecco perchè noi pensiamo 

che non possa essere una 
vecchia politica rattoppata 
quella di cui ha bisogno Flta-
lia, ma debba essere una po
litica nuova. Noi respingiamo 
la formula di questo governo 
e non possiamo accettarne il 
programma. Ma noi non sia
mo abituati a chiudere gli 

Noi abbiamo ormai uno 
lunga esperienza di come si 
fanno le leggi e di come cer
te leggi non si fanno. . 

Quando pensiamo, ad 
esempio, al progetto di r i
forma dei patti ag-ari non 
lo consideriamo i-ome una 
condanna irrevocaoile p"?r i 
contadini italiani. Un pro
getto l'aveva propalato an
che l'on. Sceiba, e adev.so non 
se ne sente più parlare. Un 
progetto possibile sarà sol
tanto quello che terrà conto 
di ciò che avverrà nei Paese 
e dei riflessi che si avranno 
qui. Anche le leggi nrn si 
dividono in quelle che vuole 
l'Opposizione ed in quelle 
ehe vuole il governo, ma in 
quelle che sono p o s s a l i e 
in quelle che la coscienza na
zionale rifiuta. 

Ecco perchè la nostra ' p -
posizione è attiva e positiva 
al tempo stesso. Noi, di fron
te a qualsiasi possibilità di 
una politica nuova, siamo di
sposti ad essere tra coloro 
cne intervengono, che aiuta
no. che stimolano. Per que
sto non ci rinchiudiamo neila 
attesa di un governo nuovo, 
anche se consideriamo que
sto soltanto una soluzune 
interlocutoria, anche S2 vo 
teremo contro questo ^ever 
no. Noi continueremo il dia
logo e la Urna nel Paese. 
continueremo nella critica 
vigile e nella denuncia ma 
non mancheremo mai di da
re il nostro contributo posi 
tivo, di rappresentare un 
fattore di impulso. Se è per
messo rivolgere un augurio 
ad un governo contro n qua
le ci si accinge a votare, noi 
vorremmo augurarvi di sa
per fare in modo di non es
sere un ostacolo a una solu
zione migliore, di cui l'Italia 
ha bisogno; noi vorremmo 
chiedervi di non ostacolare 
l'intesa, il lavoro, la lotta de
gli italiani per la libertà, per 
il progresso, per l'indipen
denza d'Italia. «'Vivissimi e 
prolungati applausi a sini
stra. Molte congratulazioni). 

Sp*ntc.ii i] ìungo «--pf-lnueo 
che h i salutato le conclu-
ì i 'n i del decorso del com
pagno Pajetta. ha preso la 
pnro!;i iì monarchico laurino 
GRECO, che dipo un confu-
ì<> e contraddittorio discorso. 
ha lasciato intendere che il 
suo gruppo si asterrà dal voto. 

Gli ultimi interventi 

Nel dibattilo è intervenuto 
quindi, il d. e. BETTIOL che 
si è occupato solamente del 
problemi di polit.ca estera 
pronunc.ando un discorso d. 
.-.frenato ntlrmiurr.-) Ccnv F~-
ma affermazione di erincipio. 
Bettiol ha sostenuto che La 
politica estera italiana deve 
rimanere immutata perche 
non 5i posicelo sacrificare in
teressi concreti a sttua-zionl 
contingenti: per questa ragio
ne il governo deve respìnge
re ogni tentativo di ammor
bidire la politica estera. Per 
quanto riguarda, poi. gH ac
cordi fntemazionali conclusi 
dall'Italia. Bettio! ha respm-
o Qualsiasi interpretazione 

do in proposito che nessun'» 
deve attendersi dall'incontro 
dei Ki aneli soluzioni mira
colistiche. 

Ultimo oratore della gior
nata è stato il democristiano 
ZACCAGNINI. che ha pro
nunciato un discorso di un 
certo interesse. Egli dopo ave
re espresso apprezzamenti po
sitivi sui governo Sceiba, che 
avrebbe avuto il merito eli 
a aver sdrammatizzato la si
tuazione politica creatasi e- n 
la campagna elettorale del 7 
giugno ». ha dichiarato che la 
situazione politica interna e 
Internazionale nel frattempo 
è mutata. Opportuna è stata 
quindi l'apertura della crisi 
la quale ha permesso un rie
same e un ripensamento del
la politica interna e un ag
giornamento della politica 
estera da parte dei partiti 
politici. Partendo da queste 
premesse, l'oratore democri
stiano ha difeso la validità 
della formula quadripartita 
anche nella nuova situazione 
politica: il governo Segni noti 
è in contrasto con quello d: 
Scelba, ma lo continua ade
guandosi alle mutate condi
zioni politiche. Ciò spiega 
perchè le sinistre votano con
tro Segni. Zaccagnini ha poi 
negato che Segni abbia aper
to uno spiraglio a sinistra. 
affermando che l'apertura a 
sinistra è un grave equivoco 
politico nel quale la D.C. non 
;ntcnde cadere. Essa sostiene 
la formula del * centro de
mocratico » in quanto la con
sidera la sola capace ri: con
quistare nuove forze al' t 
H democrazia ». 

In contraddizione con quar
to affermato prima. Zaccagni
ni ha poi riconosciuto eh** 
"qualcosa di nuovo er i ma
turato >. erDTÌmendo :n pro
posito la propria soddisfazio
ne r>"-r il fnt'o che nel pro
gramma di Sezr.i erano c-m-
'^nuti tre punti fondamenta:: 
rhe raccolgono alcune esiger.-
'* profondamente sentite: 11 
eguaglianzi de!!.-, !e?ge per 
tuttr: una m-ggiore rziust.z-i 
"ociale; l'impegno di pare. 
Per f prebiep-.i delia p^ce. ir. 
carti: 
>tenu*o 
ciati da Segni, irr.sembro at
tivamente e polttirarr.ent» :'. 
'rove-T!'-> e e-nse-v rio -»"."T-;-
":a l'nie^inr.e alle in!zia'.:v--r 
roenrre:e pre:-e da altre na
zioni. 

La seduta, terminala alle 
"-e 2 LIO è .stata rinviata a 
stamane alle ore 9.30. 

che i princic! er.un-

«Mo intero può real izzare!Z , P .. \ • • • ;*-^^ z j ° T v* 
Costituzione. c0itaT1to la ì e t n

P a " ? atlantico e della 
ra di un pooo'o unito. u.*r-°- c a e *«?,. s- richiami 
r _ •• r . -f J'/iamu^lB 4V»-n«A»n*A»s^rs Igidamente all'interpretazio

ne di De Gasperi. Nell'attua
le situazione — egli ha detto 
— il Patto atlantico è una 
garanzia oer l'Italia ed e*so 
potrà essere abbandonato %o-
"o quando le grandi potenze 
avranno trovato un altro di
spositivo di sicurezza. Pa*-
-ando ai problemi della di
stensione intemazionale, l'o
ratore pur riconcscendo che 
è necessario fare o;m: sforzo 
oer la pace, ha tenuto a sot-
•ollneare la sua sfiducia oer I 
:>os5fbi:i risultati della Con
ferenza di Ginevra affennan-

Dichfaraziofli di Martino 
aila partenza per Parigi 
Il ministro degli - esteri 

Martino è partito ieri per Pa
rigi, dove parteciperà a una 
riunione del Comitato dei 
rnirustn della UEO e a una 
riuaione <itl Consiglio at lan
tico, convocate in vista della 
conferenza di Ginevra. l a 
mattinata. Martino era stato 
ricevuto al Quirinale dal Ca
po dello Stato. All'atto della 
partenza. Martino ha dichia
rato che le due riunioni a-
tlan tiene sono state solleci
tate anche dal governo i ta
liano aito scopo di dimostra
re, in vista della Conferen
za di Ginevra, «che la UEO 
è un organismo vitale » e che 
< i t re occidentali devono 
partecipare alla Conferenza 
di Ginevra nella qualità di 
rappresentanti di tutti I Pae 
si della comunità atlantica». 
Martino ha ripetuto quindi la 
tesi secondo la quale la di 
stensione deve fondarsi su 
un sistema di sicurezza col
lettiva che preveda una auto-
limitazione e controllo degli 
armamenti del tipo di quelli 
adottati in seno alla UEO. 

> 
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ULTIME 1 Unita NOTIZIE 
LUNEDI' A P R E L ' INCONTRO DEI Q U A T T R O GRANDI 

I primi delegati ed osservatori 
hanno cominciato ad aff luire a Ginevra 

Si lavora per dare la sistemazione definitiva alla sede dell'incontro - Dulles, Pinay e Mac Millan a colloquio nella 
capitale francese - L'Inghilterra intenderebbe richiamare gli Stati Uniti al rispetto degli accordi per l'Indocina 

GINEVRA. 14. — Gli ulti
mi intonsi preparativi in vi
sta della riunione dei a quat
tro grandi » fervono a Gine
vra. Al Palais des Natiowt, 
trasformato in cantiere, ope
rai stanno erigendo pareti di
visorie che isoleranno gli ul-
ilcl e le sale destinate ai quat
tro grandi, ai ministri degli 
Esteri od ni loro esperti e 
consiglieri dal resto dell'edi-
llcio. Si ignora tuttavia quali 
saranno gli uffici destinati al
lo delegazioni e quali i posti 
clic verranno occupati dai 
quattro grandi attorno alla 
grande tavola quadrata della 
« Salle des Conseils *>. Tutto 
è circondato dal massimo ri
serbo por evidenti misure di 
sicurezza. 

Le autorità svizzere, da par
te loro, .stanno mettendo a 
punto i particolari del grande 
banchetto che vedrà riuniti i 
capi di governo, i ministri de
gli Esteri, il segretario gene
rale dell'ÒNU e alte persona
lità diplomatiche delle quat
tro delegazioni, mentre la 
Confederazione sarà presente 
con il suo presidente, Max 
Petit-Pierre. Le consorti dei 
quattro grandi e dei ministri 
degli Esteri saranno invece 
invitate dalla moglie del pre
sidente della Confederazione 
svizzera, signora Petit-Pierre, 
ad un pranzo che le riunirà 
nella splendida tenuta di Leo-
pold Boissier al centro della 
città di Ginevra. 

Quasi tutte le vetture di
sponibili a Ginevra sono sta
te affittate dalle delega
zioni. I sovietici hanno fatto 
venire a Ginevra le loro im
ponenti vetture (già ammira
te lo scorso anno) e mobilita
to tutte le macchine della Le
gazione dell 'URSS n Berna. 
Il presidente Eisenhower 
viaggerà su di una macchi
na .presidenziale appositamen
te trasportata dagli Stati Uni
ti: una Cabriolet nera Suprr-
L«-TC. 

Si sa oggi che la delegazio
ne americana sarà la più nu
merosa a Ginevra e com
prenderà 281 persone, di cui 
62 diplomatici (compresi Dul
les e Eisenhower), 114 consi
glieri, segretari e domestici. 
80 guardie del corpo e 28 fun
zionari addetti al Segretaria
to della conferenza. 

Per quanto concerne gli os
servatori, sono attesi per og
gi i rappresentanti della RDT, 
capeggiati dal segretario ag
giunto agli esteri Handke, e 
per domani, quelli di Bonn, 
diretti dallo ambasciatore 
Blankenho.rn, rappresentante 
1 edesco presso la NATO. 
Gli osservatori italiani, di
retti da Massimo Magistra
ti, giungeranno a Ginevra, 
provenienti da Parigi, do
menica alle prime ore del 
mattino. 

In merito agli arrivi delle 
personalità, si sa che Edgar 
Faure ed il suo ministro de
gli Esteri Pinav giungeranno 
a Ginevra verso l e ore 20-21 
di sabato, a bordo di un ae
reo proveniente da Parigi. Il 
maresciallo Bulganin, capo 
della delegazione sovietica. 
giungerà — si crede — nel 
pomeriggio di sabato, prove
niente in aereo da Berlino-
est. Il presidente Eisenhower 
giungerà alle 20 di saba
to a bordo del Colombine. 
l'aereo presidenza*», quasi 
nello stesso temno di Eden e 
di Harold MacMillan. 

I colloqui di Parigi 
dei tre occidentali 
PARIGI, 14. — Il segre

tario di Stato americano 
Dulles , il ministro degli 
esteri britannico MacMulan 
e il ministro degli esteri 
francese P inay hanno inizia
to oggi l e loro consultazioni 
in vista del convegno 'i G i 
nevra, raccogliendo i l mate 
riale elaborato in queste s e t 
t imane dagli esperti e dan
do a i diversi rapporti e piani 
un assetto definitivo. 

Dul les è giunto a Parigi, 
ins ieme ai suoi coilaHoraton 
poco dopo mezzogiorno. A l 
l e 15, egl i ha avuto il primo 
colloquio di un quarto d'ora 
con Pinay, nel corso del quale 
sarebbe 6tato discusso i l r e 
cente piano Faure che p r e 
v e d e la devoluzione delle 
s o m m e economizzate dalle 
grandi potenze attraverso la 
r iduzione dei programmi di 
armament i ad u n fondo per 
il finanziamento di opere pa
cifiche. All'uscita, Dul les ha 
espresso soltanto il suo pia
cere per l'incontro, mentre 
P i n a y ha detto: « C i rechia 
mo a Ginevra per que l lo che 
potrebbe essere u n lungo p e 
riodo di negoziati e gettare 
una sol ida base per la pace». 

Secondo 11NS, già i n tele 
occasione sono emerse delle 
divergenze fra Stati Uniti e 
Francia: D u l l e s avrebbe 
espresso a- Pinay del le l a 
gnanze per i l fatto che i l p ia
no Faure è stato reso pubbli
co senza previe consultazioni 
con Washington. 

Altre divergenze sarebbero 
emerse poi tra Stati Uniti e 
Inghilterra, nel colloquio che 
MacMillan h a avuto stasera 
con Dulles, In occasione di 
una cena. Il primo — che al 

. 6uo arrivo aveva salutato 1 
negoziati ginevrini come « lo 

inizio di una nuova fase deila 
diplomazìa » — avrebbe t;ol-
tolintato presso il secondo 
l'interesse britannico • del
l'Estremo Oriente, ciò che 
farà più particolareggiata
mente il primo ministro 
Eden nel suo incontro con 
Eisenhower, domenica pros 
sima a Ginevra. L'atteggia
mento inglese, più chiara
mente delincatosi nei co l lo
qui con Nehru, si concrete
rebbe nei seguenti punti: 

1) richiamo alla necessi
tà del rispetto degli accordi 
di Ginevra per l'Indocina 
del quali l'Inghilterra è ga
rante e che gli Stati Uniti 
sabotano; 

2) insistenza, presso gli 
Stati Uniti, per l'avvio di 
trattative dirette con la 
Cina. 

I tre riferiranno nei pros
simi giorni sui problemi 
trattati nei loro colloqui nel 
le riunioni dei ministri degli 
esteri doll'UEO e del Con-
siglio della NATO. 

Nuovo ambasciatore 
jugoslavo in Italia 

BELGRADO. 14. — Il go 
verno jugoslavo ha oggi a n 
nunciato Ja nomina di Darko 
Cernaj ad ambasciatore in 
Italia. (•INKVKA: Il complesso <1CKH edifìci dell'ONU dove si terrà l:i «onrerriiz;i ;i iiu.tltru 

PARLA UN COMUNISTA INCARCERATO DA ADENAUER 

Il compagno Rische bolla a Karlsruhe 
i sabotatori dell'unità della Germania 

La Corte rinvia il suo verdetto fino ai prossimo autunno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KARLSRUHE, 14. — La 
sentenza del processo inten
tato dal governo di Bonn 
contro i l Partito comunista 
tedesco si avrà soltanto nello 
autunno inoltrato: così si è 
appreso stasera, in forma 
non ufficiale, negli ambienti 
vicini alla Corte costituzio
nale. a conclusione di un di
battito durato nove mesi e 
caratterizzato dalla incapaci
tà dei rappresentanti di Ade
nauer a i recare una sola 
prova concreta sulla pretesa 
anticostituzionalità del Par
tito. 

L'ultima udienza, nel cor
so della quale gli avvocati 
della difesa hanno chiesto al
la Corte di respingere la ri
chiesta del governo per la 
messa fuori legge del Par
tito, il suo scioglimento, e la 
confisca dei suoi beni, ha 
raggiunto sovente toni dram
matici ed è stata caratteriz
zata da vari incidenti, p r o 
vocati dalle ripetute interru
zioni del presidente e di al
cuni giudici nel corso della 
arringa dell'avvocato Kaul 
uno dei vrincipi del Foro te
desco. 

Alle 18, quando l'avvocato 
Kaul ha terminato la sua re-

?[uisitoria, si è avvicinato a l . 
a tribuna degli oratori il 

compagno Fritz Rische. 
membro della Segreteria del 
Partito, per leggere una di
chiarazione dal titolo: « Giù 
le mani dal P.C. tedesco ». 

Il compagno Rische si tro
va in prigione da diversi 
mesi, sotto l'accusa di avere 
contribuito a stendere il 
e programma di riunificazio
ne nazionale > proposto dal 
Partito comunista per la so
luzione pacifica del prò 
blema tedesco, ed ha potuto 
prendere parte al processo 
solo sotto scorta di alcuni 
agenti di polizia, che la mat
tina lo rilevavano dalla sua 
cella per ricondurvelo alla 
sera. Benché l'istruttoria a 
suo carico non sia ancora 
terminata, i mudici e la po
lizia gli hanno persino i m 
pedito, alcune settimane fa. 
di assistere la sua compagna 
morente e gli hanno soltanto 
permesso di partecipare ai 
funerali. 

P a u r a d e l p o p o l o 
W I processo e l'interdizio

ne — dice la dichiarazione — 
sono stati inoltre chiesti da 
Aèenauer, dai monopolisti 
dell'industria pesante e dagli 
ex-generali di Hitler, i quali 
temono la crescente resisten
za del popolo contro la loro 
politica di divisione della 
Germania e di riarmo. Essi 
vogliono la proibizione de l 
Partito comunista perchè per 
i loro piani di divisione han
no bisogno, all'interno, della 
pace dei cimiteri ». 

La dichiarazione ricorda 
che questo processo si con
elude nel momento in cut 
sta per aprirsi la conferenza 
di Ginevra e a poche setti
mane dall'invito di recarsi a 
Mosca rivolto a Adenauer: 
« Con la proibizione de l P a r 
tito comunista, la reazione 
vuol creare dei fatti com
piuti contro Vinfesa'dei te
deschi e la distensione in
ternazionale • e proseguire 
cosi la sua politica di 
guerra: 

« Il processo del governo 
di Adenaner contro il Par
tito comunista — aggiunge 
ancora la dichiarazione — è 
u n colpo diretto contro la 

unità delia Germania, un at
tentato alla pace del nostro 
popolo e mi attacco contro 
il 7/ioviincnto operaio. La 
progettata proibizione del 
Partito riguarda cosi tutti i 
tedeschi, e prima di tutti la 
classe operaia. Questo piano 
deve «cnirc impedito. Il l'J'J'J 
non deve ripetersi. Per re
primere col terrore ogni rc-
sìatenza contro la prepara
zione della guerra, Hitler 
proibì dappri;>ia il Partito co
munista, ma a questo srnuiro-
no presto il Partito socialde
mocratico e i sindacati. Oggi, 
mia condanna contro il Parti
to comunista dovrebbe dare 
di nuovo il via a un attacco 
generale contro la pace, la 
democrazia, la libertà e il 
diritto ». 

I c o m u n i s t i r i m a n g o n o 

Dopo aver ricordato che 
negli ultimi cento unni ti 
movimento socialista è so
pravvissuto a tutti gli attac
chi sferrati contro di esso 
da Guglielmo, da Bismarck 
e da Hitler, la dichiarazione 
afferma che « il Partito c o 
munista tedesco non può es
sere distrutto, dato che esso 
e inseparabile dalla classe 
operaia e rappresenta il fu
turo della nazione. Gli Hitler 
sono venuti e sono andati. 
ma i comunisti sono rimasti 
Gli Adenauer ranno e r c n -
gono, ma i comunisti rimar
ranno ». 

« Chi accusa oggi i comu
nisti — conclude la dichia 
razione della direzione del 
Partito comunista — diverrà 
l'accusato di domani. Nei 
mesi scorsi si sono avute 
centinaia di migliaia di let
tere di solidarirfà verso il 
Partito comunista accusato. 
Questa solidarietà^ deve di
venire ancor più potente. 
Adesso il popolo deve espri
mere la sua decisione. L'at
tacco al Partito comunista 
verrà impedito dalla classe 
operaia e da tutto il popolo 
uniti. I comunisti tedeschi, 
fedeli al loro programma, 
cammineranno con il loro 
popolo verso un domani fe
lice e vittorioso ». 

Prima della lettura di que

sto documento da parte del 
compugno Rische, l avvocato 
Kaul aveva ricordato, nel 
corso della sua arringa, che 
dellf accuse wo.s-.st; da Ade
nauer nella denuncia p.-c-
sentata contro '{ Partito 
comunista nel novembre '51, 
è rimasta soltanto una costru
zione di calunnie e insinua 
zioni di cui si è fatto porta 
voce il sottosegretario agli 
Interni, Rittcr Von Lev. e E* 
un onore per il Partilo co
munista l essere stato ca
lunniato e diffamato da no
mini che, come Rittcr Von 
Le.r, hanno servito il na
zismo ricoprendo alte fun
zioni nel ministero degli In
terni di Hitler nello stesso 
momento in cui decine di 
migliaia di comunisti veni 
vano impiccati, fucilati o 
massacrati nei campi di con

centramento — uvevu con
cluso l'avvocato Kaul. Co
loro i quali nel 1033, per 
interdire il P.C.. dissero le 
stesse cose dette in questa 
aula da Rittcr Von Lex, han
no poi condotto la Germania 
alla rovina o alla maledizia 
ne. Per impedire clic questa 
tragedia abbia a ripetersi, 
noi vi chiediamo, signori 
giudici, di riconoscere che il 
Partito comunista è costitu
zionale e ha diritto alla pa
cifica lotta politica su un 
piede di eguaglianza ». 

In apertura d'udienza lo 
avvocato Kaul aveva tinche 
consegnato al presidente del
la Corte 23.000 lettere di 
protesta contro il processo al 
Partito giunte negli ultimi 
giorni da tutte le parti della 
Germania. 

SERGIO SEGRE 

DENUNCIA DELL' OPPOSIZIONE ALLA CAMERA ARGENTINA 

Un dirigente progressista di Rosario 
assassinato in carcere dalla polizia ? 

Annunciata a Buenos Aires la ricostituzione del partito democristiano 

BUENOS AIRES, 14. — I 
rappresentanti dell'opposizio
ne hanno sollevato alla Ca
mera dei deputati argentina 
il caso di un prigioniero poli
tico misteriosamente scom
parso, che si suppone sia pe
rito vittima di maltrattamenti 
subiti ad opera della polizia. 
Si tratta dell'avvocato Juan 
Ingalinclla, arrestato qualche 
giorno fa come « comunista » 
a Rosario e del quale, sebbene 
la polizia ne abbia annunciato 
la scarcerazione, non si han
no notizie. 

Il deputato radicale Rodolfo 
Weismann ha dichiarato che 
Ingalinella non ò più riappar
so al suo domicilio e che l'im
pressione generale a Rosario 
ù che oglj sia stato assassina
to. Il deputato ha quindi chie
sto all'Assemblea di approva
re un progetto di risoluzione 
per la nomina di una com
missione parlamentare incari
cala di fare un'inchiesta su 
questo caso, mentre un nitro 
parlamentare radicale. Miguel 
Martinez. ha chiesto la desti
tuzione del delegato del go
verno per la provincia di San
ta Fé. 

Infine Weismann ha prote
stato contro la perquisizione 
effettuata alla sede del par
tito radicale a Santa Fé e 
per l'arresto di persone che 
distribuivano pubblicazioni 
del partito ed ha affermato 
che queste misure sono in 
contraddizione con la politica 
di pacificazione nazionale pro
clamata dal presidente. Di
chiarazioni nello etesso senso 
sono stote fatte dalla giunta 
di direziono del « movimen
to astensionista democratico » 
(un'ala del partito conserva
tore) e dalla direzione del 
partito socialista, i quali han
no affermato che la condizio
ne per il rispetto di una vera 
tregua è l'allontanamento di 
Peron dal potere. 

Sempre in risposta all'ap
pello di Peron, l'Episcopato 
ha pubblicato stamane una 
pastorale, nella quale, dopo 
aver accennato alle « perse
cuzioni » cui sarebbero state 
assoggettate le autorità eccle
siastiche, dichiara che è s o 
prattutto urgente, ai fini del 
ristabilimento della calma, a s 
sicurare l'esercizio della l i 
bertà dj riunione, di propa
ganda ecc., ivi compreso l'uso 
della radio e dello stampa, 
anche alle forze di opposi
zione. 

Questo opportunità sem
brano del resto, in linr-i ci» 
fatto, già assicurate a detcr
minate correnti politiche ar
gentine. in primo luo^e a 
quelle clericali, e ciò nono 
stante le accuse a suo tempo 
formulate dalla stampa pero-
nisla in relazione «1 fallito 
putsch e alle recenti violente 
manifestazioni di strada con
tro il governo, che l'Episco-

L'ondata di ealdo è penetrata 
fin nel circolo polare artico 
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LONDRA. 14. — Ancora o g 
gi continua l'ondata di calore 
che da qualche giorno infie
risce su tutta l'Europa nord
occidentale, e che, per queste 
regioni, è la più intensa che 
sj sia verificata negli ultimi 
20 anni. 

A Stoccolma sono stati re 
gistrati 32 gradi e mezzo: a 
Londra, alla mezzanotte scor
sa, faceva più caldo che non 
a mezzogiorno di mercoledì. 
In tutta questa vasta e popo
lata zona finora risultano 
morte più di 210 persone, n e 
gli ultimi sette giorni, per a n 
negamento, insolazione, «1 i n 
cidenti stradali provocati, ne l 
la quasi totalità, dalla fretta 
con la quale tutti cercano di 
sfuggire al sole cocente. 

Nello Schleswig Holstein le Iosa. 

autorità statali sono molto 
preoccupate per la sorte del 
vivaio statale di abeti nata
lizi. che minacela di seccarsi 
in maniera definitiva. 

Una fabbrica! di cioccolata, 
a Birmingham, ha rimandato 
a casa, ieri, gli operni per il 
quinto giorno consecutivo 
perchè la cioccolata, a causa 
del caldo non si solidificava. 

A Parigi l'esodo della città, 
in occasione della festa na
zionale francese, è indente-
Più di 500.000 persone hanno 
abbandonato la città di buona 
ora. Ma in Francia non es i 
stono oggi mol&rast i che s ia
no più freschi p«i Parigi. Ieri 
le città più calde della Fran
cia sono state Marsiglia a T o -

Uno spettatore ucciso e 30 feriti 
dal fulmine all'ippodromo di Ascot 

La scarica ha hiTestito cento persone che si appoggiavano a una ringhiera 

ASCOT, 14. — Alcuni ful
mini sono caduti oggi sull'ip
podromo di Ascot uccidendo 
uno spettatore e ferendone al
tri trenta mentre si appog
giavano ad una ringhiera di 
ferro. 

Un fulmine è caduto a po
chi metri dalla tribuna reale. 
ma oggi la regina Elisabetta 
non era presente. Il ;empora-
Je. accompagnato da una oìog-
gia torrenziale, è scoppiato 
mentre il pubblico slava ef
fettuando le puntale Der la 
corsa successiva. 

L'altoparlante "ia invitato 
medici presenti a recarsi 

nella sala-peso, dove è stata 
allestita una infcrmeria di 
emergenza. Sono state anche 
chiamate autoambulanze. 

Un testimone ocinare ha 
detto di avere vi»lo »««dere 
nove persone come fuscelli 

sbattuti dal vento, ma le per
sone gettate in terra soao, in 
realtà, oltre cento. I * due 
'corse In programma sono sta
te annullate. 

Alcuni degli spettatori han 
no preso la scossa uei oiedi e 
hanno cominciato a saltellare 
tutto attorno notevolmente 
spaventati. Coloro che erano 
rimasti illesi li hanno coufor-
tati. _ 

Un mercantile affonda 
nelle acque inglesi 

L'AJA. 14. — Il mercantile 
liberiano * G y c n e t - di 7187 
tonnellate è entrato in colli
sione con una nave non iden
tificata a 25 miglia a nord-est 
dal battello-faro «Godwin» al 
largo della costa britannica, a 
fausa della nebbia particolar
mente intensa. 

Il « Gygnet - h.i lanciato un 
SOS. chiedendo che si portas
se soccorso all'equipaggio — 
composto di 30-35 uomini — 
che ha dovuto lasciare la nave. 
I marinai sono stati poi tratti 
in salvo dalla nave britannica 
«B.iltic Càpper-. 

Ventidue morti 
nel naufragio d'un battello 
VERA CRUZ. 14. — Venti-

,;ei persone sono perite nel
l'affondamento del battello 
« La Flecha >. adibito al tra
sporto di passeggeri fra Vera 
Cruz e Progreso. 

Il sinistro è avvenuto la 
notte scorsa durante l'imper
versare di una furiosa mareg
giata, a breve distanza da 
Vera Cruz. 40 minuti dopo 
:a partenza da PjofiTeio. 

In Norvegia si dice che la 
ondata di calore ha superato 
il suo apice ed è in fase d e 
crescente. Ieri il caldo, nero, è 
penetrato profondamente fino 
a latitudini bassissime: nella 
valle Pasvik, al confine con 
l'Unione sovietica, all'interno 
del circolo polare artico, sono 
stati registrati 30 gradi. 

Nelle altre parti del mon
do il tempo sembra volgere 
a temperature più miti. Negli 
Stati Uniti, «d esempio, la r i 
petizione dell'ondata di calore 
della scorsa settimana, che 
era prevista per questi giorni. 
non sì è praticamente veri
ficata. 

Imminente il recupero 
del tesoro di Tobermory 

LONDRA, 14. — Non c'è più 
una stanza libera negli alber
ghi dell'isola di Muli, al largo 
della costa occidentale scozze
se, dove di ora in ora si atten
de il grande momento in cui i 
palombari riporteranno olla su
perficie mi favoloso tesoro. Si 
tratta dell'oro e dei gioielli. 
per un valore di 30 milioni di 
sterline, custoditi nel relitto 
del galeone spagnolo e Duca de 
Florencia» affondato da una 
esplosione nel 1588 nella baia 
di Tobermory. 

La notte scorsa sarebbe stata 
infatti individuata per la pri 
ma volta la posizione della fa
mosa unità della «Invencible 
Armada », che da circa quattro 
secoli si trova sul fondo della 
baia con il suo preziosissimo 
carico, dettagliatamente de
scritto nei rotoli di piombo che 
il palombaro inglese Archibald 
Hilier recuperò nella sua fa 
mosa immersone del 1SS3. 

La conoscenza del punto do
ve giace II Galeone è stata re
sa possibile dal recupero del 
mozzo d'un pennone di bordo 
che l'esplosione ha lanciato a 
una distanza giudicata non su
periore ai *0 metri. La nave da 
cui vengono dtrette le operazio
ni si è perciò spostata oggi per 
consentire all'argano di sonda 
re quel tratto del fondo marino: 
in cui dovrebbe trovarsi 11 re-l 

lutto del e Duca de Florencia *J 

palo ila blandamente Bcon'e->-
,ato. 11 governo di Buenos 

Aires, in altri termini, .sembra 
iver adottato una politica di 
acquiescenza verso le lorze 
da csn) denunciate come or
ganizzatrici della rivolta c'el 
Iti giugno, e, contemporane'i-
mento. una politica di niù 
drastiche iopre.s-.inni conti.» 
il movimento anUmpri lalista 
irgontino, tome attenterebbe 

il ca.Mi di Ingalinclla. 
In questo quadro si è i n e 

rito oggi l'annuncio che è in 
via di ricostruzione il partito 
democristiano argentino, che 
sor.-x» treni'anni orsono o -vol-
s'o un ruolo importante nello 
vicende dell'Argentina nre-
peronista. c> che intenderebbe 
ora presentare un proprio 
candidato allo elezioni presi
denti. ili del 19.riH. L'annuncio 

stato dato da una giunta 
di cinque persone, tra le q la-
li sono vecchi Icaders del 
partito d.c . come l 'aw- .Ma
nuel Ordoncz, già deputato 
all'Assemblea di Cordoba e 
poi legale de Lo Prm.sri. e 
il manifesto programmatico 
parla di « uno stato di ten
sione ormai insostenibile che 
va .soffocando l'Argentina ». 

Il manifesto dichiara d'al

tro canto che il nuovo partito 
è favorevole alla tregua po
litica proposta da Peron e si 
esprime in senso favorevole 
alle « conquiste sociali » rea
lizzate negli ultimi anni. 

In serata si è appreso che 
il vice-presidente dell'Azione 
cattolica argentina, Jorge 
Criado Alonso, è stato rimesso 
in libertà dietro ordine del 
Governo. 

Jorge Criado Alonso era in 
prigione dal 18 marzo scorso. 

Ondala di violenze 
ieri a Casablanca 
CASABLANCA, 13 {mattino) 

— Sei morti, oltre (piaranta fe
riti e trenta magazzini dati al
le fiamme sono il bilancio di 
un'ennesima giornata di violen
ze registratasi Ieri a Casablan
ca, In significativa coincidenza 
con gli sforzi che il nuovo re
sidente generalo f r a n c e s e 
Gmndval, compie per l'avvio 
di un dialogo con il movimento 
nazionale marocchino. 

Il segnale delle violenze è sta
to dato da due attentati com
piuti rispettivamente contro 

uno jcpp della polizia coloniale 
e contro un caffo del quartieri' 
europeo, compiuto in un mo
mento in cui il locale era mol
to affollato. E' stato in quest'ul
timo attentato che si sono avute 
la maggior parte dello vittime. 

L'episodio, al quale non acni-
brano essere estranei provoca
tori ni soldo dcirODAT, la nota 
organizzazione del terrorismi! 
colonialista, ha fornito il pre
testo per una marcia di pro
testa contro Grandvol, durati: • 
la quale vetrine di negozi ma
rocchini sono state infrante <• 
numerosi arabi .sono stati pei -
cosai. Gli energumeni hanno 
quindi incendiato molti mag >/-
zini i cui propriettari so-io ma
rocchini o francesi fautori di 
una riconciliazione. 

Venti morti in Egitto 
in una sciagura ferroviaria 

IL CAIRO, 14. — Venti 
persone sono rimaste uccise e, 
cinque gravemente fei i ie — 
secondo le prime Informazio
ni — nella piccola stazione 
di Benimazar (Egitto superio
re). In seguito al deraglia
mento di un treno merci. 

Ventidue naufraghi sbranati 
dai caimani snl Lago Vittoria 

CU sventurati indigeni venivano trasportati dalla polizia colonialista 
inni esc all'Isola del Diavolo - Perito il direttore del penitenziario 

NAIROBI, 14. — Ventidue 
persone sono morte oggi al
lorché una imbarcazione a 
motore che trasportava degli 
indigeni rastrellati dalla po
lizia colonialista e i loro guar
diani si è capovolta nelle ac
que del lago Vittoria, inresta
to di coccodrilli. 

Il disastro è avvenuto nel 
momento in cui l'imbarcazio
ne si trovava a una cinquan
tina di metri dall'isola del 
Diavolo, dove si trovano le 
carceri per gli africani « so
spetti .-> di partecipare alla 
lotta armata. 

Per il momento non si co 
nosce la causa della sciagura. 
Il lago Vittoria, il più yron 
de dell'Africa e il principale 
alimentatore del Nilo, è infe
stato da coccodrilli e le im
provvise tempeste e i banchi 
di scogli che raggiungono il 
pelo dell'acqua ne rendono 
pericolosa la navigazione. 

Fra coloro che, secondo le 
prime segnalazioni, hanno 
nerduto la vita nell'incidente 
vi è il comandante del peni
tenziario dell'isola, l'austra
liano Steve Martin, di 57 an 
ni. A bordo dell'imbarcazio
ne si trovano anche due bam
bini indigeni. Finora non è 

stato recuperato nessun ca-
daivcre. 

Sulla imbarcazione si tro
vavano cinquanta persone che 
hanno disperatamente lottato 
per sottrarsi alle fauci dei 
coccodrilli. Il comandante del 
penitenziario è stato visto 
nuotare disperatamente per 
raggiungere la riva, ma non 
è riuscito nel suo intento: un 
coccodrillo lo ha sbranato. 

Nuovi arresti in Siria 
per il complotto iracheno 
DAMASCO, 14. — Il capo 

della polizia della città di 
Aleppo, Mohammad Diab. e 
quattro ufficiali dell'esercito 
sono stati arrestati. 

Benché gli ambienti uffi
ciali conservino il silenzio sul 
motivi di questi arresti, si 
crede di sapere che queste 
persone, che sarebbero suite in 
contatto con taluni nmbienti 
filo-irakeni, sarebbero accusate 
di attentato alla sicurezza del
l'esercito. 

I nuovi arresti, in nitri ter
mini. sarebbero in relazione a 
quelli già compiuti dopo il fal
lito complotto per un colpo di 

Stato che avrebbe dovuto con
durre la Siria nel blocco mili
tare turco-iracheno. 

Un fiore anticongelante 
scoperto sull'Himalaya 

NUOVA DEHLI, 14. — Un 
Fiore che finora non ha un no
me, e che si trova in abbon
danza ni di sopra del 3.00O me
tri nelle vicinanze del ghiac
cialo di Jamnotri, ncli"!Hima-
Inya, contiene sostanze effica
cissime nella cura del congela
menti e di tutti gli altri distur
bi provocati dnl freddo. 

Sei membri di una spedizione 
dell'aviazione indiana al ghiac
ciaio hanno reso nota questa 
notizia al ritorno dalla loro 
spedizione. Essi hanno detto di 
essere saliti al di sopra del cin
quemila metri e dì aver rileva
to che tali fiori vengono nor
malmente adoperati dal santo
ni seminudi I quali conducono 
una vita di penitenza tre le al
te cime dell'Himalaya. 
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